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"Una vasta campagna per la salva
guardia della pace e per la denuocift 
delle criminose macchinazioni dei prò* 
vocatori di guerra ha attualmente una 
importanza preminente,,. 
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L'OPPOSIZIONE DEL PAESE METTE IN CRISI LA POLÌTICA DI DE GASPERI 

Ottantacinque deputati d.c. 
negano i pieni poteri al governo 

Dieci ore di drammatica riunione del gruppo d.c. - Malgrado un sistema intimidatorio di votazione, 30 deputati votano contro 
e 55 si astengono - 29 si assentano dalla votazione - Penoso discorso di De Gasperi - Un'interrogazione del sen. Giovanni Conti 

CRISI IN ATTO 
Il progetto di legge per « la de

legazione al governo di emanare 
norme sulle attività produttive e 
dì consumo > è staio presentato 
alla Camera dall'on. De Gasperi 
nella seduta del 12 gennaio. Era 
una richiesta di pieni poteri, per 
la quale veniva domandata la di
scussione con urgenza. Sono pas
sati 43 giorni, siamo al 24 feb
braio e la richiesta del Governo 
non è stata ancora accolta. Anzi 
la Commissione speciale nomina
ta dalla Camera, e che doveva 
inviare la sua relazione all'As
semblea entro 30 giorni, non ha 
ancora iniziato Pesame del proget
to. E* stato questo un primo scucco 
politico subito dal go\erno, e que
sto scacco esso Io ha ricevuto dalla 
sua stessa maggioranza. Ieri sera 
infine lo sforzo disperato di De 
Gasperi per raccogliere intorno al 
progetto di delega almeno la una
nimità del suo gruppo ha ricevu
to una grave delusione. Malgrado 
i ricatti, le pressioni, le intimida
zioni, 85 deputati democristiani 
hanno negato il loro consenso al
la delega dei pieni poteri. Quali 
che siano le conseguenze che De 
Gasperi vorrà trarre da questo 
-voto, è certo che da esso il go-
xerno esce nettamente indebolito. 
Risulta da questo voto che il go
verno non ha più la sicurezza di 
disporre in o£ni occasione di quel
la maggioranza parlamentare, che 
sino a ieri aveva sfruttato per 
imporre le sue decisioni. j - > 

Certo è, infatti, come provano i 
clamorosi risultati della votazio
ne sull'o.d.g. di fiducia, che una 
crisi profonda è in atto in eeno 
a l partito di maggioranza, e che 
i l governo ha visto duramente 
scosse le sue basi parlamentari. 
Se l'on. Ambrico fu il solo a vo 
tare la sfiducia nel mese di di
cembre, og^'i i deputati ribelli a l 
la direzione governativa ' si sono 
moltiplicati, ed hanno dato alla 
loro azione un nuovo vigore. Le 
incertezze ed esitazioni che si ma
nifestarono nel gruppo e nell'aula, 
«ull'indirizzo di politica estera, in 
occasione della discussione sulla 
mozione Gia \ i , hanno in breve 
tempo acquistato, particolarmente 
in rapporto ai pioblemi economi
ci posti dalla hzgz di delega, una 
maggiore consistenza. 11 popolo 
italiano ha espresso, in queste ul
time settimane con grandi e forti 
manifestazioni, la sua profonda 
avversione al la politica di guerra 
e di asservimento allo, straniero 
praticata dal governo, Le giorna
le del 1? e 18 gennaio hanno of
ferto la dimostrazione della pro
fondità e van i tà del movimento 
popclare per la pace. Il malcon
tento delle masse popolari per le 
conseguenze economiche della po
litica-dì- guerra si è fatto sempre 
più vivo e minaccioso. II Paese 
ha avvertito che la politica atlan
tica noa è una politica di di
fesa della pace, come si affermò 
dai suoi proponenti, ma una po 
litica di guerra, che può automa
ticamente trascinare l'Italia alla 
catastrofe. I deputati della mag
gioranza hanno sentito la spinta 
di questa crescente pressione po
polare; la protesta del popolo è 
giunta anche a loro e ha im
posto alla loro atten7Ìone i pro
blemi essenziali della vita nazio
nale, i problemi del lavoro e del
la lotta contro la miseria e la di
soccupazione. che non possono 
essere più oltre rimandati. 

Alle prese con la resistenza della 
sua slessa maggioranza, il governo 
ha cercato di soffocare con ogni 
mezzo il dibattito all'interno del 
gruppo, e soprattutto di impedire 
che esso fosse trasportato nell'aula, 
dove poteva acquistare nuovo e 
maggiore significato ed aprire, in 
collegamento all'azione dell'oppo
sizione, nuove prospettive alla « -
Inazione politica italiana. Man
tenere ed elevare la barriera eret
ta il 18 aprile in mezzo al popolo 
italiano, ostacolare con ogni mez
zo il collegamento e la conver
genza di azione tra l'opposizione 
popolare ed i centri di resistenza 
e di opposizione all'interno della 
sua maggioranza, • ricorrere «gli 
strumenti di provocazione ed alle 
manovre di diversione, questo è 
sempre il massimo obiettivo che si 
propone il governo. Perciò, per 
evitare che il dibattito nell'aula 
possa diventare nn incontro e «n 
dialogo, l'azione del governo^ è 
volta essenzialmente ad avvilire 
la discussione parlamentare, a 
mortificare ed abbassare il fun
zionamento dell'istituto, ad im
pedire che dal gruppo e dal corri
doio la discussione passi nell'aula. 

CosL nella discussione sul pro-

230 miliardi per il riarmo, ai di
scorsi di Luigi Longo, di Lom
bardi, di Alleata, di Giuliano 
Pajetta, di Cacciatore, di Giolit-
ti, di Pesenti, ricchi di argomen
tazione e di elevato 6pirìto na
zionale, agli importanti discorsi 
di Giavi e di Guviuato, il governo 
e la compiacente direzione del 
gruppo democristiano hanno op
posto l'ostentato e maleducato di
sinteresse del ministro, il vuoto 
organizzato nell'aula ed infine gli 
interventi vergognosi di un Medi, 
di un Armosino. di un Geuna, ai 
quali con troppa scoperta evi
denza era stato affidato il com
pito non di opporre argomenti ad 
argomenti, ma di svolgere opera 
aperta di provocazione. 

Rifiuto degli oratori più quali
ficati delle varie correnti democra
tico-cristiane di appoggiare con 
i propri discorsi l'opera dei mi
nistri più discussi, Paceiardi e 
Togni, o vo'nntà della direzione 
del gruppo di fuggire il confron
to, per evitare il dialogo: è evi
dente che siamo di fronte a d u n a 
svalutazione in atto dell'istituto 
oarlamcntare. Il Parlamento, per
fino con la maggioranza del 18 
aprile, diventa un impedimento 
pericoloso al governo, che ha bi
sogno di avere le mani libere per 
condurre una politica che urta le 
aspirazioni e gli interessi delle 
crundi masse popolari. Il governo 
De Gasperi domanda-alla maggio
ranza solamente i voti massicci, 
la ratifica senza discussione dei 
suoi provvedimenti. la possibilità 
di agire in.regime di pieni poteri. 
E per essere più libero richiede 
senz'altro la delega, l'abdicazione 
del Parlamento ai suoi diritti* 

Se il governo è riuscito ad im
pedire che il dibattito avvenisse 
in Parlamento, non ha potuto pe
rò impedire che in queste setti
mane esso si accendesse nel Pae
se, nelle fabbriche, negli uffici, 
nei villaggi; non ha potuto evi
tare che si accentuassero le cri
tiche, si manifestassero nuove op
posizioni. La crisi del gruppo 
parlamentare democristiano non è 
che una eco di questi avvenimenti 

Noi, che da tempo veniamo de
nunciando al Paese le funeste con 
seguenze della politica governa
tiva e contro di esse abbiamo gui
dato le masse alla lotta e alla 
resistenza, proponiamo ancora una 
volta agli italiani onesti e a tutti 
i lavoratori di unirsi per arrestare 
la politica di guerra e di mise
ria e dare finalmente all'Italia un 
governo italiano. 

Nel Parlamento» contro la po
litica corruttrice e infimidatrice 
del governo D e Gasperi, è neces
sario porre a l centro del dibattito 
la voce del popolo, che domanda 
siano soddisfatte le sue esigenze 
di pace, di lavoro, di libertà; è 
necessario esaminare ogni concre
ta possibilità di una soluzione, che 
risponda ai roti e ai bisogni del 
Paese. D a parte nostra non si re
spinge nessuna proposta che ten
ga conto dì quelle esigenze e si 
preoccupi di dare ad esse soddi
sfazione: persino i quattro punti 
dell'ordine del giorno De" Cocci 
possono offrire una piattaforma 
di discussione attorno a questi 
problemi di massima importanza 
per la vita del popolo italiano. 

Sa tali problemi è possibile ed 
e necessario realizzare un incon
tro e nna convergenza d'azione 
tra quanti ritengono che la que
stione centrale per il nostro Paese 
sia sempre quella di unire tutte 
le energie per potere efficacemen
te, nella libertà e nella indipen
denza, combattere la disoccupa
zione e dare lavoro ai due milio
ni e più di disoccupati. Condi
zione essenziale per questa azione 
concorde contro la miseria sono 
la difesa della pace, il consolida
mento delie istituzioni repubbli
cane, il snneramento delle artifi
ciose barriere opposte dall'anti
comunismo atlantico. 

GIORGIO AMENDOLA 

gode più di una maggioranza cer
ta in Parlamento. La maggioran
za alla Camera richiede infatti 287 
voti. Tra democristiani, -sagattiani 
e repubblicani, il governo può 
contare su 330 deputati: se alla 
maggioranza di 330 vengono a 
mincaie 85 deputati d.c, senza 
contare la sinistra del PSLI e i 
dissidenti repubblicani, e se si 
tiene conto che tutti gli altri 
gruDpl d: destra o di centro si
nistra sono oggi orientati contro 
il governo e contro alcuni SUOJ 
componenti, appare chiaro che il 
suffragio di 287 voti può non es
sere raggiunto dall'attuale coali
zione governativa. 

Inoltre, poiché hanno votato solo 
274 deputati su 303 che fanno parte 
del gruppo, va notato che ben 29 
eono coloro che hanno fat'o in mo
do. non certo per caso, di assentarsi 

Un fatto simile non si era mai 

verificato. Mai «i era avuta, In 
seno al gruppo democristiano, una 
votazione altrettanto drammatica, 
nò mai De Gasperi. nella storia 
dei suoi molteplici ministeri, si 
era trovato di fronte a una cosi 
vasta ed esplicita opposizione. 

Nelle prime ore della mattina, 
quando il gruppo democristiano si 
è riunito per l'ennesima volta, no
tizie messe in giro ad arte e pub
blicate da tutta la stampa uffi
ciosa e « indipendente », davano 
per certo che l'opposizione dei ri
belli si sarebbe sgonfiata e che al 
massimo una ventina di deputati 
avrebbero votato la sfiducia al go
verno sulla base dell'ordine del 
giorno presentato il giorno avanti. 
Ma gli osservatori più avveduti 
cominciarono a pensare diversa
mente non appena fu noto il nuo
vo discorso pronunciato dal Pre
sidente del Consiglio per convin

cere ì suol a non avvalorar* la 
tesi dell'esistenza di una «crisi 
atlantica ». 

Tale discorso è stato infatti di 
una penosa debolezza. De Gasperi 
si è visto costretto, in particolare 
dalla posizione assunta da Gron
chi (e ciò spiega il velenoso at
tacco sferrato da Sceiba contro il 
Presidente della Camera) a cer
care di giustificare sul terreno del 
fatti la propria politica: ed è an
dato incontro, come sempre gli 
accade quando scende su un tale 
terreno, a una confessione di com
pleto fallimento. Egli ha ammesso 
che l'attività del governo nel cam
po sociale «può anche avere 
qualche lato negativo»; ha fatto 
ricorso ai noti argomenti sulla 
«e povertà» naturale dell'Italia, 
sulla «esuberanza demografica» e 
su altre «difficoltà oggettive». E 
quando ha tentato di illustrare la 

attività concreta del governo per 
combattere la disoccupazione e la 
miseria crescente, si è trovato in 
mano un pugno di mosche: un pre 
teso «incremento» delle costru
zioni edilizie (!) promesse infon 
date sulla emigrazione, promesse 
di elemosine, di eventuali cantie
ri di rimboschimento. 

Discorso vuoto e perfino dispe
rato: e come tale esso è stato su
bito valutato. Di fronte ai due 
milioni di disoccupati, ai senza 
tetto, al depauperarsi dell'econo
mia nazionale, alla crisi industria
le, all'ondata di malessere e di di
sagio che invade il Paese, al cre
scere del prezzi e del costo della 
vita, un tale discorso non poteva 
non sortire un risultato contropro
ducente, confermando l'abisso che 
divide l'attuale governo dalle ne
cessità nazionali e dalla volontà 
(contini , la 5. patina 8. colonna) 

I LIVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 
, — 

Un incontro a 5 
chiesto a Berlino 

Cinque proposte di Kuo Mo-jo 
L'intervento di Giuliano Pajetta 

- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 23. — SI è Iniziata 

oggi la seconda fase del lavori del 
consiglio, con una riunione delle 
commissioni che devono presenta
re, tra qualche giorno, le risolu
zioni finali al Consiglio riunito in 
seduta plenario. Contemporanea
mente, continuano alla tribuna gli 
interventi dei rappresentanti. 

Ieri abbiamo informato delle pro
poste presentate da Ivea Farge per 
un incontro internazionale contro 
il riarmo della Germania, «incon
tro die possa esprimere una vo
lontà che dia comune a menti lon
tane l'ima dall'altra, ma che sia
no però oggi d'accordo nel recla
mare la condanna del riarmo te
desco e nell'invitare solennemente 
le grandi potenze a riunire la con
ferenza dei quattro, nel più bre
ve tempo possibile ». 

Oggi abbiamo avuto un'altra se
rie di proposte presentate dal vi
ce presidente del Consiglio cinese, 
Kuo Mo Jo. Esse sono le seguenti* 

1) Il Consiglio Mondiale della 
Pace condanni la risoluzione del
l'assemblea generale dell'ONU, che 
designa la Repubblica Popolare 

cinese come «aggressore»; (in r e 
lazione a questa proposta è da met
tere un importante intervento del 
delegato brasiliano Borsari, il qua
le si è dichiarato convinto che J 
popoli dell'America Latina saran
no d'accordo con le parole di Kuo 
Mo Jo e che essi si uniranno, per- , 
tanto, agli sforz] di tutti gli altri 
oopoli «a l fine di esigere che le 
Nazioni Unite tornino sulla loro 
decisione» Borsari ha affermalo 
che i movimenti della pace, nel
l'America Latina, dovranno con
durre un'azione affinchè, su' que
sto problema, i governi america
no-latini assumano posizioni di in* 
dipendenza e di saggezza); 

2) Il Consiglio Mondiale inviti 
1 governi dell'URSS, della Fran
cia, della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti, a convocare una con-

Drammatiche fasi della lotta dei metallurgici 
per la salvezza e lo sviluppo delle industrie 

Anche le OM Reggiane sono ora colpite dal proposito di totale smobilitazione - Altri 600 licenziamenti 
a Luino - Appello della CGIL e della FIOM - 4 ore di sciopero alla Pirelli contro il snpersfrnttamento 

La clamorosa 
votazione 

La crisi che ormai da mesi mina 
alle basi l'attuale compagine co
rei-nativa ha avuto ieri una ma
nifestazione aperta, clamorosa, 
senza precedenti: ben 85 deputati 
democristiani, nella riunione di 
gruppo che n è prolungata per 
undici ore a Montecitorio, hanno 
negato la propria fiducia all'attua
le governo e a De Gasperi, pro
nunciandosi contro la concessione 
della delega dei pieni poteri eco
nomici al governo stesso. Esatta
mente 90 deputati banco espresso 
voto contrario al governo; 55 si 
sono astenuti, negando in tal mo
do anch'essi la fiducia. Un primo 

_ _.. commento subito si è imposto: la 
ietto che autorizza la «pesa dilsttuale compagine governativa non 

Nuove gravissime notizie sono 
intervenute ieri a confermare che 
una vera e propria congiura si 
sta tramando contro la vita del
l'industria nazionale. Nella tarda 
sera la Segreteria nazionale della 
FlOM ha denunciato con forza un 
nuovo criminale attentato: anche 
le O.M. Reggiane di R. Emilia sono 
oggi minacciate di totale liquida
zione. Lunedi prossimo si riunirà 
infatti a Milano l'assemblea gene

rale della società che dovrebbe 
prendere 'a delittuosa decisione. La 
notizia è di estrema gravità tanto 
più che essa segue aa uh sole?] 
giorno di distanza, la decisione di 
liquidare l'OTO Melerà di La Spe-
spia. Mentre gli operai, gli impie
gati, i tecnici delle Reggiane e 
dell'OTO conducono da cinque m e . 
si una eroica lotta contro un for
tissimo numero di licenziamenti, 
oggi il governo e in gruppi mo-

LOTTA PER LA PRODUZIONE DI PACE 
LOTTA PER IL BENESSERE POPOLARE 

SEI MILIONI di famiglie di Inquilini « due milioni e m e n o 
di senta tetto si battono per II rinvio dell'aumento del fitti e 
per II blocco degli sfratti. 

600.000 METALLURGICI lottano in tutto H Paese per la 
difesa e Io sviluppo dell'industria metalmeccanica minacciata. 
Alla testa della lotta, I 2.300 dipendenti dell'OTO e I 1.000 di
pendenti della Termomeccanica di Spesia, l e maestranze del -
l'ILVA di Bolzaneto, i 4.000 lavoratori delle Reggiane, I quali 
gestiscono direttamente l e fabbriche. A Napoli la lotta contro la 
smobilitazione investe la EttM-BnfoIa, la Rueplng, rex-Ansa ldo 
di Pozzuoli. 

I 60.000 LAVORATORI del la FIAT, 1 15.000 della Pirelli . 
l e maestranze della Bottoni di Sansepolero sono in astone contro 
il supersfrnttamento. 

I 300.000 ABITANTI del t i Comuni del Delta Padano si bat
tono da mesi per la rinascita della loro sona, per lavori produt
tivi e di risanamento. 

Lottiamo uniti ptr il Piano del Lavoro! 
Non una lira per il riarmo I 

nopolisticl annunciano non più so
lo i licenziamenti ma addirittura 
la totale liquidazione delle due 
fattbr&he. «• l • i -v ^ 

La Segreteria della FIOM ha cu
bito informato la Segreteria della 
CGIL della aggravata minaccia che 
pesa su!l'OTO Melara. sulle Reg
giane come già sull'ILVA di Bol
zaneto. «ull'IMM Bufoia di Napoli 
e sulle officine di Savigllano « del
la situazione gravissima di nume
rose altre aziende siderurgiche e 
meccaniche grandi, medie e piccole 
iti tutto il Paese. Le Segreterie 
della CGIL e della FIOM hanno 
innanzitutto deciso di inviare un 
fonogramma al presidente del Con
siglio per chiedere un colloquio 
urgente per 1 primi giorni delia 
prossima settimana. Nel fonogram
ma si sottolinea l'estrema gravità 
della situazione attuale che minac
cia la possibilità di esistenza di 
molte migliaia di lavoratori e com
promette la stessa base dell'indu
stria nazionale. Il fonogramma ri
corda anche le ripetute proposte 
organiche e dettagliate che la CGIL 
e la FIOM avanzarono al governo 

Ieri mattina intanto a Reggio 
Emilia — quasi come anticipo del
la decisione di liquidazione tota
le delle Reggiane — la direzione 
dello sabilimento ha fatto sospen
dere l'erogazione dell'energia e-
lettrica alla fabbrica per impedi
re alle maestranze di mettere in 
atto la loro decisione di iniziare 
dal primo marzo prossimo la pro
duzione in serie del trattore R.60 

Il ministro del Lavoro Marazza 
ha voluto Ieri aggiornare le trat
tative per le Reggiane a merco-

Le immediate richieste degli statali 
per un giusto aumento degli stipendi 

Oli stipendi minimi sono inferiori alle spese di sola alimenta
zione - 1 dipendenti dell'aviazione civile sono scesi in sciopero 

La Federazione nazionale d#gli 
statali — ha ieri informato la CGIL 
— ha deciso la convocazione ur
gente del proprio Comitato diret
tivo per decidere «all'azione da 
condurre, insieme a tutti i pubbli
ci dipendenti, per il miglioramento 
delle loro condizioni economiche e 
per la difesa delle libertà sindacali. 
La riunione avrà luogo sabato 
prossimo 3 marzo a Roma-

In merito al problema economico 
— continua il comunicato della 
C G.I.L. — com'è stato già reso no
to con precedenti eomunic&ti. t'.tte 
!e Federazioni e i Sindacati nazio
nali dei pubblici dipendenti, ade-
rerti alla CG.I.L, hanno concor
dato le seguenti immediate richie
ste de'le categorie: 

1) Aumento retributivo, che se-
sicuri un minimo almeno sufficien
te agli essenziali bisogni di vita, e 
retribuzioni proporzionate ai ri
spettivi gradi e responsabilità. E' 
da tener presente che gli stipendi 
minimi desìi statali risultano infe
riori di circa SOM lire alle stesse! 
spese indispensabili per la sola 
a;;n-.cnii=:sr.c, secondo 1 pre?s; 
calcolati dallo stesso Istituto cen
trale di itat^tica. I 

7> Ripristino delia scala mobile. 
con un congegno che sia più sen
sibile a'le effettive valutazioni del 
costo della vita. Estensione della 
scala mobile ai pensionati. 

In relazione a queste richieste, 
tutta le Federazioni • 1 Sindacati 

aderenti alla CG.I.L. hanno com
piuto un passo presso le altre or
ganizzazioni sindacali (CISL. UIL, 
Sindacati della scucia, ecc.) per 
concordare un'azione comune. 

Circa le dichiarazioni del Mini
stro Petrilli, apparse sulla stampa 
di ieri, tendenti a rinviare il pro
blema economico alla attuazione 
della riforma della burocrazia, la 
Federazione degli stata'i ha riaffer
mato che la situazione d'insosteni
bile disagio economico della cate
goria impone una soluzione imme
diata, che tenga conto della rea'tà 
incontrovertibile della insufficienza 
delie retribuzioni e del continuo 
aumento dei prezzi. 

I sindacati Impiegati e oserai 
della gente dell'aria aderenti alla 
CGIL e alla CISL, in ottemperanza 
alle decisioni dei loro Comitati di
rettivi e in seguito della rottura 
delie trattative in sede ministeria
le in merito ai licenziamenti delle 
ALI-Flotte Riunite e dell'Alitali* 
hanno proclamato il ricorso ad una 
manifestazione di protesta limitata 
per ora allo sciopero di 24 ore del 
personale impiegatizio e operalo 

«*ì'e dsi» cirnpagnie. 
II sindacato naviganti si è ri?er-

vato di dare la sua adesione entro 
stamane. Lo sciopero ha avuto 
inizio alla mezzanotte di ieri ve 
nerdì e terminerà alla mezzanotte 
di oggi. 

E' stato Ieri mattina raggiunto 
l'accordo per la rivalutazione dei 
salari • degli stipendi dai lavorato

ri dipendenti dalle aziende private 
del gas. in relazione all'accordo 
interconfederale dell'» dicem. 1990. 

Gli aumenti ' accordati avranno 
decorrenza dal primo novero, 1930. 

Da parte sua 11 sindacato d d 
medici ha annunciato l'intensifica
zione dell'agitazione dono cha in 
un colloquio con il ministro Ma-
razza le richieste fondamentali del
la categoria non erano stata ac
colte. 

ledi prossimo appunto m attesa 
della riunione dei soci che avrà 
luogo lunedi. 

Anche per la Gtaori di Doccia 
(Firenze) le trattative non hanno 
portato ancora ad alcun risultato 
ed il ministro Marazza ha ricon
vocato le parti per martedì pros
simo. 

Situazione intollerabile 
Altre notizie, giunte ieri a com

pletare li quadro della criminal* 
congiura padronale e governativa 
centro t'industria, sono: a Luino 
(Varese) 600 lavoratori della SIMPA 
hanno ricevuto le lettere di licen
ziamento; a Porto Marghera sempre 
più grave diviene la situazione del 
Cantiere Breda minacciata di nuo
vo di chiusura per la mancata rea
lizzazione delle promesse gover
native. 

La situazione diviene dunque 
per le industrie intollerabile. I la
voratori italiani, tutto il popolo 
italiano non può tollerare che per 
finanziare le spese di una guerra 
aggressiva vengano sottratti j mi
liardi necessari alla vita degli sta
bilimenti che debbono produrre 
macchine per l'agricoltura, per i 
trasporti, per il progresso civile 
d'Italia. Secondo quanto constata
va il memoriale inviato mesi fa 
dalla CGIL dalla FIOM al gover
no italiano — e che il governo 
non volle tenere in conto — in 
Italia c'è grande bisogno di mac
chine, di strumenti di lavoro. Il 
mercato nazionale è largamente bi
sognoso di produzione industriale 
ed in questa situazione è crimina
le liquidare le fabbriche che que
sti strumenti debbono produrre. 

In questa situazione vergognosa 
appaiono le dichiarazioni che il 
ministro Marazza ha fatto ieri alla 
agenzia Tefeoraph. secondo le quali 
quattromila stabilimenti metalmec
canici potranno essere Tesi attivi 
entro quest'anno e 200 mila lavo
ratori trovare occupazione con I 
finanziamenti per 11 riarmo. Come 
fa a dire questo un ministro che 
fa parte dì un governo che ha sem
pre rifiutato di dare qualche mi
liardo per risanare un'industria 
produttiva, adducendo difficoltà di 
bilancio, e che oggi manda alla 
rovina la base stessa dell'industria 
italiana per gettare centinaia di 
miliardi nella spesa Improduttive 
di guerra? 

Sciopero aita Pirelli 
Una situazione come quella at

tuale esige invece una grande bat
taglia per li lavoro e la pace se
condo le indicazioni fornite dal 
Piano del lavoro. 

taglia per il lavoro e la produ 
zione anche la lotta contro il su 
perafxuttamento in corso alla Fiat, 
alla Pirelli e nello stabilimento 
Buitoni di Sansepolero in provin 
eia di Arezzo. Lottando contro l'i
numano supersfruttamento cui so
no sottoposte, le maestranze di 
queste fabbriche rivendicano l'as
sunzione di manodopera disoccu
pata che possa incrementare le 
produzione senza portare un ul
teriore peso per i lavoratori at
tualmente dipendenti. Ieri ' negli 
stabilimenti Pirelli della provin
cia di Milano i lavoratori hanno 
effettuato uno sciopero di quat
tro ore per chiedere l'assunzio
ne di disoccupati, la eliminazione 
delle ore straordinarie, l'aumen
to del premio di produzione. 

Anche le Commissioni Interne 
degli stabilimenti del complesso 
FIAT di Torino riunitesi in as
semblea generale hanno riaffer
mato la ferma volontà delle mae
stranze di battersi per ottenere la 
limitazione del supersfruttamento 
chiedendo l'assunzione di 8000 la
voratori attualmente disoccupati, 
l'aumento dell'incentivo, la elimi
nazione delle ore straordinarie. 

Kuo Mo-jo durante il conferi
mento della «laurea honoris cau- -

s a » all'Università di Praga 

ferenza dei quattro Ministri, per 
discutere la realizzazione della di» 
chiarazione di Potsdam, la liqui* 
dazione del militarismo in Germa. 
nia, la eliminazione del^e diver. 
genze circa il problema tedesco, al 
fine di rendere possibile la con
clusione rapida del trattato di pa
ce con la Germania; * ' 

• 3) Il Consiglio Mondiale inviti 
l governanti della Cina, dell'URSS, 
degli Stati Uniti e della Gran Bre
tagna a convocare una conferen» 
za per discutere il problema del 
Giappone e per concludere, nel 
più breve tempo possibile, un trat
tato di pace con il Giappone, con 
la partecipazione di tutti gli al lea. 
ti e conformemente alla dichiara* 

GABRIELE DE ROSA 
(continua la 6. pagina 4. colonna) 

RISPOSTA POPOLARE ALLE INSULSE CALUNNIE 

4.052 nuovi iscrìtti al PCI 
in un mese e mezzo a Napoli 

1366 cittadini entrano 
ione, 1069 a Viterbo 

nel Partito a Cro-
e 1060 a Livorno 

Il dito nell'occhio 
Indlscrszfonl 

«Aggiungiamo Infine, senza ab
bandonarci ad anticipazioni Indi
screte, che nel primo incontro av
venuto tra gli esecutivi del due 
partiti ai è proceduto ad un pruno 
scambio di Idee». Dalla Giustizia. 

L'informazione ci giungi inaspet* 
tata. Koi eravamo convinti che net 
primo incontro avessero giocato m 
palline. 
Uscito 

« n MSI A composto da gente 
uscita dalie trincee, quando la 
guerra era trincea, e dal bunker, 
quando la guerra è stata* bunker a. 
Dal ~ - - -

A coloro che parlano di «sinto
mi di disgregazione» del P-C-I. in 
seguito al tradimento di Magnani 
e Cucchi la classe operaia ha già 
dato sferzanti risposte. Sono di 
tutti I giorni le notizie di nuove 
iscrizioni al Partito da parte di 
lavoratori onesti finora non iscritti 
a nessun partito o militanti in 
quelli governativi. Sono di tutti 
t giorni le notizie che confermano 
Io schierarsi o i sempre più larghi 
strati di cittadini contro la poli
tica di rianno e di miseria del 
governo. 

A pochi giorni dalla sua costi . 
tuzione la Federazione di Crotone 
del P.CX ha potuto annunciare 
Seri una prima grande vittori?: il 
reclutamento di ben' 1366 nuovi 
compagni. 

_ Notevolissimi successi sono sta-
Fa parte di questa generale bat-lt i anche con^guitì dai comunisti 

'di Livorno I quali, dal giorno del
la tragica scomparsa dei compa
gni Barontini. Leonardi e Frsn-
-ncni, hanno reclutato in loro ono
re, e in risposta ai traditori del 
Partito e della classe operaia, 1060 
nuovi iscritti. 

La Segreteria della Federazione 
del P C I . di Viterbo ha ieri tele
grafato alla Direzione del Partito 
ed al Comitato regionale: 

«Annunciamo raggiungimento 100 
per cento tesseramento, reclutando 
1069 nuovi compagni e 120 per cen
to FGCI. Chiediamo immediata as
segnazione bandiera gara regio
nale» . 

Oltre cento nuovi Iscritti «Ano 
}venuti a i p« tu io aviia provincia 

poli è stato comunicato che, ne l 
solo spazio di un mesa e mezzo, 
4052 cittadini sono entrati nel Par
tito, e fra essi sono circa 1C00 
donne. . * 

Dieci nuove sezioni sono stato 
costruite in provincia di R'eti, in 
altrettanti paesi in cui non esiste
vano finora iscrìtti al Partito. A l 
tre sezioni della provincia hanno 
compiuto grandi passi in avanti 
nella campagna -di reclmamento. 
Alla Sezione di Granari hanno ade
rito 70 nuovi compagni, a quella 
di Limiti di Greccio 18. A Castel
franco fra i nuovi iscritti vi è an
che Tex-segretario della locale se
zione della D. C 

Quattordici nuovi compagni *oi*a< 
stati reclutati a Nuoro e 70 a B a 
sarti!. Novanta nuove iscrizioni 
vengono segnalate da Aquila. In 
provincia di Chieti sono stati re
clutati oltre 100 lavoratori, fra cui 
62 dalla cellula dell'Incoronai*. 

I t inerari romani 
«Entrata da Porta Pia l'Italia im

piegò sessanta anni per arrivare a 
San Pietro». Dal Messaggero. 

TI guaio e che. arrivata a San 
Pietro. l'Italia di De Gasperi è 
entrata dentro e w » n o t e ptft 
uscire fuori. 

I l fosso «lol storno 
«Non erano trascorse ventiquat

tro ore dall'annunzio dato dal gè- Ii7~mi«—TJ-"JlTr' Vr'iS •"«"" 
nera'e Marshall, che n Governo 3è- r" Messina, dei quali 52 nel capo-
gll Statt Uniti intende Inviare en- 1™°*° • _ • • . "«* centri rn'.noH. Due 

Popolo di Roma. 
Recenfemente, poi, sono «tetti 

dalle poltra, «Scusi, dove è l'usci
ta?» hanno chiesto a De Gasperi. 

I «In fondo a destra», ho risposto lai, 

tro quest'anno altre quattro divi
sioni in Europa, che a Washington 
era auto creato ti termine "eser
cito morale ". Quelle dlvlitonl han
no una missione politica e morale» 
Luigi VirigUo, dai Popolo. 

ASMODBO 

nuove sezioni sono state costituì 
te e numerosissime sezioni hanno 
già raggiunto o superato il 100 per 
cento degli iscritti del 1990. L'o
biettivo di reclutamento «stabilito 
per il mese di marzo è stato c*à 
superato del 50 per cento. A $Ta. 

POSMHI A LlVOftWO 

l COMPAGNO U M I I T M 
(OMMB40tAìO DA SCOLI 

G. C. rajett» al C< 
del F. C l sii ri 

i/TJtlela Stasata del P.CX c o 
s m i c a : «Denteale* SS e 
eecasieae del trigeslsM «etto 
BBOrte del se*. Dio Barseutal. 
U vice-segretarv» generale del 
P .CJ, sea. Pietro Secchia, seev 
•aacerà a Livorno, nel Teatro 

estiva. 
La stessa onsscaic* a 

sione del savori del 
provinciale «Mia 
del r.CJ. 41 Pescara. Fon. Gian-
carte Pajetta, nw«bro delta Dt» 
resfoae, pesnancsrà aa di 

». I restose, 
aelltieoi 

x- i 
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Domani alle ore 10,30 

al Cinema Volturno di Roma ém 

manifestazione ili pace 
e d'amicizia con l'URSS 

i 

't\ 

••* Al i SENATO E ALLA RADIO 

Castelli e Tevere 
tornano di attua'ilà 

SI farà ' qualcosa di ' u r l o < -
, per risolvere i due problemi? . 

' Due problemi cittadini, sul quali 
' s i sono recentemente imperniate no-
' atre campagne di stampa. Bono tornati 

'• Ieri d'attualità. 
n primo riguarda ; il rammoderna-

- mento della Stefcr-Castelll. 
Discutendosi al Senato la legge per 

.' - il potenziamento delle ferrovie in 
, - concessione. 11 Ministro del Traspor

ti ha accettato come raccomandazio
ne, un ordina del giorno col quale 
a'invlta il Governo a studiare ed ese-

, gulre le opere necessarie per miglio
rare le comunicazioni tra Roma ed 1 
paesi laziali, e ciò In riferimento alle 
ferrovie statali e secondarie ed alle 
autolinee, facendosi iniziatore di un 
convegno del rappresentanti del Co
muni interessati onde conoscere l 
loro desiderata e tradurli In Imme
diata realizzazione. 

Il Sottosegretario Battista, dal can
to suo, ha dichiarato che il ramino-

, dernamento e potenziamento del ser
vizi della Stefer è previsto con 1 (on
di stanziati con la stessa legge. -

A quanto risulta, per migliorare le 
comunicazioni con l centri intorno a 

. Roma sono stati destinati due mi
liardi. 

Ciò rappresenterebbe ben poco, da
to che si rende ormai improrogabile 

. 11 rinnovo completo degli Impianti fis
s i e del ' materiale portabile della 
l inea. 

Il secondo problema riguarda la na
vigabilità del Tevere. 

Il comitato romano, costituitosi un 
. ' anno fa per studiare la regolazione 
• e la valorizzazione del Basso Tevere, 
' ha presentato al Ministero dei Lavori 

Pubblici un Importante progetto che 
.' renderebbe 11 Tevere navlfiablle tra 
- Fiumicino e il Porto Fluviale 

Le opere proposte dal progetto, 
secondo quanto ha affermato In una 
conversazione alla Radio l'Assessore 
per il Lido e per l'Agro romano. 

• ' ammiraglio Umberto Monlco, sono le 
> seguent i : 

1) render* navigabile il Tevere per 
fiatanti fino ad un massimo di 1200 

'. tonn. (con pescagione Ano a 4 m.), da 
Fiumicino al porto fluviale di San 

• Paolo, ora Inattivo; 
1 * 3) costruire due sbarramenti tnobi-
• n « , conseguentemente due conche, 

per assicurare 11 traffico del sudettl 
natanti anche net periodi di magra 

. dal fiume. Esse serviranno — contem-

. poraneamente — da volano di slcu-
' r e n a In casi di improvvise Innonda-

. ' d o n i pericolosissime, alle colture in-
- tensive dell'Isola Sacra tra Fiumicino 
'- a Fiumara grande: 

3) costruire due prandi centrali 
idroelettriche, una con un ealto di 

; circa m. 8,00 e l'altra con un salto 
' di circa m. 3,40. per la complessiva 
; produzione annua di circa 110 mllfo-
\ ni di kwh; - ' • 

4) irrigare con semplice caduta di 
acqua (utilizzando sbarramenti è con
che) . più di 10.000 ettari quadrati di 
terreno sulle due zone rlvleresche del 
basso Tevere. " _.. 

81 tratta, come si vede, di un pro
gramma di opere che non manchereb-

' bero di realizzare immediati e gran-
? di benefici nei settori dell'industria, 
" dell'agricoltura e del commercio. 

Inoltre assorbirebbero un numero 
non l ieve di disoccupati. SI calcola, 
Infatti, che U realizzazione del pro-

' getto complessivo richiederà due mi
lioni d i , giornate lavorative. 

La realtà è. poi. che sia della Stefer. 
1 ala del Tevere se ne discute "da anni 

rna norl si fa mal nulla di concreto. 

L'OPINIONE DEI DETTAGLIANTI CONTRASTA QUELLA DEI GROSSISTI ; 

Il rialzo dei prezzi della frutta 
isce consumatori e venditori 

< • * , * -

Le cause della crisi nei mercatini - I limoni genere di 
Jusso - Caduta nel ridicolo la tesi del consigliere Libotte 

il 

' C tn dtttrlbntlone press* la Corn
ili listane Stampa • Protwtanda Olla 
Fetferasioa* l'interrili» conres** dal 
•—ipasite Stalla alla « Prarda ». I 
Seiretarl dell» sellimi debbano In
viar* In stornata nn campagna — 
IMMathUmnite l'Aflt-prap — a riti
rarla. -

'Il sindacato nazionale commerciane 
tt ortofrulticoli all'ingrosso, dopo la 
assemblea generale annuale tenuta 
il 9 febbraio, ha emesso un comuni' 
calo col quale si informa che « pre
so in esame il problema dei prezzi 
della frutta è risultato che il costo 
del servìzio di commercio all'ingros
so in questo settore incide per una 
percentuale che va dal 14 al 18 per 
cento e che non ha subito alterazio
ni degne di rilievo nel corso degli 
ultimi mesi nonostante le modifica
zioni sopravvenute nella congiuntu
ra economica ». 

Con questo comunicato i grossisti 
si son messi l'animo in pace. Nel mo
mento in cui nel Paese i presti sal
gono continuamente i grossisti, dun
que, tenaono ad informare l'opinio
ne pubblica e le autorità che i lo
ro guadagni son sempre quelli, che 
le percentuali di loro spettanza non 
sono minimamente cambiate impli
citamente affermando che se i prez
zi aumentano la colpa non è loro. 

I grossisti, quindi, si son dichia
rati fuori causa. 

Adesso aspettiamo che i produt
tori, i grossi produttori, chiariscano 
la loro posizione. Intanto, nei primi 
giorni del mese, il consigliere comu
nale avvocato Ottavio Ubotte ha pre
sentalo al Sindaco la seguente inter
rogazione: 

« Interrogo Von.le Sindaco per co
noscere se non ritenga doveroso e 
urgente — anche senza attendere 
provvedimenti legislativi diretti allo 
stesso scopo — nell'Interesse dei con
sumatori romani, soggetti a ingiusti
ficati aumenti nel prezzo delle mer
ci di ogni specie, per il cui commer
cio è necessaria una licenza di eser
cizio municipale, sospendere e anche 
revocare questa, nei casi nei quali 
da parte dei concessionari si adotti
no prezzi aumentati senza giustifi
cato motivo ». 

La richiesta dell'avvocato Libotte. 
perciò, si limita ad invocare provve
dimenti di sospensione o di revoca 
net con/ronfi * dei concessionari di 
una licenza di esercizio municipale 
scoperti in flagranza di reato. Quei 
concessionari slamo anche noi, frut
tivendoli. L'interrogazione dell'avvo
cato Libotte. quindi, riguarda solo 
noi rivenditori ambulanti. , 

Beato l'avvocato Libotte che cre
de con questo di arginare l'aumen
to dei prezzii - - -

Perche non viene con noi al Mer
cati Generali a scoprire davvero do
v'è che i prezzi aumentano? b'on 
dovrà parlare con nessuno, il consi
gliere Libotte, o accettare le opinio
ni di alcuno: dovrà semplicemente 
guardare e constatare con I propri 
occht. E qursto invito lo rivolgiamo 
proprio col cuore in gola perchè se 
l'avvocata Libotte è giustamente sde
gnato noi. Invece, subiamo le con
seguenze .dirette dell'aumento. 

II pubblico non compera, quando 
l prodotti delta terra sono cari, e 
noi non mangiamo. I generi ortofrut
ticoli non sono indispensabili, non 
sono come il pane e la pasta, e, se 

S la nostra categoria fa la fame, 
Questa è la verità vera per il consi
gliere Libotte. 
• Quel che possiamo due è che il 

prezzo della frutta stagionale, mele, 
mandarini, aranci, è - salito del 10, 
del 15 e anche del 20 per cento. •• 

La cosldetta cascatura, per esem
pio. (aranci caduti dalla pianta e 
raccolti a terra guasti oppure toc
cati, insomma di scarto) viene ven
alità all'ingrosso al pretto di 45-50 
lire al chilo, mentre gli altri anni 
è costata sulte 30. massimo 35 lire 
al chilo. 

Non parliamo poi dei limoni. Mai 
si è verificato che in questa stagio
ne, ciò? al culmine della produzione, 
l limoni siano costali all'ingrosso, 
come ora, 80. 90 e 100 lire al chilo. 
E non si tratta di limoni di qualità, 
bensì di un prodotto che l'anno 
scorso costava al massimo 30 lire al 
chilo. DI questo passo in primavera 
saranno venduti a 200 lire al chilo. 

Questa è la parte.che I rivenditori 
ortofrutticoli hanno nell'aumento 
dei prezzi dei generi da essi smer
ciati. 

Se si lamentano i commercianti, 
I guati nei nostri confronti sono dei 

privilegiati, figuriamoci, poi. quel 
che tocca al rivenditori ambulanti 
che sono l parenti poveri del com
mercio. 

Non -è fuori senso affermare che 
il rialzo dei prezzi provoca la crisi 
del commercio al dettaglio e ne fa 
fede l'Assemblea della Confederazio
ne italiana del commercio tenuta a 
Roma il giorno 9 alla presenza del 
Ministro Pella, del Sottosvgretario ZÌI-
no, del Sottosegretario Clerici e di 
Amato testi. Presidente dei com
mercianti. 

AMEDEO SANTINI 
Segretario del Sindacato 

venditori ambulanti er
baggi e frutta. 

Veglia danzante 
stanotte aiTANPI 

Una veglia danzante di merza qua
resima, organizzata dall'ANPl. avrà 
luogo oggi nel locali di Via Savoia, 
13, dalle ore 21 fino a notte inoltrata. 

Ponteggio per auto. E' consigliabile 
la prenotazione del tavoli, telefonan
do all'ANPI (865545) - Ingresso L. 600 
per uomini e L. 300 per le signore. 

SERATA DELLA GIOVENTÙ A.",-IN,,TRIBUNALE A PORTE CHIUSE 

una strana "Albertina,, 
delizia e croce di un yankee 

Si tratta di un giovanotto che usa indossare ìe 
gonne - Rovinato da un romano intraprendente 

Domani, nel corso della « Sera
ta dell» gioventù • che si s\ol~e-
rà alla sezione' Ostiense per cele' 
brare il XXX anniversario della 
F.G.C.I., il comF«?no Otello Nan-
nuzzi. Vice - segretario della Fe
de-azione del P.C.I., premieri le 
sezioni e i costruttori giovanili, 
che si seno distinti nella campa
gna di tesseramento. 

STAVA OSSERVANDO I A SFILATA DI UN ' AUTOCOLONNA 

Un commerciatile stritolalo a S. Lorenzo 
dalle mole di un*autoblindo detta P.S. 

Indignazione della folla,.che ha impedito alla macchina investi-
trice di ripartire- Il reparto non aveva preso misure precauzionali 

Un commerciante è rimasto vit
tima ieri mattina di una raccapric
ciante sciagura. Alle ore 11 circa, 
un'autocolonna di carri blindati e 
di camion della poliz>a. provenien
te da piazzale del Verano, percor
reva rombando il viale dello Scalo 
S. Lorenzo. Una piccola folla di 
operai, di facchini, di massaie e di 
bambini, schierata lungo 1 marcia
piedi, osservava in silenzio la bel
licosa parata, le carme luccicanti 
delle mitragliatrici, i cannoncini, 
le teste coperte con pesanti elmi di 
cuoio che eporgevano dalle torrette 
aperte. . > 

A metà del viale, un agente mo
tociclista, munito di disco rosso, fa
ceva convergere la fila delle mac
chine verso sinistra, nell'interno 
dello scalo, dove un lungo treno di 
vagoni merci era pronto ad imbar
care gli automezzi per trasportarli 
in Alta Italia. 

Improvvisamente, nell'effettuare 
„ , ._ , _. ._ la curva, una grossa autoblindo ha 

costano troppo, l'impiegato, l'ope-1 sbandato di alcuni metri, investen-
raio possono anche farne a meno.'do il commerciante Napoleone 

ALLE ORE 23.30 DI QUESTA NOTTE 

Si getta sotto il treno 
••Ha ferrovia Roma-Oslia 

Il suicida aveva avuto una perdita finanziaria di 
.800 mila lire - Il traffico bloccato per un'ora 

' U n - raecapriccUnta aidcidlo al * 
verificato questa notte sulla linea 
JUuna-OstU. Verso le ore 23,30, U 
conducente di un convoglio che viag
giava diretto verso i l U d o . dopo aver 
superato la seconda galleria, giunto 
all'altezza della Garbateli», vedeva 
Improvvisamente c una - figura umana 
•bucare dall'ombra e gettarsi a corpo 
morto sulle rotale. Subito il ferro
viere frenava, cercando disperata 
mente di evitare l'investimento, ma 
la distanza che separava il locomo
tore dallo aconosciuto era troppo 
breve perchè la manovra potesse 
riuscire. Dopo pochi attimi, le ruote 
di acciaio travolgevano II suicida. 
decapitandolo e stroncandogli le 
gambe. Solo dopo una ventina di 

., * metri 11 convoglio riusciva a fer-
' - . maral. • , . . . ' " . 
ff n traffico veniva immediatamente 

bloccato • fino alle 0.30 non poteva 
essere riattivato. Funzionari di po-

'*- tizia, del commissariato S. Paolo e 
*~ ' carabinieri della stazione Garbatella 

'ai recavano aul posto e iniziavano 
"-" ' la Indagini, n suicida veniva tdenti-
r A Acato per tale Mario Vicillo. conlu-
>*- - gato con figli, abitante alla Garba-
/" '* telia. In ta*ca gli venivano trovati 
t*. un fascio di contravvenzioni e un» 
. ' / . lettera diretta al aglio Franco, nella 
» , quale egli afferma di essersi ucciso 

perchè un - credito di 800 mila lire 
gli era stato pagato dal deb;-
Tale perdita avrebbe ridotto U 

difesa d-1 diritti di sciopero e un noi -
blamento della politica economica del go-
TtTDo, dichiarano la iOro decida epposi 
clone alta legge antUIndsca'.e Marami», 
e ai « delega sul pieni poteri chiesta 
•Sai roveri». 

Anche 1 lavoratori panettieri si tono 
riuniti In aurmblca generale 

AI termine della riunione è stato ro
tato un ordine del giorno in cui 1 labo
ratori respingono le legrl sntlólndaeall 
e 1« t de'ega » considerandole un vero ; 
proprio colpo di stato, e decidono di op
porsi con :* letta. Insieme a tutti 1 Ir
roratori, qua'ora I provvedimenti rhirMl 
dui governo dtnr.vvro essere attuati 

Lettere 
al 

cronista 

^- «Uegrazlato sull'orlo della rovina 
>!, ' Solo dopo l'arrivo del magistrato. 
ì f ^ i miseri resti sono stati rimossi e 
' vJ<depc«ti a pochi metri dal binari, n 
i- '- traffico è atato ripristinate: !e lr.da-
Ji, i g t n l proeetuono mentre andiamo In 
;£,-, macchina. 

Respinto il ricorso 
! - M'obiettore di cowenza 
*-:: 9 Trfbanale sapresao mi Ilare, ha Ieri 

{rigettale il rleorso txepotto da Pietro 
'] nassa centro le conditine del tribunali 

•amal i M Torino e di NapolL SI tratta 
•M *rne« rlcorae dUcovso In Itali* per 
I» «jMKlaBe degli ebblcttori di coscleara. 

-i 4eaM al se. Pietro Plana, nativo ti 
j - 'ga l la i a. -* «a gtoraBe «1 aratln«ntt «e-
g~ itsjaal. che ha aewvre «sottrato. Il tao 
fcrMflkato a i tassi n iJare le ermi con »rm-
f-Uswli 41 eanrttrre atomi*, per ti contralta 
- 2 l e » » egli v « e fra 11 Vaitfri* e la pr«Uc« 

w; 
i . 

^^^;fcflf^«|rl*IW-
contro il riarmo 

* 

Kr 
I C*fJ Groppo della Bertone j ^f~\ 

i T I ; » - #• 

;£2tJ*<'sa»< * - - - , 
(£,, M.T.J., lo mi» riunione teBata Ieri ter» I 
** fauno li eade'-ate Mano deliberato ai 

tarltara fi assaltata entrale «elio SPI . 
._ la rlealtsta «T on aeeoato 

w ni farmi salglieraarstl era» 
•BSBld 

* allevane sci eht le coMUtettl fovea-msjrm $ra &eWrssnt ^^jr-fftzssL 

La salita Tati 
' Cero cronUts, non so a* smrmt nota
to eht I* TETI, non pottndo eummtve 
tt Utriff». he Uoosto un tlittme molto 
pratico per Uicrtmtntare le sue e»*s*: 
ha aumentato II numtro delle eonotrta-
MÌOIÌ tastate. Intatti, nella recente dt-
ttribuzlcnt dell* bollette, tutti gli uten
ti hanno tremato un notevole numero 
di eonotrtaxioni lattate. A coloro che 
ti pretentano agli uffici della Tetl per 
tpor/ere i lor- reclami, quetta fa ri
spondere dai tuoi impiegati che il so
pranumero è regiUrato dal contatore. 
Ila ti ti domanda: quale contatore? 
Quello che è in mano alla Teli e che 
lei tola può controllare. 

fi sotloM-rilfo. che ha avuto ben 312 
conotrtationi tettate, ha cercato di di-
mostrare al:* Tett che per eooie ra
gioni non ha potuto effettuare un coti 
gran numtro di conotrtaiioni in piò. 
ma non c'è ttato nulla da fare, ti 
contatore teina e tanto bisogna pagare. 

Ora mi chiedo: e possibile che noi 
et debba estere ne»«un controllo ai con
tatori da parte drtlt utentif 

MARTONA 

Prealesn ieì Qmairere 
Caro cromila, temo un gruppo di 

ab tanti delle pie Inerenti. Sulplici e 
Fuloi (Quadrerò! e ci rivolgiamo a te 
ptrehi » pesta richiamare Tatltmione 
dt.lt autorità dtl Comune tu certi no
stri problemi che ti sottoponiamo: 

I. — Il io per cen'o delle famiglie 
della tona tono prive di acqua e per 
il fabbisogno alt-net Tacque net porri. 
soggetti ad infiltrarìoni di porsi neri. 

2 —Sei per:odi di piotgia la sona 
dirrnta completamente aV.atata. l'acqua 
entra per 20-M centimetri nelle case 
e particolarmente m pia dei Salpila e 
In pia iMtrTrnii. 

ì. — Via dei Inferenti abitata da 
circa ftt> 1 ami gli t. ha il tondo stradale 
completamente impraticabile, così an
che O'a dei Snlplici. 

Chtrd amo pe'cò che sia t'istallata al
meno una fontanella alTangolo di via 
dei Fuloi cr,n v* dei S-tlptici: che ti 
~<i*rrai*ra mn collettore in via dei Ful
oi e in ma <fef Stlplici in nyndo che nei 
g^ntni di ptottta racqua possa essere 
corineti.sta verso il cttlleito'e centrale 
di tt retri a ir he e cowotliMre gli 
sranchi dei porri neri che otti dita-
tann nella strada m-, cmetuente fa 
ri'mrnte immatinabill. 

Chiediamo infine la tMrmarifne dei 
fondi 'tra-lali di vìa ta:eremi e d, via 
dei Salpltci. 

Va crnprtn di affilanti «le! Quadrare 

Sestieì ai «Jìseerapaziea* 

C'aro rromsra. fi sarei molto grafo te 
vo'essi dedicare due rithe alla qze-
«rione rfel pmfamer.tt> del tutssdut di 
d torco pallone a Ostio t.:do Sia di 
latto che. mentre in tutti i quartieri 
e le borgate di Roma il sussidia pte»e 
corrisposto il i l e U Tt, ad Ottta l sol-
At I I * j - _ . « . h ~ _ - i* «# » i • » 

mese Questo naturalmente, M * porla 
faale danno al disoccupati perche tra 
fior*** prima o atta dopo le situazione 
sten ramala molto. Accede, invece, esal
ene mAe che arri— fi giensm elei ptt-
ganente eé ti tastiate non la rfeeafawwi 
effetto; e btemgne fata i ! etseffer» «t-
verti gtarni erfeia a*I risettntere fusi 

UàZuSlSAksWO* 

Sambuco, di 45 anni, abitante in 
via Bisagno 11, che, accanto, al tuo 
ciclo-furgone, assisteva incuriosito 
alla sfilata. L'urlo della folla ha 
coperto il grido di dolore del di
sgraziato. Alcuni cittadini sono ac
corsi. Dal)'autoblindo è uscito il pi
lota, guardia di P.S. Silvio Olivieri, 
del reparto mobile di Alessandria. 
11 commerciante è stato subito de
posto a bordo di un'automobile pri
vata, che si è diretta a grande ve
locità verso l'ospedale S. Giovanni. 
Qui l'investito è stato visitato dal 
medico di turno, dott. Garretto, che 
lo giudicava..in pcricQjq jdi. vita, 
Quindici minuti.dopo, infatti, 11 po
veruomo si spegneva. 

Testimoni oculari del tragico In
cidente ci hanno riferito indignati 
che, da parte di alcuni ufficiali che 
comandavano l'autocolonna, c'è sta
to un chiaro tentativo di far ripar
tire subito la macchina investi trice. 
Ciò avrebbe naturalmente Impedi
to • a priori • qualsiasi possibilità 
di far luce sulle responsabilità, at
traverso l'inchiesta giudiziaria. Ma 
la folla ha rumoreggiato, protestan
do energicamente, e ha circondato 
l'autoblindo, decisa ad opporsi alla 
partenza. 

A questo punto le cose stavano 
mettendosi male, dato che l'atteg
giamento di alcuni agenti si era 
fatto minaccioso, n tempestivo in
tervento di un maresciallo dei ca
rabinieri ha evitato che scoppias
sero incidenti e, nel contempo, ha 
impedito che l'autoblindo ripartisse. 

Poco dopo un pretore, seguito da 
un perito e da alcuni funzionari 
del commissariato di S. Lorenzo, 
ha potuto svolgere sul posto tutti 
gli accertamenti di rito, eseguire 1 
rilievi e le misurazioni necessarie, 
raccogliere le testimonianze, ecc. 

Circa le cause dell'incidente, ab
biamo appreso quanto segue. Quan
do le autoblindo si muovono nel
l'interno dei luoghi abitati, è ne
cessario che un uomo dell'equipag
gio sorvegli la strada dall'alto della 
torretta, dato che il raggio visivo 
del pilota è assai limato. Sembra 
che in questo caso tale misura di 
sicurezza non fosse osservata. 

Mantfesfarioni per la pare 
e di amidria con l'UtSS 

L'taixlatlva politica delle g anta 
glovaall l la rispetta al preaaaaacla-
te arrivo del generale Elsenhower 
ha assento mn aspetto particolare 
nel qaartlere Prenest lae. Infatti Ieri 

•era le ragazze della giunta hanno 
deciso di inviare lettere e appelli 
aeU Italiani d'America perchè a ike 
sia richiamato a casa sua» . 

Sai terreno della lotta contro la 
propaganda di guerra, ì glova.nl di 
Latino Metronlo, a conclusione di 
• n vivace dibattito, hanno deciso di 
lottare per difendere lo sviluppo del
la cultura nazionale dall'Inflazione 
di flims, giornali, riv ste, che Inten
dono imporre li « modo di vita ame
ricano • ed ingannare la masse gio
vanili per una nuova guerra. 

Per ìa campagna di popolarizza
zione dell'Intervista di Stai n, que
sta sera alle 20 si terranno assem
blea del partigiani della pace di 
Centocelle a della Parrocchletra net 
locali del rispettivi comitati . Sem
pre :n c a m p i giovanile, domani sera 
alle 18,30 avrà luogo In via Seblno 7 
(Salarlo) un dibattito sul tema: 
« Salviamo la pace e con la pace la 
patria ». 

D i m a n i mattina. Infine, alle 10,30 
al Teatro Volturno, 1 prefr. Lucio 
Lombardo Radice e Carlo Salinari 
parleranno s u : e Per la pace e per 
l'Italia, amici* a con l'URSS >. Se
guirà la proiezione di « Mosca in 
festa». 

Alla nona sezione big del Tribu
nale, si è tenuto Ieri un interes
sante processo, del quale però solo 
la parte che si è svolta fuori della 
aula può essere riferita. Si tratta di 
un giovane, Alberto, di ventidue 
anni, che ha la deprecabile abitu
dine di vestirsi, appena lo può, da 
signorina, riuscendoci — sembra — 
anche in modo perfetto: con il suo 
abilissimo travestimento, Alberto, 
divenuto « Albertina • trasse in/atti 
in inganno tempo fa un romantico 
capitano dell'esercito americano in 
cerca di piacevole compagnia, e 
riuscì a giocare la sua commedia 
prima che succedesse l'irreparabi
le per ben tre mesi! 

L'ultima avventura lo ha portato 
in Tribunale. Una sera, infatti, sem
pre con i suoi vestiti femminili 
• Albertina • fece conoscenza con 
un giovanotto romano, sul Lungo
tevere. I due parlarono del più e 
del meno, ed alla fine il giovane 
fece salire la • ragazza • tulla can
na della bicicletta e si avviò verso 
la periferia. 

Senonchè, se l'americano ci ave
va messo tre mesi, il romano fece 
molto niù presto nd accorgersi del
la truffa commessa dall'intrapren
dente • Albertina », H quando se 
ne accorse, non flato; sola virò di 
bordo e prese la strada, qui sta 
volta, della Questura. 

11 Tribunale ha celebrato il pro
cesso a porte chiuse, e qu;ndi nul
la di quanto è avvenuto in %ula è 
riferibile; sappiamo però che è stata 
accolta l'istanza del difensore. Ton
do, per una perizia psichiatrica. 

Due fermi per affissione 
dì manifesti sulla pace! 

Questa notte. 1 compagni Tommaso 
Ceracchl e Franco Pellegrini sono sta
ti fermati dal Carabinieri della sta
zione di San Giovanni mentre a i i lg -
Sevano manifesti annunciami un di-

attlto sulla pace. 
Data l'ora tarda In cui ci è perve

nuta 1* Informazione, non slamo In 
grado di dare particolari sulla nuova 
manifestazione dt intolleranza* --

.* r^ . . . 
•Unto , dall'urto di ano aealpello 
contro l a parete del serbatolo, si è 
sprigionata una scinti l la, che ha prò* 
vocato immediatamente l' incendio 
del solfuro. 

Dato l'allarme, Il fuoco veniva af
frontato e domato con estintori e 
pompe ad acqua. Due operai r ima
nevano intossicati dal fumo pesti
lenziale durante la generosa lotta 
contro le fiamme. E^sl sono stati 
medicati sul posto e ben presto po
tevano considerarsi fuori pericolo. 

Stasera si riunisce 
il Comitato Federale 
Oggi al i* ore 17 el terrà le riu

nione del Comitato Federale con II 
seguente od .g . : 1) Plano di lavoro 
della Federazione; 2 ) Varie. 

IERI A L L A VISCOSA 

Due operai intossicati 
dal fumo di un incendio 

Due operai della CIsa-VLscosa han
no corso 11 rischio di rimanere sof
focati durante un Incendio scoppia
to Ieri matt ina in un grande serba
tolo di ferro, contenente residui di 
solfuro. Il fatto è accaduto verso l e 
ore 11, nel lo stabi l imento per la fab
bricazione di fibre artificiali, in via 
Prenestlna 229. 

Una squadra di operai era entrata 
nel serbatoio per eseguire lavori di 
ripulitura. Muniti di arnesi di ferro, 
scalpelli, ecce-, gli operai raschiava
no via l e Incrostazioni. A un certo 

u comcssioifz qnisii DI rosta-
Z10HC è ciartcsta »tr iitalo sili ars 
20,30 l i FeisraikM aer c—iiimisai 
trjtiti nll'AsiM ti staii lniaiitt, 

TRE EDILI MORTI IN UNA SETTIMANA 

Speculazione e sfruttamento 
sono causa delle sciagure 

L'Ufficio Stampa del Sindacato Edi
li comunica* 

In questi ultimi giorni altre tre 
gravi sciagure sono andate ad aggiun
gersi al lungo elenco di infortuni del 
lavoro che s i verificano con impres
sionante frequenza nel settore edile. 

Da una indagine svolta dall'INCA 
risulta che gli infortuni nell'edilizia 
rappresentano ti 5 4 9 degli infortuni 
totali, il 53% degli infortuni di gra
vita varia ed addirittura 1*89% degli 
infortuni normali. 

Sulla tragica morte del lavoratori 
Pianozza. Bellottl e Ciarelli rirmaste 
vitUme di Infortunio In questi ulti
mi giorni, s i è aperta, come al so
lito. una inchiesta che ci auguriamo 
possa giungere a delle rapide e so
pratutto approfondite conclusioni. 

Pur senza voler fare alcuna anti
cipazione è chiaro tuttavia che quan
to è avvenuto in questa ultima setti
mana è. una ulteriore dimostrazione 
della intollerabilità della situazione. 

Troppi industriali per basso ed 
egoistico spirito di lucro continuano a 
ritenere che la vita di un uomo ha 
minor valore del capitali necessari per 

I A FUGA DI GAS IN VIA DEGLI AUSONI 

Il vecchio ferroviere asfissiato 
voleva fare strage dei familiari 

Ieri è morta al Policlinico anche la moglie 

Un sensazionale colpo di s e c c a al da, nella mente del due giovani «po

dere una sia pur modesta attrezzatu
ra antinfortunistica ai cantieri. Trop
pi imprenditori ancora non sentono 
ti dovere, di usare materiale idoneo. 
costruire sottoponti dt sicurezza, d i 
sporre parapetti ed ogni altra prov
videnza 

E potremmo continuare ancora c i 
tando la plaga del cottlmiamo per 
mezzo del quale industriali privi di 
ogni senso morale e dei più elementari 
scrupoli subappaltano, speculando sul
lo stato di miseria e di fame della ca 
tegoria. 1 loro lavori a gruppi di ope
rai i quali vengono e trovarsi privi 
di ogni tutela assistenziale, previden
ziale e mutualistica. . . 

Su questo gravissimo problema m o l 
to si e parlato e scritto ed anche re 
centemente si è sviluppata al Senato 
una discussione durante la quale il 
governo « h a promesso il suo alto i n 
teressamento ». 
< L'esperienza passata ci Induce però 

a dubitare che questo interessamen
to possa andare al di la delle solite 
platoniche affermazioni. La el imina
zione o riduzione degli infortuni sul 
lavoro si pone quindi su un terreno 
di concreta, ampia, e decisa azione di 
massa che valga a richiamare gli in
dustriali inadempienti al loro doveri 
morali e di legge. 

A tal proposito 1 collettori, gli at 
tivisti e I membri delle C X dei Can
tieri edili di Roma, in una riunione 
tenuta presso la C.d.L.. hanno deciso 
di predisporre una vasta azione di 
orientamento e di mobilitazione dei 
lavoratori affinchè essi rifiutino ogni 
prestazione di lavoro qualora per la 
msufncienz-4 o mancanza delle attrez
zature antinfortunistiche* per lo stato 
di logorio dei materiali, per 11 ritmo 
di lavoro l'operaio sia sottoposto al 
rischio di infortunio. 

è verificato ieri nel corso delle In 
dag.nl sulla tragedia di via degli 
Ausoni 59. Riepiloghiamo 1 fatti: qua-
rantacir.q te rrr.nutl dopa la mezza
notte ds giovedì, la signor» Maria 
DI Luca Si tozzi in Orciuoll ÌÌ, sve
glia. esce dalla stanza, s ente un for
te odore di gas. Allarmata, apre le 
finestre e desta li marito. Insieme 
corrono In cucina, dove trovano tul 
li t rubinetti del gas aperti, poi nel
la .«tarla dove dormono 1 genitori 
di lui. Andrea e Maria, entramb' 
?6ennl Ogni sforzo per svegliarli è 
vano, b j o g n a chiamare la Croce 
R O M I . Poco dopo. 1 due vecchi ven
gono trasportati al Policl inico, dove 
l 'uomo giunge cadavere. 

Chi ha aperto I rubinetti? SI tratta 
di una disgrazia? O dt qualche altra 
cesa? Tutti ricordano perfettamente 
i l i « « c i c ì i i u w 1 i u . i i l i . 1 r i u ' ' i i * «« 
rhlavetta di sicurezza. D'altra par
te, non risulta ene uno del dna vec
chi abbia adoperato il gas per cuo
cere o per scaldare Qualche cibo. 
prima di coricarsi. Ce da sospetterà 
che • qualcuno* abbia deliberata
mente aperto i rubinetti, era n pro-
eeatte «l eepprtmere e* etaete • tatti 
«il a1*Tt campane»*.! deSa famiglia 
K« ehi gran cacare alata, questo 
• «nel erra* a» 

*ft «e** etM tt, f 

si. Essi ricordano che 11 vecchio 
ferroviere, in questi ult imi m a l , fa
ceva spesso del discorsi molto strani, 
durante i quali formulava oscure 
minacce. Il suo elsterra nervoso 
sembrava aver p e r i a t o ormai l'equi
librio di un tempo. Era diventato 
un misantropo, che non nascondeva 
11 suo astio per tutto ciò che lo 
circondava. Ragionando per esclu
sione. la polizia ha concluso che può 
essere stato soltanto lui, e compiere 
un gesto cosi Insensato. Ma n c n se 
ne potrà mal avere la certezza, per
chè egli ha portato 11 suo terribile 
segreto nella tomba. 

Ieri. Intanto, anche la moglie del 
pensionato. Maria D'Ansa, si e spen
ta per grave Intossicazione da ossido 
di carbonio, dopo aver trascorso una 
notte tra la vita e la morte. 

rrnroa\Tir*wr ninvAMiLE 
l'IVXBnTrlUlQtri' cari wert* «Mita etri 

Ha* alle U tee ncwrt I iW.Mti «•! tes-
aaravtate 

i t U SEX. LIDOmi ffH «Ut 18 « « t e m a 
M tre! Owxfclm. Tatti |K etefcati tWl 
•«•« **3.S • ìi'*TTra:ra 

tnran. n ttrnu ean tiia t« H pei. 
WnrWt. VI 7M>« «eftaHc l « H h i 
HlWPà. fri 1 * 4 affi aU» 

iTansrcciaSu 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
I SXSlXmi NUTICI. ili Oreuxtit:*. 

al: Af'.t-Ptv» ei 1 r*KSca.<t»-Jt «: ••«*• étl.t 
srsjts. «Ita «.dati* at oyfi •atesm> ìe sei: 4t. 
•ettori: I. ««li.. Ca'otit; 11. te».. F?«af«tiO. 
Ili. ev.U Itala; II. ent. Tr.««la!«; V. eeu-
G.*a <»I*a*. 

IX IXSrvXUBIU rOMOTU « ttt* le 
«ex MÌ. I« **er,*jszt •>« faa.l rinatli •>!• 
l'IT»!, le rev<ea. etile rimana iella FGCt 
arr-Ma la tn. Usiti si [tett* s'iulis. as«o?< 
r Fs*s<) «!:« stijfi et «cjji 0.«".j.: La sta
te <m=gr..«:r par la <*>e/rtr,<e* 4(11*8 Karae. 

WOftSSOII; I tsm*. a*ei «Ke «.ciao* x 
Teierix «se. 

POSTEUGUrOina: «e». «tU» •«! elle 
« f.twi'* e trnit arem* tea. Treti-Ctletsa 

iunin pallila <».-»• »» « « »»u*) 
'•bw.vllaltr» w . «J!t > i l F M : hieii 
riaVCTri'a'tra irì tara* 4ù«eati alle 9. 

lupo», oros oom. IIIMI * $«*, «*J 
2. • iti 3 «tif** (<KNÌt la eo««t ripart"-
i\mt Mie tn mi) set «He !*.•**> arme le 
W . «Vi r»prtt:»i »rtt»fi: Set. Ti****i*ta fé* 
il 2. e 5n. l a ! * set il 1 een. 

aaaruasiaui ekUa uitui «iaaei m se* 
lei 1.. 4. e J «fttert H«w4» la «t«r«. ri
partiti*»* «clic ertea ) Ineìì «1> 18 39 > r r v 
a» la «rb iti rfrpett.Tl ««tori: *«. Oleosa 
ser U I.: Sei. TrHi«It> ate il 4. e 5« 
feuiii'gì•+•«•_ Tte iH 5. tea. 

OsWL PHaP: Stasera «ceanti rim'.aai eti
li ensre Street • Prnetaaea 41 Se».: Cst-
tecalls flC.»"»). TeT-Hfscrltfa, il* Ptria), Trt-
rrtrTe/e « n t ^ o . fitstwlaje» 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• RIUNIONI SINDACALI < 
n o i : Ogcl elle 19 tei. aes. 4ei larvatoli 

edili OMopttf a diwctnpiU fell'Aceva Acete-
M. Trailo. P.eeU Sfottetti. PKHITIII». 

MUPP0 UVIT. SCDQU: Domasi tilt 10.» 
tei. 4*1 Groppo pre**» la C.d.L. ia Pisa* 
EaMllin». 1. 

rai II0M1T1: Set. Gtrbttellt. Doaaal sito 10 
taisnblct eeaertle. - , . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
GB. TESTAOCI0: Staser» allo 18 tsi. tee. 

dt ttrt'yitt! sitritn t «mìci ASPI sella 
•odo dt P. 8. Maria liberatrice. Interrerri 
Nicola Licata. 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Ore 1.14: 

Mua. leggera — 11: Canz. nano!. 
— 13,20: Orch. Cergoll — 1150! 
Orch. Angelini — 16,30: «Addio 
giovinezza * di Pietri — 18,20: 
Musica da balletti — 30,33: Orch. 
Angelini — 21.15: «Zig rag» — 

! 22: « I p i r a t i . . di S. Fayad — 
23,35: Orch. Zannasi — 0,03: Quar. 
tetto DI Nunzio — 0,30: Compi. 

. Cama. 
I RETE ROSSA — Oro 12,»: 
> Orch. Nicelli — 14.30: Orch. Fer . 

rari — 16,30: Orch. Ceregloll — 
17: Concerto diretto da Rossi — 
19: Orch. Gino Filippini — 19 45: 
Ritmi dell'America — 20,58: Orch. 
Gallino — 22: Orch. Donadlo. > 

?mnni A PUBBLICITÀ' 
AUTO-CICI.I-HPORT t t 

k. AUTISTI • AOTOTRENISniU S':o.iiie« corti 
wnonlei alI'tlTOSa'OI.E • STRAMI .. Aoto-
trfeo «sani D e*e| lire aejtralo. AffrHUtt'il 
Emanati? Fllthert». IWmr:« (220328) 

OCCASIONI 12 

A. APPROFITTATEW Cruda Qillwia Notili 
BABOSCl csntiact «cctt.istla incetti», gran
diosa lianidatioi* mobili Colettai* attorti-
ncato Oameraletto, Salapranio, Salotti. Studi, 
Saggiarsi oasi alilo, Cicli*, Aro idi ooatda-
roba. Lunptdiri, Quadri, Soprimotrll. P<ttt-«L 
Piana Eiidra 47 (Cilena Modino) • Torino 
126 (471 668). ' 

I riarso 
— Oggi aliati 24 iiitrtla (55-310): S. Hat 
Ci. Il «ole si I m «ilo 7,13 « tumonta alle 
1S.01. VI 1915 i pn.Mi «Mattinino a Mi
lton Ejjfn'o 0ur'*l, d r.»j«ite «omanlsta. 
— Bollettino diaofrtlico: Reg'atrati ieri: nati 
muchi 33. ktuTice 31: nati mmi «ero: «orti 
ciis'h' 15. Icnai r,e 23. Matrimoni trascritti 21. 
— BolWttino mittorologico: Troptratara, nrni-
raa e matMica di IKI: 5.4-1* 8. Si vtMti* 
una ontolos.tì Irregolare. Tfoiperatnrt is io 
nuoto. 

Viaibilt a ascoltatile 
— Toatri: « Il watt«*To • allo Art'; « Le» 
fornata tatto!** • all'Attero; < Morto ol tm 
roatmetso monitoro > a!l'F.!.«<o: « Arlcs.ana • 
all'0p«a: • Pt*r ( j a t . t i Valle. 
— Ciatnt: • L'i*t*ttoro otatralo » oJl'Àwbra-
lorinolli. IVI!» Maschero. Stadram a Tirreno: 
• Cronica di na amore • alla Fm!» o Stia 
Umberto: « l'«no Bianco la tinti • all'App'o. 
Braecareio, Collo Cesar*. Sit' l i o Treri: 
• L'amasia »d!aot • all'Atlante, Aogtuttn. 
Diana. Alammo. XXI Aprilo; • ti canalino 
<J*!!i «pormi»! • all'Aavra'-a: • Il briganto Mo-
oollao > all'aquila. Ccntocello o Fontana; « Sia-
»ooa no Tinto aa'h'io • al Faro; « Gìutira 
e fatta • al Oapravrhetta; » Miracolo a Mi
lano • ti Fintini: , Bandiera gialli . aH'In-
iu\\Y • t t mlijue.-Mi • ell'lri* e Smeraldo; 
• Dotta» I è troppo lardi • ali'Orfeo: t Son e'* 
paco tra gli ohri • il Palano; < G.umjli d: 
i«fl!t» • al Salnoe Margherita; < Continente 
nero • (dc-,1 ti Treate. 
— Badii: B̂ fo roasa- oro IT ««certo «di
retto da M. Ro«i. 

Atiessslee e dibattiti 
— Itilii-UBSS: Stami allo oro 20 al cìrcolo 
EsooiKno (ptesw la aotisno <Jol P.S.I.l il dott. 
Luigi Ladaga pi riera «al Une.: • LTRSS ruo
lo It paro •. Alla «tessa ora o a<tllo «teaso 
Km* parlerà alwera a Ponto MJT'.O (pretto 
la Sea'one del P.C.l.) il doti. Soldo De Ste-
faat. A Presentino. «te»«t ora a «letto teina. 
poderi il d«tt. Ambrogio Ignatio press» la 
B«:on* dol P.S.I. 
— Sniaat Latino-Matnnla: Qneott «eri allo 
oro 30 oei locali della *ea'««ie aTrl lungo 
no «.battito «al teat: « Perchè l'URSS mole 
it pace ». 
— Soraiaarfe - Damisti - : O33I «li* n.30 
ooll'aal* di Patologia generalo (Polielhrfeo) Il 
prof. Gitneppe Montalenti, direttore dell'bli-
tnto di Genetica dellTnirertiti di Napoli, tet
ri oca confereeta «ni tema: • lo «tilnppo 
dello tenia della rroltrt:ow nella hiolooct 
moderna >. 
Corsi dì riqulifìcarioM 
— L'IHCa ritiri due coni di ris^slirleukae 
per «statori t partirò da. hnodl. alio ora 8 
« «I!o 14. sella ««ds di Via. Gtrolaoo Bea-
«mi. S. 
Calla 
— Li cast Iti evasis i Dosato P!olt • tota 
Ma-rial è slatta, «ll-.otitt dalla nascita di una 
eolia limbi, tilt <rniJe Terri impoaU il Bone 
di Nad**. Aneori Titlttiiai. 

AMICI DE . L'UNITA' » 
GOMITATO PB0T1KOALI: I «egoett! coarpa-

gat dosasi alle 10.39 presso l i «ed» delh 
«oat?» A<*ocai:one: Aaiadori. So? et iariel lo. 
Gradoti. D'Arpjio. Oancamerli. Baftoranl. Pi-( 
perno, Sc*»lioaI, D'Acatso, Bistldi. 

A MACCHINE MAGLIERIA Velletrtat. Via Su-
tnto 39 leiefooo 484 563. (4446) 
A MACCHINE CUCIRE NECCHI - ToIUtrasi. Via 
Statuto 39. telelron 434 563 (4445) 
A. MACCHINE MAGLIERIA - Velletrtal. Via Sta-
Int.. 34 te>f«no (Si 503 (4446) 
A MACCHINE CUCIRE NECCHI - Tel le tran I Via 
Statuto 39 le]*f<«n 4SI .Sftf (4446) 

MOBILI I t 1 

ATHiPPRoritTATE . Gr«a<liris« trend ta Mnbill 
tutto stile (amò e produtiooo lorale Preral 
sHaiordit'.ri. Pagamento 3fi rate. Satra • Gerir irò 
M ano. Nipoh Cb;a a 23« (7085) 
AVVERTIAMOMI €oot nua eeceiiocala iccr-rtiol 
SVIA DITA: . MOBILI >. Prci» più bavi d'Ita-
I a «BtBL'SO. P.atta Colamento (Cromi r>!en) 

Z4) RAPPRE5. E PIAZZISTI L, lf 
(4193) 

TEKOnftriCTO Fratelli Ciriola - Oereansi tap-
preieatanti orjnquo - Mccopoh (Bir.) (220J82) 

~ O G G I — 
Grande o Prima » ai Cinema 
BARBERINI - METROPOLITAN 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 16, riunione 

corse levrieri a parziale benefi
cio della CJU. 
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Come lai afl ussero cosi eiegame 
con poca spesa?] 

Vesto dal SARTO DI MODA In Via Nomentana 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove si vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento in 
stoffe di pura lana e gabardine delle miitliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Consigliamo i nostri lettori « fare i loro acquisii presso il 
SARTO DI KODA. 

M A L A F R O N T E 
M08ILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILmUMM DI PA6ANENTO 

PASTICL 

PANERAJ 
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Fjòdor Dostoievski 
ratura russa 

di VLADIMIR ERMILOV 

presentiamo a( nostri lettori mo "UCSto tragico dilemma. Ma 
Dostoievski non ha visto che si questo articolo del prò/. Via 

,' àtmir Brmilov, docente al-
l'Univtiaità di Mosca, che 

.; puntualizza efficacemente la 
posizione della critica e del 

• ' pubblico sovietici nei conjron-
• •'• ti del celebre scriitore. 

Nessuno scrittore classico rus
so è «tato analizzato così confu
samente come Dostoievski. In tut
ti i paesi de! mondo vi sono stati 
critici i quali, prescindendo dal
le condizioni storiche e di classe. 
hanno falsificato le sue stesse idw 
e sono giunti a proclamare che la 
sua ideologia è l'espressione dell» 
« anima russa ». 

^a, critica letteraria marxista-
leninista ha su Dostoievski una 
opinione diversa, precisa, e alie
na da qualsiasi compromesso; es
sa sa vedere la forza e le de
bolezze dell'opera di Dostoievski. 

Nessuno, in U.R.S.S.. pen
sa di negare che Dostoievski 
sia stato un eminente scrittore. 
Le sue opere figurano in tutte 1P 
biblioteche e se ne curano sem
pre nuove edizioni. In molti dei 
suoi scritti, egli ha dipinto qua
dri eccellenti della società russn 
di prima della rivoluzione. POP"' 
ra gente. Ricordi della Casa dei 
Morti, sono entrati a giusto tito
lo nella letteratura classica russa. 
Ed anche nei racconti e nei ro
manzi dove si avverte maggior
mente la sua tendenza reaziona
ria, Dostoievski ha tratteggiato 
con mano felice i costumi della 
borghesia e dei burocrati. 

,1 sovietici respingono il contenu
to reazionario dell'opera di Do
stoievski. Tale contenuto, d'altra 
parte, si oppone diametralmente 
alle vere tradizioni nazionali della 
letteratura classica russa, che 6o-
no tradizioni di progresso, di de-

- mocrazia. di umanesimo. Il grande 
critico Bielinski, che aveva.soluta-
to con entusiasmo Povera gente, 
non espresse forse una pro
fonda delusione quando apparve
ro le altre opere di Dostoievski? 
Ciò che lo disgustava — egli af 
fermò — era il dualismo patologi
co di Dostoievski, la sua mancan
za di fiducia nella ragione umana. 
la deficienza d'armonia delle sue 
forze morali, l'assenza di un amo-

. re possente e sereno per l'umani
tà e di aspirazione alla giustizia. 

Un altro grande critico demo
cratico russo, Dobroliubov, segna
lava in Umiliati e offesi la ten
denza che in seguito prese tanto 
sviluppo nelle opere di Dostoiev
ski. Secondo Dobroliubov il con
tenuto di questo romanzo non è 
tanto nella compassione di Do
stoievski per gli umiliati e eli 
offesi, quanto nel ritratto di uno 
scellerato. Dobroliubov sottolinea
va in particolare che Dostoievski 
respingeva i fondamenti della let
teratura russa: realismo, verità og-
fettiva. spiegazione sociale dei ti
pi e dei fenomeni, apprezzamento 
morale netto e chiaro del bene e 
del male. Egli rimproverava al ro
manziere di rappresentare il male 
{róme proprio a tutti gli uomini. 

Neppure a Leone Tolstoì pia
gavano gli scritti di Dostoievski. 
«"Dostoievski — egli scrisse — 
aveva un amor proprio esagera
to, diffidente, penoso e infelice. 
F strano che lo si legga tanto. 
Non ne comprendo la ragione. So
no cose penose e inutili, tutti que-
fli idioti, quegli adolescenti, quei 

laskolnikov; le cose non sono an
date così, tutto è più semplice, 
più comprensibile. Del resto Do
stoievski non amava gli uomini 
sani. Essendo malato, era persua
so che il mondo intiero dovesse 
esserlo ugualmente >. 

E Cecov? Con la sua tipica la
conicità dichiarò un giorno che 

. l'opera di Dostoievski è « immo
desta ». intendendo con ciò sen
za dubbio qualificare il carattere 
pretenzioso, stridente, infondato 
del messaggio di Dostoievski. 

Infine, secondo Massimo Gorki, 
Dostoievski fu un sostenitore del
la sfiducia nell'uomo, del non-ri-
r t t o per l'uomo, della mancanza 

fede nella ragione umana. 
• Dostoievski ha espresso la pau

ra che provava la piccola bor
ghesia patriarcale, arretrata, rea
zionaria. di fronte all'avanzar* 
del capitalismo in - Russia, - negli 
anni 1870-1880. La Russia scric
chiolava allora in tutte le su ' 
giunture. L'uomo del quale Do
stoievski si rendeva interprete s : 

" trovava intieramente abbandona
to a se stesso in nn ambiente 
nuovo, incomprensibile per luì e 
sospetto. Piccolo fnnzionario. no
bile decaduto, precipitato nel tur
bine capitalista e partecipe di 
rotte le sventure del declassato. 
estraneo alla lotta e agli ideal» 
del popolo, onci personaggio di 
Dostoievski sentiva a un tempo 
l'orrore delle leggi feroci della 
società borghese e la propria so
litudine. il proprio isolamento 
completo da tutti e da tutto nel 
terribile mondo borghese. Avendo 

. perduto i! contatto con le forrr 
del progresso, Dostoievski mede
simo provava quel sentimento di 
solitudine, d'impotenza davanti al-

' le forze del male, / 
.-* I personaggi di Dostoievski 
« scelgono » dolorosamente fra due 
alternative: essere il boia oppure 
la vittima. Regnare dispoticamen
te sugli altri, diventare «Napo
leoni » o « Rotschild » (e questo 
e il punto di vista di Raskolnikov, 
dell'adolescente, di Ivan Karama-
tox). oppure sottomettersi umil
mente al potere di questi « Napo-
ironi » e « rxtii?viiiiu » ì««.t«iiuu •— 
mano di quelli che umiliano e of
fendono fcosl pensano, tra gli al
tri. Alìoscìa Karamazov e il prin-
èipe Mychkinh Boia o vittima. 
schiavo o padrone di schiavi: 
onesto tema delle onere di p o -
atoìevski è chiaramente un nfles-

'ae della realtà capitalista: è ra

pilo evitare quella scelta funesta, 
impegnandosi sulla via della lot
ta per un'organizzazione nuova, 
realmente umana della società. 

Oggi la letteratura' borghese 
tende di nuovo a dimostrare che 
l'uomo è per sua natura basso e 
vile. Essa cerca di istillare negli 
animi il veleno del disfattismo 
morale e politico, di spezzare la 
volontà di lotta dei lavoratori, di 
giustificare la selvaggia violenza 
dei padroni del mondo borghese 
verso i popoli. Perchè dunque non 
dovrebbe utilizzare le concezioni 
di Dostoievski. in cui si diffonde 
l'idea della debolezza e della co
siddetta criminalità innata del
l'uomo? 

Certo i sovietici rendono omag
gio alla grande maestria lettera
ria di Dostoievski. Essi apprezza
no le pagine migliori delle sue 
opere. Ma la sua ideologia è loro 
estranea. Né può essere diversa
mente por un popolo il quale sta 
costruendo una vita che si distin
gue per i caratteri dell'ottimismo. 
della fede nell'uomo, nella ragione 
e nella lotta per la felicità. 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL PC lì) 

MICHELINE PRESLE, una fra le attrici francesi più valorose ed 
ammirate dagli spettatori 

I compili 
Un attento. esame dell'attività 

svolta dalla C.G.IX., dal congres
so di Genova ad oggi, mette su
bito in rilievo il fatto che la più 
grande organizzazione sindacale 
del nostro Paese ha saputo dare 
alla sua iniziativa e alla sua azio
ne una impostazione sempre più 
vasta e sempre più corrispondente 
aRli interessi di tutti i lavoratori 
italiani e di tutto il Paese. 

• Siamo dunque di fronte ad un 
bilancio nettamente positivo. Tut
tavia. in sede critica, un quesito 
si pone: può essere la C.G.I.L. 
completamente soddisfatta delle 
capacità realizzatrici delle sue 
organizzazioni periferiche e di 
categoria? •• 

La risposta a questa domanda 
non è facile perchè il problema 
investe aspetti molteplici che so
no di indirizzo, di metodo e di 
organizzazione. Mi pare però che 
al quesito si debba rispondere ne
gativamente e che si possa-di
re con certezza che la capacità 
realizzatrice delle organizzazioni 
periferiche e di categoria resta 
ancora molto al di sotto delle 
esigenze che sono poste dalla si
tuazione. Sta proprio qui il pun
to debole della C.G.I.L.. presa nel 
suo complesso. 

Dei passi avanti In auesto senso 
ne sono stati fatti, intendiamoci. 

^x 

Al AGOSTINO NOVELtA. 

• • i m i n i l i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i M f i t l i m i l i u n i l i i m i i m m i l l i u m i l i n 11111111 •• i n M I M M I I I I I M I I I M I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i M i i i i i i i i M i i i t I M I I M I M I M I I M M M M M 

GLI INTRIGHI BEGLI IMPERIALISTI CONTRO L'ALBANIA 

Alla sbarra i sabotatori 
istruiti da Palazzo Chigi 
Un processo rivelatore - Sensazionali documenti raccolti in un recente 
volume -• I criminali piani aggressivi dei titini e dei fascisti greci 

Da quasi tre anni la giovane 
Repubbli, a Popolare albanese 
deve combattere, per difendere 
il lavoro del suo popolo e per 
caiantire la sua stessa indipen
denza, quello che é «tao chiama-
fa la « piccola guerra ». Quasi 
ooni piomo alle frontiere con la 
Grecia e la Jugoslavia la guar
dia confinaria albanese deve, rin
tuzzare le provocazioni dei sol-

rWa»t 

colo Etera Sa'co, criminale _ di 
guerra ed ex-iapo della poliìfc 
collaborazionista di Dolvina du
rante l'occupartone «arista, e i 
terroristi Kascm Zhupa e Lluk-
vian Luftiu narrano per ducente 
pagine di questo libro la loro in
fausta avventura sul suolo della 
libera Albania popolare. 

Paracadutati da un trimotore 
Italiano la sera dell'8 luglio 194Ù 

£• ' • • • •* *4 «•Ustte - « a&«M |M U •ti—Un *4»-«Utl 41 IftMM 
\ £ * . ! - * • mo*"* " * *•**•—• - •»*»• !• «wltJta» se alatela - natasela 
•fcjpa 350 pr»l«ttl p,r mxxn - staffa t t n ,.r abiti sé som— - Hsocftl» 
• • n i kor*fc«ai - « * teiut* ««a Sabacsa • sartia* - «a* assiale «1 s*i 
L?ì** " f # 4 , r # «e*»!»!! - •• 30 41 sarto «1 riterrà - a. 4 traccia 
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osato lo a l sortona eoatoatnta ««ate l i a i takaeaa 
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ladosM al terrorlail fa rinvenuto questo lmpTesafonaat* elenco di 
- materiale bellico e d'altro genere a loro dlsB*«lxlone 

dati titini e tnonarco-/ascfi«, 
mentre sullo stesso territorio 
delta Repubblica, terrorbri e sa
botatori inviati dai safelHfi bal
canici dell'imperialismo ameri
cano tentano di mirare Io strut
tura del nuovo Stato. 

Sono episodi che eostano Qia 
decine di morti e che potrebbero 
sfociare da un momento all'altro 
in più vasto e sanguinoso con
flitto. 

Le recenti rivelazioni di «Radio 
Grecia Libera* sul piano d'inra-
sione, denominalo « operarione-
Tampo», e le conferenze militari 
segrete svoltesi in questi (jinrni 
a Istanbul, Atene e Belorado 
ammoniscono che gli imperialisti 
non si rassegnano all'idea di una 
Albania indipendente e democra
tica nel cuore del loro schiera
mento antisovietico nei tialcani 
e tendono a fare di questo picco-
io paese, sull'esempio della Corea, 
il teatro di un nuovo conflitto. 

In Questa congfura anche il go
verno italiano sroloe la sua par
te. Lo attestano, fra l'altro, le note 
di protesta inv:ate nelle ultime 
settimane da Tirana - a Palazzo 
Chigi, che denunciano, dopo ffH 
ammonimenti gii formulati in 
passato, nuore riolarioni del fer-
ri'orio albanese da parte di aerei 
italiani, lanci di matrH le di 
propaganda sorrersl^a contro il 
poremo di Envcr*Hod;a ed altri 
gesti di prococarione. 

Atti ancora r-Jù gravi, rivela
tori di tutta una rete di crimino
se auività che si estende alVin-
raputa del popolo i'aHar?o enfm 
i nostri «fessi confini, erano sfati 
denunciati net giugno dell'anno 
scorso in occasione di un arre-
nfmertfo che non ha trovalo sulla 
stampa italiana tropra pubbMet-
rd: il processo all'Alfa Corte mi
litare di Tirana, contro un grup
po di spfe e di rabofntorl pora-
cadvtato da aerei italiani in ter
ritorio albanese. Gli atti del pro
cesso, raccolti in un . volume 
pubblicato recentemente (1) co
stituiscono u» preciso e doeumen-
roto atto di accusa contro la par
te avuta dal governo italiano nel
l'organizzazione delle ' bende di 
laboratori e terroristi albanesi, 

su territorio albanese, scoperti 
dai comodini del luogo e cattu
rati dopo una drammatica caccia 
cui prese parte insieme allo po
lizia la popolazione del distretto. 
vennero trovati in possesso di 
armi, cifrari e radiotrasmittenti 
Etem Sako, Katem e Llukman 
confessarono subirò alla polizia 
di Tirava la loro identità e i fini 

della loro missione. Un quarto ì 
lerroiisla, Zybcr Lika, riniase 
ucciso nella sparatoria che prece-
deite l'arre&ro. 

JVell'esiare seguente, al proces
so di Tirava, le tre s},ie, non 
avendo più nulla da perdere, ri
velarono senza reticenze il retro
scena della fallita missione. 

Quattro organizzazioni — essi 
rivelarono alla Corte — lavorano 
sul territorio {(aliano contro la 
Repubblica albanese: il Blloku 
Independent, al servizio dello 
spionaggio italiano, il Baili Kom-
betar, al seryizio dello spionag
gio americano, il Legaliteti, che 
lavora per gli inglesi e il titino 
Partija Katundare: sorte dappri
ma come organizzazione a sé co
me strumento dei singoli governi 
(il Balli Kombetar, sorse nel '42, 
durante l'occupazione fascista, 
per combattere i partigiani) i 
quattro gruppi lavoiano ora di 
conserva, agli ordini del padrone 
americano.A Villa Linda, in Pu
glia, dove Safco e compagni se
guirono un corso preparatorio, le 
lezioni erano tenute da funzionari 
italiani. Gli agenti dello spionag
gio Va'iano, De Agostini, Pietro 
Grilli, Patrizi e l'ex console fa
scista Meloni insegnarono alle 
spie la radiotelegrafia, il cifrario, 
la topografia dei .luoghi, ecc. 

Nel prendere congedo da Etem 
Sako e dai suoi compagni, De 
Agostini, il responsabile del corso, 
disse toro, alia vigilia del lan&o: 
« Il vostro gruppo parte prima 
del termine stabi.ifo; ad esso so
no assegnati conpiti molto im
portanti ed urgenti, dato che ben 
presto ci saranno avvenimenti 
importanti nei Balcani. Questo 
compito vi viene affidato proprio 
ora perchè noi possiamo inviare 
al più presto in Albania molti 
agenti che, sotto la vostra dire
zione, ed appoggiandosi sugli ele
menti ostili al potere popolare e 
culle bande già alla macchia, do-
vianno iniziare al più presto un 
movimento armato contro il go
verno per metterlo tra due fuo-

. ' , ; y • • • • • . : ; c : . . : , . • , . ; : 

Le Camere Confederali del La
voro e le Federazioni Nazionali 
di categoria che possono vantare 
ottime realizzazioni in ogni cam
po di attività e specie nel campo 
della lotta per il Piano del La
voro sono ormai un numero di
screto. Queste realizzazioni porta
no spesso il nome di lotte eroiche, 
lunghe e vittoriose, nelle quali 
le masse lavoratrici e le organiz
zazioni sindacali hanno dato e 
stanno tuttora dando magnifici 
esempi , di maturità sindacale e 
politica, di spirito di sacrificio 
e di capacità organizzativa. Pri
me, fra tutte, le lotte del Verna
no, del Fucino, del Delta Pada
no, tìell'« Ansaldo », dell'»» Uva », 
quella por il contratto di lavoro 
dei tessili, dei metallurgici e quel
le per le assegnazioni delle terre 
in Calabria e in Sicilia. 

Resta però il fatto che nono
stante i notevoli passi in avan
ti, l'attività delle organizzazioni 
sindacali conserva ancora troppo 
spesso un carattere limitato, sal
tuario, discontinuo, assolutamen
te inadeguato alle esigenze del 
tempi. Spesso, e specialmente nel
le organizzazioni locali di cate
goria, l'attività resta limitata al 
campo strettamente contrattuale, 
con conseguenti lunghi periodi di 
inerzia di tutti gli attivisti sin
dacali, degli iscritti ed anche dei 
dirigenti. Da che cosa dipende 
questa situazione? 

Siamo indubbiamente di fron 
te a una insufficiente comprensio
ne delle condizioni particolari in 
cui si svolge la lotta sindacale 
nell'attuale periodo storico della 
vita del nostro Pa'ese, dei muta
menti profondi che sono inter 
venuti nelle condizioni sociali 
delle masse lavoratrici, delle con
dizioni concrete dello svolgimen
to delle lotte di classe e, •• per 
conseguenza, dei compiti che spet
tano oggi ai sindacati. Resta, cioè, 
nell'orientamento di molte orga
nizzazioni sindacali, una visione 
che risente ancora, sia pure in
consapevolmente, delle concezioni 
sindacali riformiste. 

Vediamo la cosa un po' più da 
vicino ed esaminiamo, per esem
pio, l'attività svolta per il Piano 
del Lavoro. 

Ho già detto che questo è un 
campo in cui, senza dubbio, le 
organizzazioni sindacali si sono 
distinte di più. I punti deboli re
stano, tuttavia, ancora molti an
che in questo settore di attività. 
Sono ancora troppe le organiz
zazioni sindacali che per il Pia
no del Lavoro non hanno preso 
nessuna iniziativa concreta o che. 
quando l'hanno presa, hanno da
to ad essa un carattere esclusi
vamente o prevalentemente pro-
ii timi iiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiuit il tinnì minil i iiiiiiiiiiiiiimmiMM 

IN DIFESA DUI r u m : K \)\WA MOSTRA PROIBITI 

Delegazioni di inlellelluali 
a colloquio con Bonomi e Tosalli 

Due delle spie catturate: Llnkman 
Lnftin (a sinistra) ed Etem Sako 

chi da una parte l'attacco aperto 
dall'altra quello delle bande or
niate delle retrovie a. 

E* naturalmente appena il caso di 
sottolineare che, come i successi
vi avvenimenti dovevano prova
re, alla missione di Giuseppe Fio
re segui di pochi giorni lo « at
tacco aperto » previsto da De 
Agostini: quello dei fascisti greci 
alle frontiere meridionali albane
si, nel settore di Korsa, grave 
provocazione di guerra che fu al
lora sventata dalla vigilanza dei 
popoli pacifici dei Balcani. Oggi, 
siamo con tutta probabilità alla 
vigilia di nuovi « avvenimenti 
importanti » nei Balcani; dovrd 
essere ancora una volta la vigi
lanza popolare a fermare la ma
no dei guerrafondai e dei loro 
agenti. 

ENNIO POLITO 

pagantiistico, trascurando di svi
luppare, sulla base dei problemi 
concreti posti da esso e sul loro 
adeguamento alle situazioni pro
vinciali, una vasta azione di mas
se lavoratrici di tutte le correnti 
e dei -vari ceti sociali. Eppure 
non vi è provincia in Italia che 
non abbia decine di migliaia di 
disoccupati e nroblemi seri ed 
urgenti da risolvere per : la sua 
vita economica e sociale. ' 

Questa debolezza dipende evi
dentemente da una incompren
sione del significato e della por
tata del Piano del Lavoro. Non 
si è capito cioè che il valore e 
l'importanza del Piano del Lavo
ro sta nel fatto che esso corri
sponde alla situazione sostanzial
mente nuova che si è creata in 
Italia, dalla fine della guerra fa
scista, con l'esistenza di una di
soccupazione cronica che abbrac
cia più di due milioni di lavo
ratori e di una disoccupazione 
parziale che supera i tre milioni. 

Non si è capito che questo fat
to doveva e deve necessariamente 
determinare nuovi orientamenti 
nello svolgimento delle lotte sin
dacali, che a tutte le tradizionali 
vertenze sindacali se ne aggiun
ge oggi una nuova che le sovra
sta tutte: quella della lotta per 
il lavoro di oltre due milioni di 
disoccupati. Questa lotta si è im
posta alla realtà sociale forse an
che prima che le organizzazioni 
sindacali se ne rendessero com
pletamente conto ed è'stata resa 
più acuta e più grave dal fatto 
che la disoccupazione ha sempre 
teso e tende tuttora ad aumenta
re. in relazione a tutti i tenta
tivi di smobilitazione industria
le compiuti dal governo e dalla 
Conflndustria. 

Questa lotta ha preso e man
tiene un carattere permanente ed 
è destinata ad influenzare tutte 
le lotte e tutte le vertenze sinda
cali per qualsiasi ragione esse si 
svolgano. La vastità e profondi
tà della crisi economica del no
stro Paese è tale che ormai non 
vi può essere nessuna verten
za salariale, o anche normati
va contrattuale, sulla quale non 
incida il problema della lotta 
per il lavoro, il problema della 
disoccupazione, il problema dei 
licenziamenti. 

Sono gli stessi industriali che 
portano sempre in discussione de 
terminate esigenze economiche che 
sono in stretta relazione con i li 
cenziamenti e con la disoccupa 
zione. Ma. evidentemente, queste 
esigenze le portano da un punto 
di vista capitalista, in quanto ten
dono a risolvere ogni proble
ma senza preoccuparsi dell'aspet 
to sociale e nazionale delle loro 

(1) «n processo di Tirana». Edi
zioni di Cultura Sociale. Roma. 19S0. 
Pags*. 280. lire 300. 

Si sono riuniti 1 membri recidenti 
In Roma Col Comitato dell'arte con
tro la barbarle, per la libertà del
l'arte e della cultura di cui tanno 
parte G.C. Argan, Ranuccio Bianchi 
BandLneUl. Umberto Barbaro. Renato 
BlroUl, Fernando Bologna, Maeelmo 
Bontempelll. Luigi Chiarini. Armando 
Cermìgnanl, Raffaele Carri eri. Suso 
Cecchi D"Amico. R«ffae:e Causa. Giu
seppe Oapogroasl. Ernesto De Marti
no. Agostino Detyll Bsplr.oea, Libero 
De Libero. Giorgio De Lullo, Fede:e 
D'Amico. Giueeppe D© Santle. Age
nore Fabbri. Willy Ferrerò. Paolo 
Grassi. Massimo Girotti. Gerardo 
Guerrieri. Renato Guttueo, Mario 
Mafai. Giuseppe Marchi ori. MoroeUo 
Moreillnl, Morino Mazzccuratl, Ro
berto Me:iL Giovanni Omlccloll. Ar
mando Plzzinato. Mario Penelope. 
Vasco Pratollnl, Luigi Picclnato. Ma
rio Plani, Salvatore Quasimodo. Leo
nida Rapaci. Paolo picei. Domenico 
Rea, Bepl Santomaco. Luigi SquarzI-
na, AUgl Easau, Giorgio 8treh:er. Gi
no Spalmacti. Ernesto Treccani, Lu
chino Visconti. Rat Vallone. 

Il Comitato, dopo aver esaminato 
l'azione già svolta con t'appello an
elato a tutti 1 Senatori e Deputati e 
con una lettera diffusa In 50 mila 
copie fra gli Intellettuali di tutte le 

città d'Italia per denunciare la gra
vità della -minaccia che 1 recenti 
provvedimenti di polizia adottati nel 
riguardi della mostra e L'arte contro 
la barbarie >. costituiscono per tutti 
gli uomini di cultura, preso atto de! 
largo consenso che ha ottenuto la 
iniziativa di una petizione al Presi
dente della Repubblica perchè Inter
venga per stroncare (In dall'Inizio 
ogni tentativo di soffocare la libertà 
della cultura, ha deciso di indire 
prossimamente In RoTia una grande 
manifestazione pubblica 
- Intanto due deletaifonl di Intel

lettuali remani composte dal pittori 
Qluseppe Capoaroeei, Renio Veapl-
tnani, Qlovannl Omlceioll • Aldo Na
tili, dagli scultori Nino Franchine e 
Marino Maxxacuratl, dal critici d'ar
te Ercole Maaelll • Corrado Maltese 
e dello scrittore Arnaldo Fratelli, ae> 
compeanato dai secretar! del Sinda
cato Naiionale dogli Artisti, san. Ar
mando Cermlcnani o pittore Mario 
Penelope, al sono recati presso l'ono
revole Iva noe Bonomi, Presidente del 
Senato, e presso II een. Quinto To-
aattl, per precari! d'intervenire pres
so I responsabili affinchè sia posto 
fina al soprusi potltlseehi e sia «vi
tata alle opere del pensiero e dal
l'arte la morti «catione di una cen
sura preventiva. 
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"MIRACOLO A MILANO,, E LE DISAVVENTURE DEL "TEMPO •» 

I giornali di Mobbi contro De Sica 
Dal primo intervento di un chierico alla figuraccia di un professore - La lettera di Blasetli 

Una cariota seria di disavven
ture, una collana di perle giappo
nesi legate dalla mano insidiosa di 
qualche diavoletto maligno, è ca
pitata in questa settimana a quel 
maldestro e presuntuoso giornale 
che è ti Tempo dì Antlolillo. E tut
to ciò per colpa di un ragazzino 
trovato sotto nn cavolo e di una 
colomba candida e miracolosa. 
Tatto ciò per colpa di un film. 
Miracolo a Milano, di Vittorio De 
Sica. 

Cominciò dunque, la carica, con 
una decisiva pre»a di posizione di 
Gian Loigi Rondi, critico cinema
tografico del quotidiano, amico 
perdonale del sottosegretario An-
d reni ti e puntuale • cronista e 
chierico di tutte le sacre cerimonie 
che si svolgono in Vaticano. Scris
se adunque il Rondi che De Sica 
e Zavattini avevano fatto una fa
vola che « sotto le sue bonarie 
apparenze nasconde una polemica 
di natura sottilmente classista ». e 
e sotto al cni velo il marxismo ha 
potuto a§enolmente rinnovar* i 
tnoi strilli contro ta elisale soci* 
fa ». Tutto questo e chiaro quando 
alia fine del film t poveri «prr/t-
rfono il volo tra te gnaffe dei rino
mo verso un regno che, anzirhf 
quello celeste destinato al poveri 
veri, sembra pini tosto quello su cai 
splenderebbe, dietro una cortina dt 
nnfrf fo di ferro) 17 sale deWavre-

nno scandalo 

sposto a dare ai poveri il regno 
dei cieli, dopo averli fatti preven
tivamente morire, ma si rifiuta 
di accettare che essi, ancora vivi, 
anelino ad un regno tdooe buon
giorno vuol dire veramente buon
giorno ». 

Poiché il Rondi stava per pro-
combere tatto solo nella furiosa 
battaglia ingaggiata contro il «mar
xismo » di De Sica, ecco che An-
giolilio (il manda in aiuto le pri
me truppe fresche. Si tratta del si
gnor Zincone. personaggio a*sai 
noto per la sua tendenza ad inte
ressarsi di faccende dì cni non ca
pisce un'accidente e a fare le più 
vergognose figure. Il signor Zin
cone scoperse che il film di De 
Sica non era valido, perchè in Ita
lia il petrolio, oggetto delia con
tesa Ira ricchi e poveri, è dì pro
prietà dello Stato. Il film, quin
di. « è boxato su uno strano errore. 
che dimostra nel soggettista ed 
in quanti hanno collaborato alla 
produzione una assolala mancan
za di informazioni in materia di 
legislazione petrolifera vigente in 
Italia ». 

*—• • - — - — • - - t . T i — - - — . . . . . ; . 
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riva la sua scarsa intelligenza nel
la enunciazione di onesta singolare 
tesi economico-estetlea. c'era chi la
vorava nell'ombra. Nel chioso di 
ono <«tudin. ira summe e trattati, il 
professor Ginbatta Amadurzi stsva 

_ . pire*. E questo è 
La spìa Giuseppa Tiare, al s*> inaudito, n Già» Luigi tra bea di* 

che II film di De Sica era stato 
« dettato » direttamente da Mosca. 
Due colonne di piombo, dense di 
esempi. Il bimbo che nasce sotto 
il cavolo? * Chiaro riferimento alla 
ideologia sovietica». L'orfanotrofio? 
tSimbolo della società borghese». 
1 pover i , i e barboni »? « Anche essi 
sono prediletti dalla propaganda 
sovietica per la quale rappresenta
no il naufragio della inerme uma
nità nei flutti crudeli del mondo 
capitalista ». e In quella società di 
disperati figura puntualmente to 
elemento numero ano della propa
ganda sovietica: il ' traditore dei 
compagni, la sp»"o. il detrìazionista, 
il giuda al soldo del capitalismo». 
Non è finito, m E la rivoluzione at
tuata dalla colomba, invece che 
dalle schioppettate?». 

*Film sovietico — conclude 11 
professore — nel quote non manca 
il motivo razzista, secondo è pre
cisa norma della Russia di Stalin. 
con Tinserimento di un povero ne
gro ». E pensate, Infine, a questa 
argomentazione decisiva: * A ren
dere pia verosimile il paesaggio 
ideale sovietico, il film si è vali* 

mente la testa di De Sica e Za
vattini, scopertisi bolscevichi. E il 
Tempo scriveva due righe per dire 
di essere d'accordo con il professo
re e per insinuare ebe il film di 
De Sica stava incontrando un in
successo di pubblico. 

A questa ultima baggianata ri
spondevano, in due successive let
tere, la casa produttrice e la casa 
distributrice del film, con dati di 
fatto precisi ed inconfutabili. Al 
professor Giobatta rispondeva in
vece. c n una spiritosa lettera. Il 
regista Alesandro Blasetti. il qua
le. con logica paradossale, applica
va Il metodo critico del professore 
a / Promessi Sposi, di Manzoni, de
ducendone che anche quella era una 
opera « bolscevica ». Blasetti rivol
geva al professore una serie di sa
pide domande tra le quali: « Lo 
condanna deiregoismo dei ricchi è 
da considerarsi prima cristiana e 
poi sovietica? Compete meglio ad 
ogni nomo che sia umano e sensi
bile ignorare, nascondere e nascon
dersi la tragedia della povertà op
pure orenparsene, «Indiarne le eau-

posizioni, ed aggravano In defl* ;. 
nitiva lo stesso problema «cono* '-. 
mico che . essi dicono di volar ••:•/ 
risolvere. E* i- divenuto assolti- -' 
tornente necessario contrapporre • 
agli industriali, che presentano •'.-. 
ad ogni momento esigenze di 11- j». 
cenziamento ed esigenze-di su-"Y 
persfruttamento. la linea colitico- ',* 
economica indicata dal Piano del ;: 
Lavoro. L'azione per il Piano del 
Lavoro diventa quindi un'azion« : 
di carattere permanente '*he non .'£' 
deve essere • svolta occasionai- -:Vo
mente per i problemi più acuti '.ri:-
di una città o di una provincia^ ^ \ 
ma che deve caratterizzare •* in .-»"' 
permanenza tutta l'attività della !*v 
organizzazione sindacale oltre che V. 
nel corso delle lotte, prima delle * 
lotte e anche dopo le lotte aua- * 
lunque esito queste abbiano. Più ," 
concretamente, anche nel caso di " v. 
una soluzione favorevole di una ; -; 
lotta contro la smobilitazione di : ' 
una fabbrica, l'azione per il Pia- ^r" 
no deve continuare perchè i prò- 1- .-
blemi essenziali posti da esso re- .''''•. 
«itano sempre insoluti in ogni prò- ', v 
vincia, in ogni città, per il fatto .'if " 
che il Piano non solo si oppone .' ; 

a determinate misure di smobili- ;•' 
tazione industriale, ma investe in .' 
pieno anche il problema del rias- :y 
sorbimento della disoccupazione, 
attraverso il risanamento e lo 
sviluppo dell'economia nazionale. • 
Questo compito si pone con par
ticolare acutezza oggi che l'eco- -• 
nomia nazionale e specialmente 
la struttura industriale del Paese . 
rischiano di . essere nuovamente ~ 
e fatalmente compromesse dalla 
politica di riarmo e . di guerra 
del governo. • 

La continuità di quest'azione 
è necessaria ed utile anche per
chè tutte le esperienze hanno di- 'N 
mostrato che con una buona im- ?' ; 
postazione di essa si può otte- '-
nere • una vasta mobilitazione di *:-
massa delle varie categorie so- " 
ciali e si può far diventare il 
problema di una fabbrica o di '••'-
un'azienda il problema di u n a ; 
città, di una provincia o di una : ' 
regione. La insufficiente capacità \\. 
realizzatrice delle organizzazioni . i 
sindacali, che. dipende essenzial- .. 
mente da una non giusta com- . 
prensione del significato del Pia
no del Lavoro, deve essere ra- ' ' 
pidamente • superata perchè sol- ( 
tanto da questo superamento si ' 
può attendere un più ampio svi-; 
luppo di tutta la loro attività ivi 
compresa quella più strettamente . 
salariale e contrattuale. Naturai- :;

; 
mente questa revisione di orien
tamento - deve dar seguito anche ." 
a misure di organizzazione cher. 
riguardano soprattutto - i metodi 
di direzione, la composizione ed v 
il funzionamento degli organismi 
dirigenti. 

Considerazioni analoghe a quel* •' 
le fatte per il Piano del Lavo- •.->• 
ro possono essere - fatte anche -
per un altro settore tìi attività: 
quello della difesa delle libertà : 
sindacali. 

Siamo ormai alla vigilia della "\ 
presentazione al Parlamento delle 
leggi antisciopero le quali, assie- ' 
me alle leggi cosidette antisabo- " 
faggio e di difesa civile, tendono ' 
a soffocare tutte le essenziali l i - ~ 
berta sindacali. Queste leggi che • 
hanno ormai innumerevoli • pre- --v.' 
cedenti in tutta l'azione governa- / 
Uva e poliziesca contro le masse -"' 
lavoratrici in sciopero, sono evi- ' 
dentemente collegate a tutta la 
politica di riarmo e di guerra del 
governo e quindi determinate, in •-:• 
buona parte, da esigenze politi
che ed economiche che sono di . 
origine straniera. Esse sono pe
rò contemporaneamente anche i l ' 
prodotto diretto delle condizioni 1 ' 
particolari in cui si svolgono le 
lotte sociali in Italia, con la ri
presa del predominio assoluto) 
delle vecchie classi dirigenti, con • 
la loro incapacità di risolvere i 
problemi essenziali della nostra . 
vita economica e sociale, col per
durare e l'aggravarsi della cri
si economica, della disoccupazio- , 
ne e della miseria delle masse. > 

In queste condizioni la lotta.- ; 
antisindacale del governo doveva 
superare, come ha superato, l'è- -
pisodico ed il contingente per . 
prendere le caratteristiche di uno 
dei più gravi e più urgenti pro
blemi politico-sindacali del nostro 
Paese. ' , 

Ebbene, quali sono le organiz
zazioni sindacali che hanno pò- . 
sto il problema in questi termini 
in tutta la loro attività di fronte 
alle masse? Troppo poche. Ep
pure è evidente che la legge l i - -V 
mitativa del diritto di sciopero 
tende a soffocare l'attività del 
sindacato in ogni suo ramo, tìal 
più tradizionale al più nuovo. 
Eppare è chiaro che la legge an- : 

tisindacale tende a colpire il sin
dacato nella sua attività più es 
senziale. quella stessa che ne de
termina la ragione di essere. 

D'altra parte è evidente che la 
azione contro la legge antiscio
pero, se bene impostata, può es 
sere un elemento di alleanza con 
ceti di lavoratori non propria
mente operai. Le letta antiscio-
oero sono una filiazione diretta 
della politica economica che ha -
respinto il Piano del Lavoro, che 
ha messo ' l'economia del Paese 
in mano ai eruppi monopolistici • 
del capitalismo italiano e che 
colpisce assieme agli operai tutti 
i piccoli produttori. Denunciare . 
nella loro essenza economica e 
«ociale. oltre che nel loro aspet
to anticostituzionale, e giuridico, 
le leggi antisabotaggio può esse
re quindi un elemento di unità 
e di azione di tutti gli operai di 
ogni corrente politica e sinda
cale e nello stesso tempo ni v a 
ste masse lavoratrici non operaie. 
La debolezza in questo campo è 

•~{ £ 

-v.v 

, V 

r"."f.-;o di =na sf-fc« di gezsr., anaj«*. rernrs di soccorrerla additan}*mTiVi r n . eatsln-arc «-a "-fi «!-
scultura rappresentante gualcata 
tra ta ballerina e Tatletessa. pre
cisamente uno di quei pezzi di scul
tura che inusitatamente avviene di 
scoprire in mezzo alle campagne 
sovietiche, fra 11 fango e 1 cumuli 

Il Tempo, continuando a mordere 
la propria coda, e ad aggiungere 
le brutte figure alle brutte figure, 
prende sul serio la interpretazione 
marxista dei « Promessi Sposi », e, 
nel tentativo di salvare almeno 
Manzoni, scopre che questi ha dato 
nel suo libro e ano interpretazione 
rigidamente liberale ». Poveretto 
lai. il Manzoni: si deve rivoltare 
nell'avello, al sentirsi chiamare «li
berale ». quando all'epoca sua I li
berali eran considerati poco meno 
che e bolscevichi ». ' - *~ 

Ma II professore ha voluto l'ul
tima parola. Ed ha scritto una no
vella lettera nella quale si ' dice 
che si. é vero. nell'Unione Sovie
tica ? Promessi Sposi sono conside
rati onera bolscevica, e che sono 
considerati «bolscevichi» anche 
Shakespeare. Cervantes e Goethe e 
cosi via. Per esemplo « Amleto e 
un proletario vendicatore. Il Con.-- . 
te Ugolino è un povero lavoratore, quindi grave, ed è evidente eh* 
affamato da un bieco pope caffo- Questa debolezza, se non sarà 
tiro ». Povero professore, che pian-1 superata, è destinata ad J n f ^ e r e 
tol Ma non e** nnlla da fare con 
certa gente, fuorché lasciarla an 
"ecnre orila pronria idiozia. E non 

• - - « 

stilando una analisi stringente e\dl rifiuti». Il professore chiudeva 
documentata, con cai si dimostrava'Il tuo articolo chiedendo pratica-

dove la vergogna e il dolore? Se un 
bambino nato sotto nn cavolo cela 
un riferimento alla Ideologia so
vietica per la anale gli uomini so
no prodotti dalla materia, propende 
Ella per un riferimento alla ideo
logia demarrMiana della • cicogna 
che viene dal cielo?*» 

'Imi arrivati questo srentnrato di 
fensnre di nn mondo borghese che 
irmmMa lldlnzl» ad una IncuMnra 
<*ata<«trnffca e che viene osnlt.nto 
ner dire la tua narola derisiva 
mi *1Q accreditati giornali del ricco 
Mobhl. 

gravemente su tutte le altre at
tività sindacali. A tutte le onra-
nizzar.ioiii sindacali si pose Ber
ciò il prnhVma di rivedete Q 
loro orientamento e la loro at
tività in difesa del diritto ai scio
pero e di Kinerare con m genia 
ogni sottov»hita*fcme della «rari
tà delle lenti swtWndaeaH. E. 
naturalmente, anche ner onesto 
settore di attività, rivedere | loro 
metodi di lavoro e di 

' ' ^ - • : 7 1 ' -
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GL I A V V I N I M E N T I S P O R T I V I 
m n 

DOMANI SULLE PENDICI DI MONTE MARIO MENTRE L'INTER HA LA VITA FACILE E LA JUVE OSPITA LA FIORENTINA 

Il titolo nazionale Saprà domani la sfortunata Lucchese 
di ciclo-cross UISP fermare il Milan che non pèrde da tre mesi ? 

TEATRI E CINEMA 

Parteciperanno alla gara atleti di molte regioni 
d'Italia - Percorso difficile - 1 laziali favoriti ? 

, , > * • , • — 

Soltanto poche ore ci separano 
> dall'atteso campionato nazionale 

JJISP di ciclo/i empestre, 
Guardando la lista dei parteci

panti si nota che i rappresentanti 
dell'Emilia, del " Piemonte, dello 
Toscana, del Lazio, della Campa
nia e dell'Umbria sono stati pie-
scelti dopo lunghe ed entusia
smanti selezioni. • 

Il Campionato azionale di que
sta specialità si è reso necessario 
quasi - indispensabile, per l'UISP 
per poter dare un rinoKciment» 
ufficiale alle numerose gare che 
ci sono svolte sia provincialmente 
che regionalmente. Perciò Roma 
godrà domani di una sana gior
nata sportiva, giornata vissuta dai 
« puri dello sport ». 

Non sono infatti né ingaggi né 
compensi a spingere tutti questi 
giovani a gareggiare: tutt'al più 
una giustificata ambizione, quella 
di poter vestire la maglia trico
lore. 

Il Comitato Laziale ,a cui i 
Btata concessa la organizzazione 
dal Consiglio Nazionale dell'UISP 
è stato veramente encomiabile per 
la scelta del percorso che, a pa
rere di vari tecnici, è molto duro-
e auindi la vittoria non potrà es
sere carpita con l'astuzia o con 
la fortuna ma solamente con lo 
forza. 

La squadra laziale, conscia della 
fiducia che ripongono in essa gli 
sportivi locali che la danno fa

vorita, si è allenata con partico
lare cura, ma anche ieri si è no
tata sul percorso la presenza di 
un valente giovane di Bari e di 
parecchi altri di Terni che hanno 
anticipato il loro arrivo per ben 
pi epararsi alla gara. 

Possiamo dunque dire che la 
corsa è aperta a tutti gli impre
visti perchè «le forze in lotta si 
equivalgono. ' 

La firma del foglio di partenza 
Farà fatta davanti all'ottico Giu
liani in via del Gracchi alle oro 
10,30: quindi ayli ordini dello 
starter d'onore avv. Giuseppe 
Sotgiu, Pres'dente del Consiglio 
Nazionale dell'UISP, da Piazza 
Circonvallazione Clodia gli atleti 
inlzieranno la loro fatica. 

Gli iscritti alla gara 
Toscana; Quercl Marcello; Maurrt 

Ettore. 
Marche. Asoli Dario. 
Umbria: Petrlnl Marsilio; Salvati 

Guido. > 
Emilia: Checchi Mario; Vlgnoll 

Marco. Sola Emilio; Tattini Tonino: 
Ottavianl Renzo. 

Puglie. Marzanl Giuseppe 
Lazio: Brunetti Nicolangelo; Ghl-

lardl Carlo: Spaccatrosl Mario. Mor
gui Silvano; Belletta»" Paolo. Mtunt 
Angelo: Mnscheruccl Renzo. Valentlnl 
Valentino; Costa- Morandl Domenico 

Piemonte; Cerbi Pierino; Signorino 
Giuseppe Audlslo Valentino; Forna-
ra Carlo; Borio Edoardo; Maritano 
Elmo; Cerrato Elio; Tose! 11 Romeo: 
Secco] Oreste. 

Lazio-Roma caratterizzato da grande equilibrio - Le ultime 6 giocano in casa 

L'attraent« incertezza che sta ca
ratterizzando la lotta a tre per la 
vittoria finale non andrà perduta 
nemmeno domani tera, dopo la di 
Bputa delle gare della venticinque 
«Ima giornata Per ciò che riguarda 
'e e grandi >. infatti. «1 rileva che la 
sesta di ritorno offre al capolista 
Milan l'occasione di scivolare *»u una 
buccia di banana, né piti r.è meno 
dJ come hanno fatto l'Inter a Trie
s te due domeniche addietro e la Ju
ventus a Roma domerlca «corea 
Bpetta infatti al roa«onerl l'Ingrato 
compito d( visitare il terreno delia 
Lucere*.» squadro da mo.to tempo 
In *>erie nera, che non vince una 
partita dall'anno scorso (l'ultima 
mia vittoria risale proprio al 31 di
cembre 1950 Lucchet-e-Atalanta 2-1) 
Bui plano tecnico t mllan'fttl non 
avrebbero quindi da preoccuparsi 
perche alla «serie nera» di sette 
gare senza vittoria della Lucchese fa 
r'scontro la loro « serie d'oro » di 
dodici partite senza sconfitta Ma 
sul plano In / odiato del confronto 
fra la prima e l'ultima In clafalflca 
entrano In gioco numerosi altri coef
ficienti: l'Importanza del due pun
ti, l'animosità dei ladroni d' ca*n 
ed infine anche I precedenti di Tr'e 
etlna- Inter e Roma-Jmentus che 
abbiamo più sopra ricordato, per cu) 
la partita di Porta Elisa nMume un» 
ncertez/u tutta particolare 

Hi dirà- ma llv \ f '!an sprizza salute 
da tutti 1 pori, ed anche domen'ca 
«corea ha subissato U Palermo sotto 
una va'anga di ben nove pa'.ionl 
Verissimo, pero anche l'Inter, prima 
Il perdere a Trieste, aveva c o n s o l l i 
to una grossa vittoria su l Padova 
(5 1) e anche la Juventus , prima di 

e crollare > contro 1* Roma, aveva 
prevalso sul la Sampdorla per 7-3 Ed 
l termini del confronto s o n o gli atea. 
•1, perchè ad una squadra che lotta 
per U primato si oppone, con 11 van
taggio del campo, una comparire 
che lotta per non cadere In serie B 

La Lucchese è etata quest'anno 
particolarmente d'sgrazlata: a parte 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A - U D I N E S E 
COMO-TORINO 
OKNOA-NAPOLI 
INTKK-PRO PATRIA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-ROMA 
LUCCHF.SE-MILAN 
N O V A R A - P A L E R M O 
PADOVA-BOLOGNA 
TRIESTINA-SAMPDORIA 
BARI-MODENA 
PISA-LIVORNO 

1 
1-2 

1 
1 
1 

X-l-2 
X-2 

1 
t-X-3 

1 
X-2 
X-l 

S A L E R N I T A N A - R E G G I A N A 1 
Partite di rUerva: 

FANFULLA-TREVISO 
LEGNANO-VICENZA 

1 
1 

Lazio e Roma sono pronte 
per il gran derby di domani 

Gite a Monierotondo e a Ostia - Anche Arce e Furiassi convocati 

• Viva la faccia della sincerità! Alla 
(viglila di Lazio-Roma le formazioni 
del le d u e squadre sono note, ed a me
n o di Improvvisi « ripensamenti • di 

- 8perone e Serantonl, domani vedremo 
d i fronte ie due compagini vittoriose 

• d i domenica scorsa, senza nessuna 
variazione. Anche la sostituzione di 
Cardarelli con Ellani appare riman-

_ data, cosi come fra l blancoazzurrl è 
. quasi certo che Sentimenti V non do

vrà cedere 11 suo posto al pur ristabi
l i to Furiassi. ' - * c 

Non era mal accaduto, in occasione 
" di un « derby ». che le formazioni fos-
- aero tanto lampanti dalla viglila. Il 

mondo calcistico Italiano è cosi pieno 
di fatti meschini, di episodi Indlspo-

' sienti, che quasi sempre 1 tecnici se 
ne vengon fuori con 1 « grandi segre
t i » sulla formazione, senza accor
gersi che In fin del conti chi ci rimet
te non è l'avversarlo che si vorrebbe 
tener all'oscuro, ma gli stessi gioca
tori resi incerti dalle voci ed angu-

> stlatl dal dilemma del «Giocherò o 
non giocherò? ». Lode quindi al due 
allenatori romani per aver fatto a 
meno di questi piccoli espedienti, re
si del resto inutili dalle bugne prove 
di domenica scorsa. 

Ieri 1 glallorossl hanno fatto una 
gita nel dintorni di Roma ed anche 
oggi andranno a Montcrotondo per 
consumare 11 parto di mezzogiorno. I 
laziali invece si raduneranno In mat
tinata per recarsi a Ostia. I quattor
dici romanisti (gli undici di dome
nica passata più Ellani. Spartano e 
Tontodonatl) sono sempre concen
trati nell'albergo del Foro Italico. 

In campo ' laziale l'allenatore ha 
tenuto a disposizione dldotto ele
menti. fra 1 quali però ben cinque (De 
Fazio. Piacentini. Montanari. Bimbi 
• Unzalm) non sono neppur com
presi nella rosa. In questa rientrano 
Invece Arce • Furiassi, vere e pro
prie riserve, dal momento che né Ho-

'. fllng nò Sentimenti V saranno s 
crtflcatL 

La 8. 8. Lazio ha reso noto che in 
caso di bel tempo l'Incontro sarà pre
ceduto da una partita fra la squadra 
ragazzi biancoazzurra e quella dell*E-
equllla. 

1/Infonnatore 

i NEI QUARTI DI FINALE 

[ Vittoria"dTCticeHi 
'- al torneo di Sanremo -

H torneo Intemazionale di tenni» 
d i Sanremo al avvia verso la con
clusione tra O sempre crescente in
teresse del pubblico, che oggi è ac
corso numerosissimo sul campi 

Accanite ed assai interessanti dal 

Sto tecnico e spettacolare sono state 
! odierne partite. I migliori e 1 più 

fai forma sono apparsi lo statuniten
s e Savitt e Drobny che hanno bat

tuto 1 fratelli Marcello e Rolando 
Del Bello. Il campione del mondo 
Patty ha dovuto Invece faticare per 
piegare l'ottimo Gardlnl. Cucelll. do
po un Inizio incerto, si è Imposto 
alla distanza sull'anziano Von Gramm 

In campo femminile la Manfredi e 
la Bologna sono state surclassate da 
Fry e Hart; più equilibrata la par
tita tra la campionessa del mondo 
Brough e la Migliori, mentre la Bossi 
Si è Imposta sulla Holking. Risultati 
regolari nel doppio misto libero. 

Ecco 1 risultati del singolare ma
schile libero (quarti di Anale): 
Drobny b. Marcello Del Bello 8-4. 
6-2; Savitt b. Rolando Del Bello 
• -4 , 8-6; Cucelll b. Von Cramm 2-6. 
6-4, 7-5; Patty b. Gardlnl 5-7. 7-5. 6-4. 

Fuchs vuol lanciare 
il peso a 60 piedi? 

rflEW YORK, 23. — Jlm Fuchs. 11 
noto campione di lancio del peso, 
ha espresso la speranza di poter rag
giungere un giorno la misura di 60 
piedi (metri 1&29). 

Recentemente nel tentativo di bat 

tere 11 suo record In campo coperto, 
Fuchs è giunto a 58 piedi e 3 poi-
Ilei e mezzo (metri 17,77). Egli ha 
dichiarato: « Non pensavo di giun
gere a tale misura. Non mi ero a l . 
lenato da molto tempo con una certa 
costanza: la mia mancanza di alle
namento mi trattiene dal dire con 
una certa sicurezza quando potrò 
raggiungere 1 sessanta piedi, ma sen
to che alla fine ci riuscirò». 

Il suo limite mondiale omologato 
* di 58 piedi 4 pollici e 3/4 (m 17.E0) 

Boni perii a riposo 
TORINO. 23 — Contro la Fiorenti

na la Juventus con ogni probabilità 
non allineerà BoniperU. che secondo 
Mister Carver è piuttosto sfasato in 
questo periodo. Al centro dell'attac
co giocherà quindi Vlvolo. mentre 
dovrebbe esser presente John Hansen 
che * notevolmente migliorato al gi
nocchio. dopo la distorsione ripor
tata a Roma contro Nordahl. 

Inoltre nella mediana Piccinini so
stituirà Blzzotto, che ha un arto In
gessato. 

gli errori commessi dal dirigenti {cha 
dopo aver glubUato Sarosl hanno do
vuto richiamarlo con tutti g'i onori. 
estromettendo Fiorentini), ha pesato 
Rul cattivo funzionamento della 
^quadra una eer.'e di Infortuni e la 
sterga cattiva situazione finanziaria 
che fece temere. In periodo precam
pionato. un pauroso disfacimento 
del sodalizio. £>pure la squadra van
ta giocatori di primo piano che du 
rantfi la campagna acquisti furono 
contes, a suon di milioni; eppure le 
difesa iseppur privata di un Pelli-
cari) non ha subito più di 34 goal 
ed è al sèsto posto — fra le venti 
squadre — nella graduatoria del mi
nor passivo; eppure fra i pali la 
Lucchese conta un Moro, sempre ca
pace di tirar giù la saracinesca da
vanti a quale'asi attacco II Milan 
quirdi ha tutt'altro che partita vin
ta. anche se sulla scorta delle ulti
me convircentl prestazioni sia dove
rono cors'derare come Improbabile 
l'eventualità di una sua sconfitta 

Fer un Milan che si trova In dif
ficoltà c'è un'Inter che conta di ri
posarsi Dopo le due trasferte con
secutive di Trieste e Napoli (una 
delusione e un trionfo), l rerazzurri 
non dovrebbero commettere passi 
falsi a San Siro contro la Pro Pa
tria. anche perche 11 pericolo di una 
eccessiva sottovalutazione della par
tita dovrebbe evitano agli uomlr>l di 
0!lv.eri il ricordo delta partita d'an
data (prima sconfitta interista del 
torneo: 0-3) Al contrarlo la Juven
tus. Impegnata hi casa contro la 
Plore-tlna. ha una partita tutt'altro 
che di riposo., 

I viola non perdono da due mani. 
a — guarda caso — al troveranno di 
fronte domani alla aquadra cui han
no tolto proprio domenica scorea 
«'amb'to primato del minor numero 
di reti subite Dopo la tripletta In
cassata a Roma. Infatti. 1 bSencornr' 
hanno perduto la prerogativa della 
•mesa più ermetica, ad oggi è pro
prio la Fiorentina (con sole 33 reti 
subite) la squadra dalla difesa più 
«ol'da. poiché i Campioni hanno in
cassato SS goal. Vero che domani 
Cerrato — squalificato — non sarà 
nella partita, ma vero anche ch« 1 
Campioni dovranro sostituire B'» 
rotto e Bonlpertl. Tutto somma

to, però, non crediamo che la Ju
ventus vorrà fornire ai suol tifosi 
un'altra delusione, ed anzi c'è da 
credere che la sconfitta di Roma sia 
valsa almeno a far stringere 1 centi 
agli aUeti. per cui è da pronosticare 
una loro affermazione. 

Lazio-Roma si d sputa In un mo
mento di particolare animazione di 
tutto il mondo calcistico romano Da 
una parte una Lazio salita ormai al 
primi posti della closelfica (ed In 
tenztonata a rlmarervl), d<v! l'altra 
una Roma ancora rei posticci ma 
tuttavia ans'osa di trarsi in salvo. 
una Roma che la vittoria di doma 
n'ea scorsa ha reso nuovamente pie
na d'orgoglio e di fiducia, fon anche 
in misura superiore al lecito Spe
rone e Sera"\onl confermeranno pro-
bai •lime te 'e formazioni vittoriosa 
di sei giorni fa, e potrebbe essere 
una partita davvero equilibrata • 
piacevo'e solo che i motivi di riva
lità non prevalessero del tutto sulle 
esigenze aj-ettacolarl 

Polche la Roma, seppur nominal
mente m trasferta, giocherà egual
mente allo Stadio Torino, ne conse
gue che le sei squadre ultime clas
sificate godranno tutte domani dei 
vantaggio di esibirsi dinanzi al pro
prio pubb'ico E se la Lucchese « 
la Roma hanno lii programma par
tite integrative, u Genoa, il Nova
ra. la Triestina e li Padova potrei 
bero far valere 1 diritti de! fattore-
campo C'è quindi da prevedere un 
ulteriore raggruppamento di squadr» 
nel d'ntornl di quota 20, dove at
tualmente sono r'tunte solo l'Udine
se e 11 Torino, domani impegnate in 
rischiose trasferte, rispettivamente a 
Bergamo ed a Como 

Il Genoa e il Novara ospitano t« 
due t stelle del Sud ». Il Napoli e 11 
Palermo, desiderose di riscattare le 
gravi sconfitte subite ad opera delle 
milanesi. Non accorderemo né agli 
azzurri né ai rosanero — complessi 
entrambi ancora incompleti — ec
cessive possibilità contro le due pe

li programmaci « cadetti » 
Verona-Catania; Si.acusa-Cremo-

nese; Ffca-l.Ì>rorno, Anconitana-
Messlna- I a I-Modena: Salernita-
na-RegsUcia; 8ral«Se egno; Fan-
fuIla-Trrviso: Brescia-\enezia; Le-
gnano-Mcenza. Riposa: Spezia. 

ricolantl. Forse un po' più di credito 
meritano 11 Bologna che va * Pado
va o -a Bampdorla che ei reca a 
Trieste, per quanto di questi tempi 
le squadre re «gate agli ultimi posta 
della classifica non siano molto di
sposte a perdere punti sul campo 
am'co 

REMO 

IESI A UOLMENKOLLEN 

Colò tradito 
da una caduta 
L'italiano si è dovuto accon
tentare d e l l ' l l . posto nel la com
binata vinta da Stein Eriksen 

OSLO. 23. — Il norvegese Stein 
Eriksen ha vinto la combinata alpina 
conclusasi oggi nel quadro della set
timana sciistica di Holmenjtollen. 
Eriksen si è piazzato oggi al 6es'.o 
posto nella gara di discesa: In pre
cedenza aveva vinto Io slalom e lo 
slalom gigante. 

Il francese James Couttet ha vinto 
la prova di discesa In 2'31"2. Egli si 
è cosi classificato secondo nella com
binata 

Nella prova di discesa — l u n w me
tri 2435 con un dislivello di 750 me
tri — si sono classificati terzi a pari 
merito gli austriaci Senger e Sche-
neider e Io svizzero Schneider. tutti 
In 2'33"2 

Gli italiani hanno registrato oggi 
una severa sconfitta Infatti nella 
discesa 11 migliore < azzurro » è ri
sultato Amedeo Catturanl. al 14 po
sto. seguito da Roberto Lacedelll (al 
17 ) e da Zeno Colò (al 19 ). 

Il cattivo piazzamento di Colò si 
spiega con una caduta del nostro 
Zeno, a 300 metti dal traguardo. Nella 
stessa rovinosa curva sono anche 
caduti il francese Oreiller e lo sve
dese Dalman. Cosi Colò, che pure 
era arrivato secondo nelle altre due 
prove della combinata (lo slalom • 
lo slalom gigante) ha dovuto rinun
ciare ad un ottimo piazzamento. E 
dire che gli sarebbe bastato arri
vare fra 1 primi quattro per vincere 
addirittura la combinata, davanti ad 
Erlkson. ed invece ha dovuto ac
contentarsi dell'undicesimo posto. 

Nella classifica della combinata 
Lacedelll è quindicesimo e Catturanl 
sedicesimo. 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
EsquUlno, Olimpia. Planetario, Saia 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe
rita; Teatro Ateneo. , . 

ALL'ARGENTINA — Per 1» stagio
na di abbonamento dell'Accademia 
di S. Cecilia domani alle ore 17,30 
concerto diretto da Igor Markevlteh 
Il programma comprende musiche 
di Rossini. Strawinski e Berlioz. 

TEATRI • - . ' . 
ARTI: ore 31: C i a del Piccolo Tea

tro di Roma « Il ventaglio • (prezzi 
popolari) 

ATENEO: ore 31: C i a stabi le Ate 
neo « Lea f emmes savantea » 

ELISEO: ore 21: C.Ia Morelli-Stoppa 
« Morte di un commesso viaggia
tore » 

OPERA: ore 21: «Arlesiana» di Cilea 
PIRANDELLO: ore 21: « N e l giar

dino erano in 4 » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

Walter Chiari « Gildo » 
QUIRINO: ore 21: O l a Nino Taranto 

« Appuntamento 1951 » 
RQ881NI: ore 21: C i a Checeo Du

rante « E chi vive si dà pace » 
SATIRI: ore 21: C.la Stabile con C 

Pilotto « Querela contro Ignoto * 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale « Peer Gynt • 
VARIETÀ' 

Alhambra: Storia di una capinera e 
C i a Mucci 

Altieri: Santo disonore e Riv. 
Ambra-Jov lne l l l : Ispettore generale 

e Rlv. 
Bernini: La maschera di Zorro e Rlv. 
La Fenice: Cronaca di un amore 

e Riv. 
Manzoni*. Passaporto per Suez • Rlv. 
Nuovo: I peggiori anni della nostra 

vita e Rlv, 
Principe: L'onorevole Angelina e Rlv. 
Quattro Fontane: Squali della morte 

e Rlv. 
Volturno: L'ereditiera e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il Aglio di Lassi 
Acquarlo: Mamma non ti eposare 
Adr scine: Domani saranno uomini 
Adriano: La rivale dell'imperatrice 
Alba: I cavalieri del nord-ovest 
Alcyone: L'ereditiera 
Ambasciatori: Cenerentola 
Apollo: Li chiave della città 
Appio: Uomo bianco tu vivrai 
Aquila: Il brigante Musollno 
Arcobaleno: Between two worlds 
Arenala: Casbak 
Arlston: Su un'isola con t e 
Astor a: L'ereditiera 
Astra: L'ereditiera 
Atlante: L'amante indiana 
Attuali'à: Marocco 
Angttstus: Amante Indiana 
Aurora: Le se i mogli di Barbablù 
Ausonia: Il cammino della speranza 
Barberini: Pr ima colpa 
Brancaccio: Uomo bianco tu vivrai 
CaPannelle: Amico pubblico n. 1 
Capltol: I milionari 
Capranlca: La volpe 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: Richiamo d'ottobre 
Centocelle: n brigante Musollno 
Centrale: 47 morto che parla 
Cine-Star: L'ereditiera 
Clodlo: E' arrivato il cavaliere 
Cola di RIenzj: L'ereditiera 
Colonna: Winchester 73 
Colosseo: Figaro qua Figaro là 
Corso: I milionari 
Cristallo: Il ladro di Venezia 
Delle Maschere: L'ispettore generale 
Delle Vittorie: L'ereditiera 

Del Vascel lo: 1 tre moschett ieri 
Diana: L'amante indiana » ~ 
Doris: Richiamo d'ottobre ' .. 
Eden: Zlegfeld follie* 
Esqulilno: Venere e il professore « j 

Dakota • • 
Europa: La volpe ' 
ExceUlor: I tre moschettieri 
Farnese: 47 morto che parla 
Faro: Stasera ho vinto anch'Io 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Sunset boulevard 
Flaminio: Mamma non ti sposare 
Fogliano: Cenerentola 
Fontana: Il brigante Musollno 
Galleria: S u un'Isola eon te 
Giulio Cesare: Uomo bianco t u vivrei 
Golden: L'ereditiera 
Impera le (dalle 10.30): La volpe 
Induno: Bandiera gialla 
Iris: La malquerlda 
Italia: I cavalieri del nord-over 
Massimo: L'amante indiana 
Maszln : Ossessione del passato 
Metropolitan: Pr ima colpa 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Sala B : Zlegfeld fo l 

lie»; Sala B : Cenerentola 
Novoclne: Winchester 73 
Odeon: Il ladro di Venezia 
Odescalchl: La chiave della eittà 
Olympia: La gloriosa avventura 
Orfeo: Domani è troppo tardi 
Ottaviano: 47 morto che parla 
Palazzo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Palestrlna: Tre ragazze e un caporale 
Parloll: Cenerentola 
Planetario; La gloriosa avventura 
Pla ia: <E la vita continua 
Preneste: Totò sceicco 
Quirinale: L'ereditiera 
Qulrlnetta: Ritorna la v i ta 
Reale: L'ereditiera 
Rex: Cenerentola 
Rialto: Bellezze rivali 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: La quercia dei giganti 
Rubino: Winchester 73 
Salarlo. I tre moschettieri 
Sala Umberto: Cronaca di un amore 
Salone Margherita: Giungla di asfalto 
Saletta Moderno: Marocco 
Savoia: Uomo b iacco tu vivrai 
Smeraldo: La malquerlda 
Splendore: Su un'Isola con t e 
Stadlum: L'Ispettore generale 
Superclnema: La rivale dell'impera

trice 
Superga: La portatrice di pane 
Trevi: U o m o bianco tu vivrai 
Trlanon: I briganti 
Trieste: Continente nero 
Tuscolo: La bella preda 
Venton Aprile: L'amante indiana 
Vcrbano: 47 morto che parla 
Vittoria: L'ereditiera 

TENDINIFICIO F.lfi CAMOLA 

Cercatisi rappresentanti ovun
que — M O N O P O L I (Bari) 

Al RIVOLI e QUIRINETTA 
Continuano con grande 
successo le repliche di 

«RITORNA LA VITA» 
Un capolavoro di G. Clouzot; 
con: L. Jouvet, Noci - Noel, 
S. Reggiani, Patricia Hoc, 
F. Périer - (Artisti Associati) 

LA GIUNTA DEL CONI. 

A Helsinki .Italia 
effettuerà una partecipazione 
più empio che a Londra 

SI e riunita giovedì a Roma, sotto 
la presidenza dell'avv. Giulio Onesti, 
la Giunta Esecutiva del C.O.N.I.. che 
ha trattato Innanzi tutto 1 problemi 
olimpionici concernenti < primi prov
vedimenti oer la partecipazione al 
giochi Invernali di C*!o ed alle olim
piadi di Helsinki. La composizione 
definitiva delle squadre azzurre sarà 
decisa nel prossimo autunno e si 
prevede per Helsinki un intervento 
più ampio di ouelto effettuato a Lon
dra nel 1948 mentre per Oslo l'entità 
della partecipazione è ancora Incerta, 
e pertanto la situazione tecnica sarà 
esaminata di concerto eon le compe
tenti Federazioni nazionali. 

Dopo ampio esame di prowedlmen 
ti amministrativi Interni Inerenti al 
vari servìzi, la Giunta ha ricevuto II 
presidente della Federazione Crono
metristi e con esso ha proceduto ad 
un ampio scambio di Idee sul funzio
namento e sulla impostazione del ser
vizi di cronometraggio in Italia. -

Successivamente la Giunta ha preso 
atto con compiacimento che alla 
n Mostra Internazionale delta Foto
grafìa Sportiva prenderanno parte 18 
nazioni con un complesso di 423 opere 

Infine è stata deliberata una ade* 
«tene di massima al «Giochi del Me
diterraneo» nel qua'! l'Italia sarà uf
ficialmente rappresentata. 

QUESTA SERA AL «LAMARMORA,, (ORE 21) 

Briosa contesa Marconi - De Joanni 
e attraenti confronti fra dilettanti 

V ù • Genttimenta conceaso dal proprle-
®£*=C l tarlo Amati. Il Teatro e Lamarmo-
R>-> - za» aprirà questa sera, alle ore 31. 
^ r ^ yse wm porte per ospitar* una ma-
ST-- / nHestMicino « pugilato promossa 
z\./ «Mia 8. S. Perttcaroll. la quale ha 

<:-4 ' taiiaial» par CU appassionati tras-
' ftr •svariai tm eccellente programma 
Wf."z «esmnendenf confronti fra I nrugUo-
f;V V' ri « puri • romaaL . 
t>----, CaacJudera l'stteaa rtumoat It»-
- ^ , contro tra 1 due pesi teneri Marco-

' . "ni e De Joanni: match che già «a 
r - ' per sé costituisce un avvenimento 
'', per gli Intenditori dello sport «gusa-
ì" -- tato», data iabUità del due awer-
;j. - «art. Si tratta di un march che non 
~/* " fari sicuramente annoiare gli spet-
._!-, '- tatari, poiché De ios.r.r.1 (che per la 
%. • occasione, dopo una lungi* essenta 
•>/- ' aM rfng romani, riapparirà al suol 

h^i* •mnlratorl) vorrà certo farsi •«-
_£"_" *• pfesdlre disputando una tetta prova 
ff%,\ • cestro li <i mettano Marconi, che 1» 

i&L. ha distanziato nella scale del valori. 
il-' per eaasrsl dimostrerò une del •*» 

gtfert peti lefH rtaBsnL 
:w t e «tfle di Marconi, l'eoe 4eBe 
£ . vinarie mt Mele ed altri «uetstt 

petltori. fanno pendere In favore 
dell'ospite 1 favori del pronostico. • 
sul ring De Joanni, dando spettacolo. 
si dovrà dare davvero da fare per 
smentirlo. 

Ecco li programma: 
DILETTANTI: Pesi mosca.- Fertili 

metterà In gioco ti suo «bracciale 
Villa» coatro Ciani; pesi piuma 
MelU-Marra: pesi leppett: Sgambetta-
Bernardini: pesi welter*: Garofolo-
Luzzi:pcsi weltera-pewnitt.- Lo Russo-
Pozzi; pesi medi: Banln-Pertlo. 

PROFESSIONISTI: • pesi lepocrt 
Marconi di Grosseto contro De Joan
ni di Roma (8 riprese). 

LA SESTA GIORNATA DI RITORNO 

RUGBY: cozzo tra "vedette,, 
PALLA CANESTRO: sorprese ? 

Per il CVS Roma necessario battere il Bologna 

La «ses ta» di ritorno del campio- sarò. Compito difficile per ambedue: 

L'8 marzo a Miami 
RobinsoH-Tolly Hims 
NSW TORK. Si — Ray Robinson. 

she he accettato di Incontrare Tolly 
Ittma l i meno a Miami, combatter* 
fuertre giorni dopo e OMohoma City 
tuo «nettarlo etra Otte Graham e 
Bòtti»; fa nessuno di «ueatl teeontrt 
«ir* te fatte 0 «tele. . _ 

nato di rugby è una giornata vestita 
a festa: sull'abito grigio dell'incertez
za I merletti scarlatti della lotta per 
10 scudetto e per la salvezza. Tutte 
le partite In programma per domani 
hanno fascino e attrattive particolari. 

•che sommati fanno della «ses ta» una 
delie tappe più brillanti dell'intero 
torneo. 

I risultati di domani daranno un 
colpo di spugna alla classifica, fossi
lizzata da i lcune settimane: domenica 
sera, senza ombra di dubbio, si avrà 
una prima schiarita sulla Ingarbu 
gllata situazione esistente In testa e 
In coda. 

Le quattro capolista si incontrano 
tra loro: un cozzo che fa preveder 
miriadi di scintille I campioni d i t a 
Ila de! Parma ospitano al Tardinl la 
Roma decisi ad accorciare ad ogni 
costo I tre puntlclnl che la separano 
attualmente dal trio di testa e riporre 
quindi con forza le loro pretese allo 
scudetto Anche per I romani la posta 
In palio è d'importanza vitale: una 
vittoria o a i c h e un pareedo sull'ava 
ro campo dei Parma costituirebbe un 
eran patro In avanti nella conqojlsts 
del primato 

L'altro Incontro tra « grandi • on 
pone I! Rovigo, quindici favorito del 
torneo, al lunatico Amatori. Malgrado 
U puTtijfMo e la volontà del rrl'anesl 
11 pronostico del'a vlgl'la favorisce 
'eggerirente I rodigini: I! fattore cam
po è «empr* i n e emento da rasset
tare 

N'el se:tore salvezza CVS Roma e 
Bo'oims In co-.fror.to diretto decide-
'*nro 11 prob'e*ra oV'a terza retro-
cederd» G1 unlvemharl ro-reml. 
ne.'a *for:u-.»*a pa-th* con II Rovl-
eo. h s " i o d!mo«Ta*o pur battu'l di 
essere u-.a corrtMei™ solida e vl'a'e 
'iorran! e necessario fare aooel'o a 
tutte 'e rtaors* 'ie'.'a tecnica e del 
cuore per vlice^e* è In hallo la per
manenza in A Forza CVS 

fi Padova e II Brescia, squadre as
setate di punti si recano sul terreni 
di Trieste e di Napoli decNe a con
quistare almeno un puntlclno L'orma! 
"•assegnato Genova non dovrebbe co
stituire un severo avversarlo sa vo 
sorprese, per un Milan In s»afo di 
grazia 

In serie B. Il girone A trova M 
«vedette» In confronto diretto: a 
Torino Juventus e Tacu Boys, nor.c 
stante abbiamo ormai messo al sicuro 
Il diritto di promozione si daranno 
battaglia r»nr« quartiere r»r '1 or». 
stlgio di classifica Nel girone B. la 
lotta per II secondo posto diventa 
sempre più serrata: ti Treviso capita 
l'Udine * ;*Ed*ta lì Legnano, ti CUS 
Milano dovrebbe regolare facilmente 
Il modesto Venezia 

• • • 
La «easta» 41 pallaeeneatre tavta 

le e vedetta» ancora to trasferta: fi 
Beriettl a Bologna « )a Jioaaa a *e> 

11 Gira, a stare alle sue ultime pre
stazioni. è la squadra più In forma 
del momento, mentre il Pesaro, in 
drammatica lotta per la salvezza, è 
una di quelle compagini che non può 
permettersi 11 lusso di cedere punti 
a nessuno 

All'ombra del campanile di San 
Giusto 11 derby triestino: Lega-Trie
stina: partita senza pronostico come 
tutti I derby, in cui oltre le normali 
questioni di superiorità agonistica 
entrano In ballo fattori di rivalità e 
di supremazia cittadina. Questa aera 
a Venezia la Vlrtus tenterà una gros
sa Impresa: espugnare l'Imbattuto 
campo della Reyer. Negli incontri tra 
Pavia-Itala e Varese-Viareggio il 
pronostico è per 1 padroni di casa. 

Nella serie A femminile facile 
l'Incontro casalingo dell'Indomita con 
la Triestina. La Comense In trasferta 
a Legnano per la Bernocchl non ha 
la via cosparsa dì rose: tuttavia do
vrebbe sputarla Lucca e Spira ospi
tano rispettivamente Reyer e Ardita: 
Incontri aperti ad ogni risultato. 

igJraiararargrzfaBrarararara 
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Il Giro d'Italia 
passerà a Trieste 

MILANO. 23. — La «Gazzetta dello 
Sport » comunica che per venire in
contro al desiderio degli sportivi trie
stini ha acconsentito a modificare. 
r.e:'a parte finale. Il tracciato del'a 
n-assirra prova a tappe, e quindi II 
XXXIV Giro d'Italia andrà a Trieste 

Con questa modifica ie tappe sa I-
ra ino da 19 a 20. e il percorso to-
ta'e passerà da 3 £02 a 3 993 k m , con 
tre so'l giorni di riposo 

V. percorso. Immutato s ino a Ve
nezia sarà cosi II seguente: 

4 pfuono; arrivo a Venezia; 
5 giuoito: XVI tappa: Venezia-Trie

ste (km 176): 
6 QiMpno: riposo a Trieste: 
7 giugno: XVII tappa: Trieste-Cor

tina «km 245); 
8 piujmo.- XVTO tappa: Cortina-

Bolzano «km. 115); 
9 giugno: XIX tappa: Bolzano-Saint 

Mo-«tz (km 1651: 
/* ginono; XX tappa: Saint Moritz-

MIla-TO (km 1721 

Ria Barali e Pani Falck 
nuovi campioni del mondo 

MILANO. » — Ieri sera al Palaz
zo deUo Sport hanno avuto Inizio 1 
campionati mondiali di oatttnagglo 
artistico La gara a coppie è eUta 
vtorta dai tedeschi Ria Baran • Paul 
falca, «ce punti l e m assolti e bre-
vtesàme distanza dal campioni delle 
scene anno. I fratelli 
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f INTERNO DALL'ESTERO 
IL D I B A T T I T O A P A L A Z Z O M A D A M A PER LE A M M I N I S T R A T I V E 

Il compagno Pastore denuncia al Senato 
la truffa elettorale imbastita dal governo 

[Un assurdo articolo della legge - 1 voti di tre romani varranno quanto 
un voto di Un abitante della provincia - Contraddittorio discorso di Sceiba 

Ripetendo In gran parte le obie
zioni da lui mosse alla legge sulle 
elezioni comunali il compagno «o-
cialista LOCATELO è intervenuto 
nella seduta antimeridiana di ieri 
s i Senato — dopo il sen. LA VIA 
(d. e.) — nella dlscuscioPe sulle 
norme " relative alle elezioni dei 
consigli provinciali. Subito dopo ha 
preso la parola il compagno PA
STORE, per un esame critico della 
legge. Premesse alcune osservazio
ni sul poco invidiabile primato che 
l'Italia detiene in fatto di comples
s a e varietà di sistemi elettorali 
(il che torna a tutto danno della 
libera e reale espressione della vo
lontà del corpo elettorale), il com
pagno Pastore ha denunciato la ca
renza verso la Costituzione che si 
.verifica per l'incredib.le ri'ardo 
nello «volgimento delle elezioni 
provinciali, ormai accettato dnl 

Ìo-erno senza neanche il • riparo 
l una formale legtje di rinvio. 

L'aratore ha affrontato quindi i 
molteplici aspetti della legge, se
guendo un filo che mostra sen-ta 
equivoci com'essa — nel comples
so — sia un caratteristico fruito 
dell'involuzione politica reazionaria 
della D. C. 

E' innanzi tutto una legge di eo-

modo per la D. C. A giustificarla, 
l suoi sostenitori portano argomen
ti assurdi come quello secondo cui 
nelle elezioni provinciali, come in 
quelle comunali, la politica non 
c'entra, ma solo il fattore ammi
nistrativo è di peso. Pastore hH 
efficacemente messo in ridicolo 
quest'assurdo pretesto che il sena
tore Macrelli aveva ribadito il 
giorno precedente con l'aria di chi 
non ci crede ma non ha da sce
gliere argomenti migliori. Lo stes
so — ha affermato Pastore — vale 
per l'affermazione che in queste 
elezioni è l'uomo che si sceglie e 
non il partito. Basta guardare alla 
realtà, ai precedenti: non si è mai 
fatto altro che scegliere il partito. 

Una legge assurda 
Quanto alla maggiore • stabilità » 
che 11 sistema escogitato dai d. e. 
assicurerebbe nei concigli provin-
c ali e comunali, è stato facile per 
Pastore dimostrare che sri tratta di 
un pretesto come un altro: perchè 
del resto nel *46 i democrist'anl 
non ne parlavano affatto e accetta-
vano la proporzionale? -

La proporzionale era un libero 

cisterna, mentre quello che oggi 11 
governo propone, è un sistema che 
obbliga l partiti a costituire bloc
chi, alleanze, accordi svantaggiosi. 
E' già chiaro che i partiti minori 
— obbligati a far blocco con la 
D. C. — si sono vendu'i per un 
piatto di lenticchie- perchè essi 
avranno si qualche seggio, ma la 
D C. avrà una maggioranza spesso 
assoluta e potrà infischiarsi di loro, 
L'ari. 9 della legge stabilisce poi 
che a nessun comune possono es
sere assegnati più della metà del 
collegi spettanti all'int-.era privin
ola; e qui si arriva veramente al-
l'asTurdo, perchè ciò vorrà dire che 
Roma — pur avendo il triplo degli 
Abitanti della campagna — avrà lo 
«tesso numero di collegi e quindi 
di seggi. Tre voti di cittadini ro
mani varranno quanto uno di Roc
ca di Papa. Due voti di operai di 
Genova varranno quanto un voto 
di contadino della montagna. E cosi 
per Milano e per Napoli, in ma
niera tale da svalutare concreta
mente e gravemente* i voti dei 
centri urbani operai rispetto ai voti 
della provincia', tipico eiempio di 
politica di classee contro la classe 
operaia, tanto più grave in quanto 
l consiglieri eletti attraverso questo 

DISCORSO DEL COMPAGNO SOCIALISTA TOLLOY ALLA CAMERA 

Il riarmo immiserisce l'Italia 
nell'interesse esclusivo degli S. U. 
Parole di paco dell'oli. Cavinato (P.S.U.) Conclusa la discus
sione generale, il dibattito proseguirò sugli ordini del giorno 

con gli interventi dell'ex missino 
RUSSO PEREZ, il quale si è di
chiarato favorevole alle spese di 
guerra e ha espresso anzi, la 
preoccupaziore che gli americani 
si dissanguino troppo in Asia e 
non possano quindi trasformare 
anche l'Europa in una Corea, e 
dell'on. CAVINATO del P.S.U. 

„ . ,GH- altri.interdenti.. 
TI deputato socialdemocratico ha 

parlato contro le spese di guerra 
ribadendo le tesi già esposte da 
Giavi. Gli stanziamenti militari, 
ha detto Cavinato, sono in fun
zione della politica estera gover
nativa, che tende a spingere / il 
paese sulle posizioni più perico
lose dello schieramento atlantico. 
L'oratore ha quindi illustrato i 
motivi c n * Inducono il suo par
tito a battersi per la neutralità 
dell'Italia sulla quale convergono 
i consensi della maggioranza dei 
cittadini. Armare il • paese nella 
situazione attuale significa invece, 

La discussione generale sulle spe
lte di guerra si è chiusa ieri sera 
alla Camera in un'atmosfera sulla 
quale gravavano, p.ù che negli al
tri giorni, le drammatiche vicende 
del gruppo parlamentare democri
stiano e il voto in corso sulla fidu
cia al governo De Gasperi. Al di-
acorso intelligente e pacato del 
compagno socialista Tolloy, alla 
parola di pace portata dal depu
rato del ,PSU Cavinato, alle preoc
cupazioni emerse negli interventi 
dello stesso. Viola che ha parlalo 
in favore degli stanziamenti belli
ci, la D. C- ha opposto due mise
re declamazioni anticomuniste che 
hanno marcato ancora una volta 
l'incapacità dei governativi di ri
spondere con la logica e la ragio
ne agli argomenti delle sinistre. 

Martedì inizierà la discussione 
sugli ordini del giorno e, dopo il 
discorso di Pacciardi, si avrà il 
•voto cui la crisi del gruppo di 
maggioranza attribuisce una Im
portanza particolare. 

Dopo che la Camera ha espresso 
1 suoi auguri a Benedetto Croce eh* 
compie domani 85 anni, ha preso 
la parola il compagno socialista 
TOLLOY precisando subito che la 
strenua opposizione del partiti ope
rai allo stanziamento di altri 250 
miliardi per il riarmo deriva so
prattutto dal fatto che queste spe
ce non sono destinate « al poten
ziamento della difesa del paese», 
come eufemisticamente si è tentato 
di giustificarle, ma al potenzia-
mento dell'esercito atlantico, per i 
fini e per gli interessi degli Stati 
Uniti. E ciò è tanto più grave per
chè, a differenza dell'Unione So
vietica, la quale in tutte le occa
sioni ha dimostrato di voler man
tenere fede agli impegni di pace 
che conclusero l'ultima guena mon- Una clamorosa smentita aliai Complessivamente nel 1950 _ 
diale gli Stati Uniti, in tutte le campagna condotta dalla «lampa(CGIL ha ottenuto 1*80.6*/• dei seggiiha avuto IS6 voti pari al 6.5•/• e 
manife-rtazionl della loro politica governaUxa circa un preteso cisoT |nelle Commissioni interne di 1312 le altre list* hanno ottenuto 526 

voti pari al 17.1 •/». 
Tutti questi risultati — termina 

ha proseguito Cavinato, aggravare 
le lacerazioni interne e provoca
re danni • irreparabili all'apparato 
produttivo della nazione. L'inse
gnamento di Turati, ha concluso 
l'oralore, incita oggj i socialdemo
cratici a respingere le spese di 
guerra, ma a questi motivi ideo
logici si aggiunge anche una pro
fonda sfiducia verso tutta la po
litica dell'attuale governo. 
- Ha preso quindìMa 'parola i**0nL 
VIOLA, indipendente di destra, 
il quale, pur dichiarandosi favo
revole al riarmo, ha accusato il 
governo di favorire la specula
zione e gli «intrallazzi» sulle com
messe belliche, ha lamentato le 
gravi condizioni in cui vengono 
mantenuti » reduci, i mutilati e i 
decorati e ha concluso afferman
do che non è possibile chiedere 
al paese di combattere per una 
ideologia non condivisa da tutti 

La seduta è stata chiusa alle 21 
dopo due irrilevanti discorsi dei 
deputati d e . GIGLIOLA VALAN-
DRO e SPOLETI. 

tittema truffaldino saranno poi gli 
elettori del consigli regionali. 

Continuando con questa chiara 
esemplificazione, il compagno Pa
store ha messo in luce altri aspetti 
della truffa elettorale imbastita dai 
d. e. e ha concluso — su questo 
punto — definendo il tutto • bassa 
cucina e camorra elettorale evi
dente ». 

« Avete paura! » 
A questo punto 11 compagno Pa

store ha allargato il quadro del suo 
esame; non è solo in questo campo 
che il governo viola infatti la Co
stituzione, ed e necessario mettere 
*n evidenza i lega fra questo pro
getto di legge confuso e partigiano 
e altre patenti illegalità, come la 
inosservanza della norma costitu-
rional* che prescrive l'applicatone 
delle autonomie comunali e di quel
la che prevedeva che fossero de
terminate entro tre anni le fun
zioni dei comuni e dei consigli 
Prov'nciali. Del resto si tratta di 
un governo che Garantisce l'impu
nità ai pol'ziotti as«sn«!sini dei lavo
ratori — ha osservato Pastore — 
e non c'è da meravigliarsi se su 
questa stmda non trovi limiti ai 
r.uoi atti illegali. 
Con gli stessi sistemi si rimuovono 
dalla carica, in base a motivazioni 
incredib'lmente assurde, decine e 
decine di sindaci democratici. Tut
to ciò significa involuzione anti-
democratira e svalutazione delle 
istituzioni repubblicane. « Avete 
lutto — ha esclamato Pastore —: 
dalla Celere alle • banche, dalla 
Chiesa alla scuola. Tutto vi siete 
asserviti. Eppure avete paura e la 
ribellione serpeggia nelle vostre 
file, perchè la vostra politica è in 
crisi ». 

Nella seduta oomeTidiana 11 sen. 
CONTI rrco. indip.ì. u'timo oratore. 
ha ageiunto un'ulteriore aspra cri-
t;ca al propetto governativo, pur 
iirhiarando che il suo non sarebbe 
'tato un vo*o contrarlo, ma una 
"emnllce astensione. TI surce*sivo 
d'jro'-so del M'nis'ro SCELBA è 
=t^'o contra<*d't*orlo al pari di 
"ue'lo Pronunciato In occasione 
della dfacuss'one sulle e'eTlonl co
munali. Fero-.do il minl^t-o. Infat
t i in tema di e*eTion' tu'to è re-
'ativo e o^ni oarHto ha il diritto 
di adeeuare 11 sistema e'e'tornle 
iMe o-on»-ie esigente: però 'e criti
che mcKse in qucj'o penso dn"e 
'inl't-e sono « fa'se. oropaear^i-
"ftìcr-e e D-eronre'tuall ». '""Tut'ò 
*»J'. Il ronteni'to rfel suo intervengo 
che si è concluso con una severa 
raccomandazione affinchè nessun 
emendamento fc*s*e approvato per 
non Impedire che le e'erionl del 
Consigli provinciali si svolgano — 
come e possibile — Il 6 maggio 
orossimo. 

E' stato poi respinto dalla mae-
?ioranza un o.d.g. di PASTORE. 
GRISOLIA e GAVINA contrario 
a» passaggio agli artico'!. sanzio
nando cosi virtualmente l'approva-

ione della legge. 

Domani Torino 
commemora Gobetti 

Un manifesto del ' Sindaco 
Contala e un telegramma del 
, .- Presidente Einaudi 

TORINO. 23 — Domenica matti
na nel venticinquesimo anniversario 
del'a morte di Piero Gobetti, il pro
fessore Franco AntonlceUl ne terrà 
la commemorazione al Teatro Cari-
gnano. Per la ricorrenza il Sindaco 
di Torino, compagno Cogglola. ha lan
ciato alla cittadinanza 11 seguente 
manifesto: 

4 Cittadini! Domenica " 25 febbraio 
verrà commemorato nella nostra To
rino uno dei più nobili suo finii, Pie. 
ro Gobetti, morto il 16 fcbbra'o 1936 
a Parigi, a soli venticinque anni, mi
nato nel gracile organismo àa'.le per
cosse inflittegli per ordine di chi ave-
va voluto rendergli la vita difficile. 

Giovanissimo areno affrontato con 
precoce versatilità ed appassionalo 
impegno i problemi della cultura « 
dcMa vita italiana meditando sulla le
sione del Risorgimento e su quella 
di-Ila guerra, seguendo cori calda par-
rccipanoneaic riti no matrici esperienze 
della classe operaia torinese e appro
fondendo i problemi e le esigenze del
le masse aqricole del Mezzogiorno. 
Egli arerà /ondato un giornale e un 
movimento destinati a servire di rac
colta jter accompagnare con coscienza 
liberale nuora e aperta il moto di 
ascesa delle classi lavoratrici. 

Sorto e afferma osi il fascismo, si 
era tevato a combatterlo, sen'a fuciliti 

AL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 

Un piano per la rinascita 
proposto dal P. C. I. a Pescara 

Grave situazione economica nella provincia 

al 
< " - : l 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA, 23. — Si e aperto 

stamane a Pescara il terzo con-
gresso piormcinle del PCI, alia 
p r e s o u a dei 100 delegati circa che 
rappresentano fili 11,256 iscritti 
(9006 al Partito e 2.250 alla FGCl) 
prorenietifi dalle 140 sezioni che 
cosfittutrottb la forza del Partito 
m questa zona. 

Nella prormct'a di Petcara tutto 
é stato distrutto dalla guerra, 
principalmente il potenziale indu
striale, e l'impegno maggiore delle 
popo/azioni è sfato quello di rico-
itrutrlo di riportarlo al livello 
anteguèrra. 

D'altronde la vita di Peicara — 
anche come cittd di mare — è in-
timaruente legata al progresso, al 
commercio pacifico, allo sviluppo 
nrncrale dell'economia. E il pro-
orrj io di questa città invece è 

nò incertezze, con una intransigenza ' ' « to in questi ulfimt anni parti-
asso'uta ch'egli spinse sino al sacriti- colarmente lento; 5.300 aziende 
ciò di se. itidtisfrinfi nel 19.18. 7.61.9 ne» 1951, 
~ J«"Zl!lcrc.n6 P*w c u ,* ' 0"' falserò|o r t esempio. Le responsabilità del 
^piegar lo o far tacere la sua libera\mmopoll0t presente qui con un 

Torinesi! Onoriamo In Piero Gobett i 'PP 5° particolare, sono evidenti 
i valori più sacri della Resi.ifcn^a: | Q"«" ognuno conosce direttamente 
l'amor patrio la purer;a morale, la .(ili amari frutti della guerra; il 
difesa nclosa e set-era della ferace de- ricordo è cocente, le responsnbili-
mocrazia ». 

Al Comitato di onoranze 11 Presi
dente della ItepubbUca Luigi Einaudi 
ha fatto pervenire un telegramma di 
commossa partecipazione 

fd inriitu'duate: le possibilità di 
unire tutti contro una nuora mi
naccia tcno quindi grandissime, 
Già se ne tono avute le prime 

CONTRO I I GOVERNO CHE NON DA' 

Un sindaco de minaccia 
di dimettersi per protesta 

La drammatica promessa ai disoccupati di Pressana 

zior.e dei lavori interrotti tempo 
fa a causa del mancato finanzia 
mento. 

Inchiesta parlamentare 
sulla disoccupazione 

Dopo interventi dei compagni 
Maglietta e Venegoni la Commis-

UN COMUNICATO CHE METTE FINE A UNA SERIE DI INVENZIONI CALUNNIOSE 

Nel 1950 e nel 1951 la CGIL 
votata allf80°lo in tut te Se aziende 

La CISL è rimasta ferma al 15% - Schiacciatiti maggio
ranza della CGIL In tutti I grandi compiessi Industriali 

lai voti pari al 76%. mentre la CISL 
. ~ : < t » - • » « -__»! , . . - - . . 

CdaitadoTirina diTlVuman al man- r:entamento dei lavoratori italiani aziende, la CISL ha ottfnuto il 
cato riconoscimento della Cina. dal. 
l'apgressione contro la Corea e For-

— fra i quali sarebbe diminuito il 
prestigio della CGIL, mentre si raf-

xnosa alla violazione degli impegni {forzerebbe la scarsa influenza delle 
•ottoscntti per Trlesle) hanno dato| organizzazioni sindacali scissioni 
prova della loro volontà di domi 
care il mondo . 

Riarmo fatale 
Alla luce di queste considerazio

ni, ha proseguito l'oratore sociali-
«ta. appare chiaro che il riarmo 
dell'Italia, anziché far fronte al 
l'aggravata situazione internaziona 

ste — è stata fornita dall'Uffico 
organizzazione della CGIL il quale 
ha raccolto e reso noti i dati com
plessivi sulle elezioni delle Com
missioni interne avvenute nel 1950 
e nei primi due mesi de] 1951. s a 
per quanto riguarda gli operai, r.a 
per quanto riguarda gli impiegati. 

Sia nel 1950 sia nei primi due 
mesi del 1951 la CGIL ha ottenuto 

15,1 •/• e le altre liste hanno otte
nuto il 4,1 %. il comunicato dell'Ufficio organiz-
, - L r 5 s u l t a . t l d e l , J?J>\ riguardano z a 2 f ó n e della"CGYL"—"if corn^n'en-
1263 aztenoe, in 1228 delle quali si ^no d a s è e d i m o s t r a n o nella ma-

ni era più inconfutabile che nella 
stragrande maggioranza i lavora
tori italiani danno la loro fiducia 
ai candidati delle Commissioni in-

I * » * * . . « ~ • ~_-~~. - i . . v 1» ' mi-si OKI i » i i ia L U I 
le , contnbu-.sce a peggiorarla. E lo o U v&) % d e j s e g ^ J f | a z i e n d e d i 
«tesso si può dire per quanto ri
guarda i riflessi che queste spese belliche avranno sulla situazione 
Interna del paese. 

L'oratore, dopo aver compiuto 
una acuta analisi delle contraddi' 
rioni che dividono lo stalo mag
giore americano, dalle quali risulta 
come i circoli militaristi degli Stati 
Uniti considerino l'Europa come 
ima nuova Corta, fca osservato che 
questa tragica prospettiva Induce 
oggi sempre più vasti strati delia 
borghesia capitalistica e del ceto 
medio su posizioni netrtralistlche. 
B questo nel momento In cui 11 
movimento operaio rafforza le sue 

è usato il sistema dei voti di lista 
e nelle restanti 35 il sistema dei 
voti di preferenza individuali."Nel
le prime 1228 aziende la CGIL ha 
O t S t 0 2 1 ^ ^ 6 v o « pan al 76.4 %j{errie''"s7ritu alle organizzazioni 
e 3486 segg, pari all'80.7*/.. 1 libe- sindacali della CGIL, sicuri di ave-
2 T « » d e I , « C I S ? * ^a?« « . o U e n « ° , r« i n l ^ o fedeli e decisi rappre-
56.212 voti pan al 19.9% e 69«. untanti che sapranno in ogni cir-
seggi pari al 16.1 %. Le altre l i r e "costanza battersi consapevolmente 
hanno ottenuto 10270 voti pani al contro qualunque tentatix-o di so-

„ - , 3 ; 6 ' ' • » 1 3 4 « S * 5 Pari al 3 , 2 ^ . Con p r u s o padronale, per assicurare a 
tutti i settori mentre la CISL non | il sistema dei voti di preferenza tutti i dipendenti dell'azienda il 
è riuscita a migliorare le proprie lndiv:duali la CGIL ha ottenuto pieno e costante riconoscimento dei 
posizioni rimanendo al 15 *k e le 
altre correnti messe ass>me han
no realizzato poco più del 4 %. 

Bisogna tenere conto inoltre che 
per il 1950 si possiedono dati di 
SS province mentre mancano pro
prio le province delle Marche, di 
La Spezia. Ferrara, Modena. Par
ma, Ravenna. Arezzo. Firenze. Pi
stoia, ecc. dove la forza della CGIL 
è più consistente e dove le vota
zioni per le C I. hanno dato cer
tamente risultati assai migliori per 
la CGIL di quella che è la media 
nazionale. Per il 1951 si hanno dati 

posizioni (l'orientamento unitario ,d a 50 province ed anche qui man-
dei Congresso socialista ne è unajeano province come quelle di Bo-
conferma) e l'opinione pubblica in- logna, Modena, Regg-'o Emilia, Fi-
fluenzata dal governo e dai suoi * *»-•-.— 
partiti manifesta sintomatiche in
certezze e preoccupazioni 

renze. Arezzo, Pistoia e Siena 
I risultati del 1950 riguardano 

1312 aziende, in 1135 delle quali si 
è adottato fi sistema del voto di 

. A coloro che non condivaono ^ ^ ^ ^ nx*n\l 177 il sistema 

'IV 

l e nostre posizioni — ha detto Tol 
loy avviandosi alla conclusione — 
Boi ricordiamo ancora che esìste 
tm punto di convergenza sul quale 
è possibile realizzare l'unità nazio
nale, la neutralità. Con i disegni 
di legge sul riarmo II governo ri-
•chia invece di compromettere de
finitivamente ogni possibilità di 
realizzare questa unione e apre al 
Paese una prospettiva di rovina e 
di miseria. A chi nsponde a que
sto Invito con il richiamo alla 
lealtà atlantica, no! ricordiamo 11 
monito del maresciallo Stalin, noi 
opTonlamo l'appello che si leva-In 
«juesti giorni a Berlino dove slede 
i l Consiglio Mondiale della Pace: 

. l a paea vincerà la guerra • 
- - n dibattito * quindi proseguito 

^ & , • •;* \Ì • ? v w . 

dei voti di preferenza individuali 
Con il sistema dei voti di lista la 
CGIL ha ottenuto 160.379 voti pari 
al 19% dei voti e 3130 seggi pari 
all'82,6%. I liberlni della CISL 
hanno ottenuto 35.753 voti pari al 
\Tft e 517 se^ei pari al 12,7%. 
Tutte le altre liste (UTL. Indipen
denti, ecc.) hanno ottenuto «451 
voti pari al *V» e 162 seggi pari 
al 4.7%. 

Con 11 sistema del voti di prefe
renza individuali la CGIL ha otte
nuto 80.763 preferenze pari al 75,5 % 
e 519 seggi pari al 73,4 V*. La CISL 
ha ottenuto 25404 preferenze pari 
al 24.1 % e 167 seggi pari al 23,6 •/•. 
Le altre liste hanno ottenuto 1013 
preferenze pari al 0,7 V» • 21 seggi 
pari al 1 %. 

2L991 preferenze pari al 77.1 % e i o r o d i r i U i e d e l l a l o r o d i g I u t à d ; 
116 seggi pan al 76.3 •/.. La C T S L ! i a v o r a ! o r i 
ha ottenuto 5992 preferenze pari ali 
21 % e 31 seggi pari al 20.3 *.'•. I<e 
altre liste hanno ottenuto 5 seggi 
pan al 3.4 %. 
' Complessivamente nel 1951 1 seg

gi assegnati alla CGIL sono stati 
3602, i seggi assegnati alla CISL 727 
e quelli assegnati alle altre liste 
139. La CGIL ha ciò* avuto 180.6 •/# 
dei seggi, la CISL si è dovuta ac
contentare del 15.5*/. e le altre li
ste ael 3.9 %. 

Se si considerano I risultati otte
nuti nelle grandi aziende con più 
di 1000 dipendenti 1 dati in pos
sesso dell'Ufficio organizzazione del
la CGIL sulle elezioni in 109 az en-
de nel 1950 danno i seguenti risul
tati: voti o preferenze ai candidati 
della CGIL 200.633 pari al 79.5%; 
voti o preferenze ai candidati della 
CISL 48.489 pari al 19,2%: voti o 
preferenze ai candidati di altre li
ste 3016 pari a l l ' U %. - -

L'Ufficio organizzazione della 
CGIL ha voluto anche riferire 1 

VERONA, 23, _ 11 Sindaco de
mocristiano di Pressana in provin
cia di Verona ha oggi minacciate 
di dimettersi entro una settimana 
se il governo non provvedere a 
dare lavoro ai disoccupati. Il cla
moroso episodio — che ha destato 
profonda impressane nella popo
lazione — si è verificato questa 
mattina quando circa duecento 
disoccupati hanno manifestato da- , , , _ , , 
vanti alla srde municipale per *°™ Permanente del Lavoro a del 
chiedere i r sollecito inizio del ia-,lj» Previdenza Sociale della Camera 
vorx p r o n a i dal deputato demo- i^ , Deputati ha stamane approvato 
cristiano Burato per il primo feb-,'»" unanimità la proposta di legge 
braio, e quando i disoccupati hanno-° e l 1 on. Trcmelloni per una mchie-
inviato una delegazione al Sindaco. ^ a parlamentare sulla dlsoccupa-

«Sono arcistufo di fare il Sin- ziorte-
daco — ha esclamato disperata- La Commissione, a norma dei-
mente il rappresentante d.c. — 
Mi piange il cuore di vedere le 
vostre condizioni ma anche a me 
sono state fatte delle promesse 
che poi l'or.. Burato non ha man
tenuto. Non so più cosa dire né 
cosa pensare!» 

Alla riunione era anche presen
te • il maresciallo dei carabinieri 
Meccafani della stazione di Colo-
gna Veneta il quale ha soggiunto: 
- Mi vergogno di venire a Pres-
rana. E' il più povero dei cinque 
comuni della mia stazione e da 
mesi e mesi non c'è lavoro. E non 
poter far niente ha esclamato 

Proverò a scrivere di nuovo ». 
Il maresciallo ha quindi inviato un 
fonogramma al Prefetto di Vero
na. A questo punto il Sindaco ha 
ripreso la parola per promettere 
con voce costernata al disoccupati 
che se entro una settimana il go
verno non avrà mantenuto le pro
messe egli ai dimetterà dalla ca
rica. 

L'episodio di Pressana è rivela 

l'articolo 82 della Costituzione, 5l 
comporrà di 15 membri scelti dal 
Presidente della Camera, in pro
porzione dei gruppi parlamentari e 
potrà essere abbinata ad analoga 
commissione senatoriale 0 ve il Se
nato si associ all'iniziativa, presa 
evidentemente in seguito all'inso
stenibile situazione creatasi nel 
Paese con il continuo aumento del 
numero dei scnza-lavoro. 

prove: dal • compatto • sciopero i ge
nerale contro la venu t i di Eisen-
howei, al successo - ottenuto dal 
Consiglio della pace e dai comitati 

Molta* importanza di questo'con-
arexso sta proprio nel /alto che 
VJSO pone le basi per lo tviluppn 
di una grande campagna di unità 
popolare, sulla piattaforma di " un 
piano di rinascita, di cui già lar
gamente si parla ovunque e che 
oppone alla politica di guerra del 
governo un'alternativa concreta • 
immediata per questa zona. E* sta
to questo il centro della relazio
ne dei compagno Scalia, segreta 
rio della Federazione. 

Nella provincia esiste una tre
menda situazione di crisi; la di' 
soccupazione è aumentata dalla 
anno s-Orso a quest'anno da 10.000 
a 13.000 unità; tutti i complessi in
dustriali lavorano a ritmo ridotto. 
mcn're te centrali idroelettriche 
producono enormi quantità di 
energia elettrica, decine e decine 
di paesi non hanno né acqua né 
luce; l'economia agricola è pove
ra «• arretrata; 13 famiglie posseg-
cono un quinto della superficie 
coltivabile, mentre il ' 72,3 per 
cento dei contadini hanno meno 
ili tre ettari a testa, e 4.V00 sono 
t braccianti disoccupati. I protesti 
e i fallimenti sono all'ordine del 
giorno, il 37 per cento della po
polazione vive in case non abita
bili, il 40 per cento non ha fo
gnature r.nrmali. 160.000 abitanti 
sono senza acqua o quasi, il 41 
per cent** non ha luce; mancano 
scuole, strade e assistenza 

In questa situazione c'è molta 
da fare e le proposte del Partita 
sono chiare: piena utilizzazione de
gli impianti, aumento della produ-
ifone di energia e titflirrasfone'dl 
essa in loco e a prezzi modici; ri
costruzione del canale di irriga
zione di sinistra del Pescara, che 
potrebbe trasformare 8.000 ettari 
di terra; sostituzione delle coltu
re estemi'ue con colture intensive 
fvinneti, oHvett); rimboschimenti; 
»ist«»ma:ione delle strade; costru
zione di silos, tettoie; costruzione 
dell'acquedotto Giardino che da
rebbe l'acqua a • 200.V00 abitanti, 
Nella città: 500 appartamenti po
polarissimi, 500 Fan/ani e 300 a 
carico del Comune per gli sfollati; 
sistemazione del ponte-cannle; co-
strtnione del palazzo di Giustizia, 
derli uffici finanziari, delle opere 
pubbliche, della donano, di 200 
aule scolastiche; rtcostruzione del
le scuole in quattro rioni (Pesca
ra avrebbe bisogno di 351 aule e 
ne ha solo IS1J; costruzione • detto 
stadio sportivo, ecc. 
' Con questa piattaforma, arric

chita da due diorni di discussione, 
i compagni pescaresi usciranno dai 
conpreaso e si metteranno al la
voro. 

GIOVANNI CESAREO 

Tre traditori mantovani 
espulsi dai Partito comunista 
MANTOVA. 23. — II Comitato Fede

rale del PCI ha comunicato di aver 
espulso Bonventi Giovanni. Bertazzoni 
Andrea e Zanella Casimiro per inde
gnità politica, indisciplina reiterata, 
frazionismo e tradimento del Partito. 

Gli assassini di Rosselli 
al servizio di Pacciardi? 

Dich'arazioni di Lnssu sulla sua interrogazione 

tore di una situazione ormai in- sto ieri alcuni chiarimenti al sena-
sostenibile anche per elementi de-jtore Emilio Lussu sull'interroga-
mocnstiani e per funzionari di tz;one da lu, presentata a proposito 
polizia. (delle note scandalose rivelazioni 

A Venezia domattina avrà luogo dei ministro Pacciardi, j | quale 
una manifestazione inaetta do tut- ha dichiarato al giornale lon-

Un giornale della sera ha chie- criminali di cui il regime fascista 
si servi per commettere veri • 
propr; delitti, ne consegue cne, 

te le organizzazioni sindacali da
vanti allo stabilimento Broda di 
Porto Marghcra per protestare 
contro la mancata realizzazioni 
delle promesse governative per la 
salvezza del cantiere minacciato di 
chiusura. Le tre organizzazioni 
sindacali hanno stamane chiesto 
ed ottenuto dal Sindaco Gianquin-
to che una riunione di tutti i par
lamentari di Venezia abbia luogo 
lunedi nella sala del Consiglio 
Comunale per un esame della si
tuazione in cui si trova di nuovo 
la Broda. 

Da Reggio Emilia sì apprende 
che duemila braccianti hanno sta
rnare occupato il canale Ronchi 
iniziando cosi la loro lotta per at
tenere dal governo la continua-

dinese • Daily Express > di aver 
riassunto a' «ervizio nel Ministero 
della Difesa 1 più abili tra gli 
sp'oni della polizia segreta fascista. 
citando ad esempio l'agente provo
catore che ebbe a farlo arrestare 
quand'egli era ancora antifascista. 
Com'è noto il giornale di Londra 
ha confermato l'autenticità della 

malgrado la Repubblica, il gover
no «taliano continua a valersi de
gli stessi strumenti della crimina-
li là del regime fascista. E per gli 
stessi fini, evidentemente, poiché 
essi sono rappresentaci da tecnici 
professionisti in delicate missioni 
di provocazione e di delitto». .• 

«La m.a interrogazione — ha 
proseguito il sen. Lussu — chiede 
dei chiarimenti al Ministro su que
sto problema che • per noi antifa
scisti militanti di vecchia data non 
è secondario. Noi tutti sappiamo, 

famigerata intervista, rispondendo i n f a t t j . c h e i'fratelli Carlo e Nclio 
cosi a! pietoso tentativo di Pac 
ct^rdj di far macchina indietro 

li sen. Lussu ha cosi dichiarato 
al suo intervistatore: 

e Penso che nella stessa Inghilter
ra le affermazioni del Ministro 
riportate nell'intervista abbiano 
prodotto una penosa impressione 
Se il ministro Pacciardi si vanta 
di mantenere in servizio autentici 

FRA 1.0 SRM.OHIIIMHMO PKfil.l AVVENTORI IN U N BAR III CASALE 

9fan|?ia anche i bicchieri 
dopo aver bevuto la birra 

CASALE MONFERRATO. 23. 
— II fatto avvenuto oggi in un 
bar di Casale e rifcri;o dall'Agen
zia Ansa, potrebbe aoparire c o 
me una favola se non vi aves
sero assistito numerosi testimo
ni. Pot/3 prima di mezzogiorno 
uno strano individuo, entrato nel 
• Bar Vittoria ». ha chiesto al 
banchista due bicchieri di birra: 

, . __ con la massima semplicità, e fra 
d a t L f l ^ a l « u - * 2 r d l c o m p C S ^ > ^ 1 »«> stupore dei presenti, egli, « M -questi dati si vede come la CGIL 
alla FIAT di Torino abbia ottenuto 
29.701 voti pari al 74.3%, mentre 
la CISL ha ottenuto 10577 voti 
pari a! 25,8 */t. Alla San Giorgio ai 
Genova la CGIL ha ottenuto 3557 
voti pari all'8I.9*/«, mentre la CISL 
ha ottenuto solo 790 voti pari al 
18.1 %. Alla O M. di Milano la 
CGIL ha ottenuto 157S voti pari 
al 91,7 V», mentre la CISL ha otte
nuto solo 143 voti pari al l 'M %. 
E per finire. al lILVA di Bagnoli 
(Napoli) la CGIL ha ottenuto 2299 

seggìato il liquido, ha spezzato coi 
denti uno dei bicchieri e. come 
nulla fosse, se lo è maneiato do
no accurata runsticàzìone; quin
di. renza scomporsi, ha tracanna
to il contenuto dell'altro bic
chiere. 

• Non ancora soddisfatto. Io sco
nosciuto ha strappato ad una s i -
smora vicina il bicchiere che 
questa teneva in mano e se lo è 
mangiato come il tninto: non in 

do riuscito a masticare la base. 
l'ha consegnata al proprietario 
del bar dicendo: • è troppo duro 
Questo cristallo per i miei denti ». 
Quindi si è allontanato senza af
frettarsi e senza nulla pagare. 
Gli astanti, rimessisi dallo s tu
pore. hanno cercato di raegiur-
eere Io strano individuo, ma que
sto era ormai scomoarso. 

la pendone contro i fitti 
consegnata in Parlamento 

Una commistione 41 piccoli ope
ratori *<onbmtcl della provincia di 
Firenze, accompagnata dal parla-
meatarl Joreatlni on. Barbieri e s*n 
Ristori e dai sen. Cerratl e GenraSt, 
ha solennemente consegnato Ieri al
la Presidenza del Senato It pacco 
contenente le 19 Mf arme raccolte a 
Firenze tra Bruttarsi, piccoli com. 

•retanti, venditori atnaalantl, enl-

aameatl del Atti. Il Blocco degli 
sfratti, la ridanone della allusola 
di R.M. B « CI. Il testo della »et • 
zlone è stato conanleato ascila alla 
Presidenza della Camera. 

La co»missione « è recata laoltre 
al Ministero dello Finanze, dova Ha 
Il (astrato al Cavo di fatinone Io sta
to di disagio o Al agita* oso eao 
regna fra 1 piccoli operatori econo
mici florentlnl per gn Inasprimenti 
S<*ali In eorsa a eaasm CelPajp*! ca
stone della legge Vanont, rinnovan
do la richiesta di rlrtnslonc dello 
allqnote di R.M. e deiriGE. 

X-jì 

."-V I 

Rosselli furono assassinati in Fran 
eia nel 1937 per un complotto di
retto da militari italiani in .«ervi-
7io attivo. Tutto ciò è risultato al
le Assise di Perugia ed è peremo 
consacrato net testo di una «i-n-
tenza. L'on. Ministro della Difesa 
pensa di mantenere in servizio 
questi signori o di richiamarli ni 
seivizlo se furono allontanati? 

• E pensa che possa, senza of
fendere la dignità dell'esercito e 
l'onore della Repubblica, richiama
re o mantenere in «ervizio mili
tari che si sono re«l respor.*abili 
durante la sciagurata repubblica 
di Salò della strare del no«tri par. 
tigiani? Ecco che cosa ci dovrebbe 
chiarire il Ministro al P'ù pre«*o» 

Alla domanda «e egli fosse a 
conoscenza ?hr> siano «tati rich'a-
mati in servirlo eli »s«a«sini dei 
fratelli Rosselli. 11 «eri Lu«ru ha 
risonato che ciò non eli eon^iavs 
in modo oreci«o. ma ha rilevato 
ernie dopo le rivelazioni di Par-
cifiTdl. nulla del genere fi c-o«s* 
escludere - Della sorte " di •ami 
altri crimlra'l fasciati usualmen
te re«pontabi1l di bravissimi reati 
— ha concludo LU«MI — noi non 
sappiamo niente, poiché non è ta
cile rontrollare quanto avviene al
l'interno del Minrs*ero della Difesa. 
Voi non sapevamo niente nenoure 
«*ei m a d o r e crie colloco la bomba 
rella va'tela dell'on. Pacciardi ven-
•1 anni f? e anco-a o«.*l non ne 

Uatremmo nulla «e lo Ve«w MI 

.tiratori d ratti tatorao ad «aa.poti 
taramente, parò, che, non • s i e n - l t i o a a caa ttduoda U Ilaria «tei! 

Vit tor ia in I n g h i l t e r r a I™ ̂  nfm H «"•**« '«'orrr'nto con 
« • r • . . . "intervto*» a' Drilli e7rr»rrss ». 

dei ferrovieri in sciopero — — — — — ^ 
La reazione tnrea 

'. teme i classici russi 
LONDRA. 23 — La commissione 

governativa delle ferrovie nazio
nalizzate britanniche ha questa ae
ra" accettato 'e richieste di aumenti 
salariali avanzate dal tre grandi 
sindacati, delle ferrovie. Ha avuto 
cosi tèrmine con la vittoria lo acio. 
paro • l'afitaxiona del fatrovlerL 

. faTAMBUL. «a — u «tornate • Va-
t«n » informa ohe ti Ministro tur
co aoUlitruxtnnf. Dori, ha ordina
ta a ooquootro dolio opero del clas
siti ruoal, incinsi ToUtol. Oorkt « 
Cofcov, la tutta la bibltotocte 

L'opposizione ^ 
a De Gasperi • 

(ConUnnailooo dalla l. palina) . 

che si esprime nel Paese per una '.•'.. 
nuova politica italiana. 

De Gasperi ha concluso il auo 
discorso dichiarando di accettar*, 
come è naturale, l'ordine del gior
no presentato dal cosiddetto cen
tro-sinistra, e firmato dagli ono
revoli Delle Fave, Pertusio e Zer-
bi: ordine del giorno che si espri
me favorevolmente alla concessio
ne della delega dei pieni poteri 
economici al governo e che espri
me fiducia nel governo stesso. S a 
questo ordine del giorno si è vo 
tato. *• -- * V ' ,. "!••' "•* " - • 

A questo punto è cominciata' la 
fase più drammatica della giorna
ta. Chiuso nella sua stanza a Mon
tecitorio, De Gasperi ha seguito '\ .i" 
con evidente •* ansia la ' votazione, (»(-.-:* 
che si è svolta estremamente len- -r/5 
ta per tutto il pomeriggio, fino •?»£• 
alle 20,30. ' Come è noto, è stato */">' 
imposto al gruppo -un s i n g o l a r e ; . ' ^ 
sistema di votazione, mediante un :-->;;* 
registro nel quale ogni - singoio i- -/"' 
deputato ha apposto la sua firma .X'S\ 
ed espresso il suo voto, contrario, 
favorevole o di astensione. Ma U 
tentativo di intimidazione eviden
temente implicito ' in un tale si
stema, non ha sortito il risultato *.;».* 
sperato. Lo schieramento di oppo- ^*-;~* 
sizione ha cominciato a precisarsi \j \-, 
fin dalle prime dichiarazioni di £/ \ 
voto: Gronchi innanzitutto, e " poi •',:-.•-' 
Carcaterra, De Caro, • Monticelli, - ; . \ 
De Cocci sono stati i primi a prò- 1 > ^ 
nunciarsi contro quella parte del- v • .\ 
l'ordine del giorno Delle Fave che ^. 
suona fiducia al governo, e ad an- •'•-.'•\ 
nuncinre il proprio voto di afi- V-;§ 
ducia. Poi Fanfani, De Martino, ','^ì 
Monterisi, Caroniti, Sullo, Giacche- v t

J 

ro, Federici, Sabatini hanno an- •_ i 
nunclato la propria astensione: • • ;'•; 
un « no vellutato », com* ha detto 
Fanfani. ' • • -' 

l risultati, non appena noti, su
scitavano < grande - impressione in 
tutti gli ambienti politici, e veni
va data la stura alle più diverse , .. 
interpretazioni e congetture. Ma {. 
subito apparivano chiari . alcuni / 
elementi. . -M. ' -.'.>-..' 

• E* apparso chiaro, ' Innanzitutto, ,, 
come De Gasperi oggi non possa 1; " ;̂ 
più contare su una < maggioranza • '„ '"~ 
certa in Parlamento: e tanto ba- y # \ 
sta ' a dare la ' misura piena d) 
quanto è accaduto. I dirigenti de 
mocristiani si affrettavano infatti 
a far circolare la voce che, co- -ì~-'; 

munque, la minoranza del gruppo ^. , 
è ' vincolata alle decisioni della -;'>_.' 
maggioranza e che quindi non v i r. :- ; 
è da temere alcuna sorpresa In . ' • 
eventuali votazioni della Camera: 
ma questa precisazione confermava '. 
in realtà la gravità della situazio- , -* 
ne, giacché un simile vincolo è -. 
solo formale e non muta la so- ; -
stanza delle cose. .:: . 

Si è notato poi, In secondo luo- > "* 
go, che, mentre 1 gronchianl han- . ,-r~ 
no votato contro 11 governo e 1 ••• 
dossettianl e i sindacalisti si sono /;•;-
astenuti, gli oppositori «vespist i» '.'f14. 
hanno in gran parte ceduto votan- -" • 
do in- favore del governo: il eh* 
sta a dimostrare il carattere tut- v/V , 
t'altro che chiaro e convinto de! :'![ 
voti in favore del governo. In prò- " '• ~~\ 
posito si apprendeva, anzi. - eh* •> 'T-
mpltl dei - voti favorevoli' sono *-<v: 

stati preceduti da dichiarazioni -
nelle quali la fiducia al governo 
veniva accompagnata da un ridila- • . 
mo alla necessità di operare un 
rimpasto del governo dopo le e ie - ' . "~ 
zloni amministrative. Né va dimen- " •' 
ticato che 11 sistema pressoché " .", -
poliziesco di votazione ha fatto ' ,-,-. 
mancare ad alcuni il coraggio ne-- ' -.; 
cessarlo ad un voto contrario. Altri •''. 
hanno votato P*r De Gasperi — ed c -.',. 
e3Sl stessi lo hanno ammesso — s o - ." .', 
lo perchè non vedono ancora chiare) "\ :V 
chi possa sostituirlo. «Ma è posi- -\;., 
t'vo che De Gasperi — ci hanno • 
detto costoro — non gode più la *.- ' 
fiducia del gruppo. Oggi gli abbia- . - j 
mo impallinato un'ala. Fra un palo 
di mesi al massimo il suo governo . 
naufragherà » . * • • - • • • -'"'-.:> 

Tra le conseguenze pratiche lm- • 
mediate che la frattura determi
natasi in seno al gruppo clericale 
potrebbe avere • veniva - indicata, 
infine una possibile crisi della ' 
Direzione democristiana: poiché 
infatti della Direzione fanno par- ' 
te l dossettiani 1 quali. In con
trapposizione alle direttive della ' 
Direzione stessa, hanno dato il,. 
maggior contributo al blocco degli : 
astenuti. Un particolare d'altra 
parte, dà il senso di come i di
rigenti degasperiani abbiano ac- r 
«nuato il colpo: a quanto si ap
prende. Gemella ha dato ordine a l . 
dirigenti provinciali della D. C- di \ 
far giungere lettere di minaccia « 
di deplorazione ai deputati eh* 
hanno votato contro " il governo. -
De Gasperi, nella situazione at
tuale. ei è visto ino'tre costretto a 
un nuovo rinvio del Consiglio dei 
Ministri. 

Ma al di là di questi aspetti in 
certo senso esteriori, il risultato 
del voto di Ieri ha un significato ; 

Più profondo: esso non e altro che 
il -iflesso, incancellabile ormai ed 
anzi, abbagliante, del malcontento 
profonoo che agita il Paese e che 
muove l'opinione pubblica ed esi
gere un nuovo governo e una 
nuova politica. E del resto questo 
ha riconosciuto, con l'autorevolez
za che gli deriva dalla sua carica . 
e dalla sua autorità, l'on. Gron
chi. quando, nel condurre la sua 
azione contro l'attuale compagina 
governativa, ha fatto risalire la 
frattura e la crisi della maggio
ranza e del governo appunto »tla 
situazione del Paese, In questo 
quadro, appare chiaro che l'attua
le governo può continuare a go
vernare solo a prezzo del tradi
mento dei più elementari Interessi 
nazionali, solo contro al volontà 
del Paese, solo come fiduciario di 
un Paese straniero e col scio com
pito di condurre fl Paese verso la 
catastrofe r 

• Si attende ora di conoscere quali 
riDercussionl avrà il voto di t«rl 
in seno ai partiti della coalizione 
e nei diversi grupni politici. Già 
•.eri il liberale Luclfe-o. ad esem
pio. si esprimeva in questi termini: 
• La crisi c'è, anche se De aasperl 
non vuole riconoscerla^. U mini
stero è In crisi di fronte al Paese. 
di fronte all'estero, di fronte al 
Parlamento e di fronte a se stes«o • . 

A questo proposito è Interessan
te segnalare anche l'Interrogazione 
presentata dal senatore repubblica
no Conti al Presidente del Consi
glio p»r conoscere il suo pensiero 
• «uH'sziene sstraparlamcntarr di
retta e reclamare crisi e rimpasti, 
con evidente menomazione dei di
ritti e delle prerogative del Parla
mento*. 

• In questa sltua-ione «o'o H • Po
polo • — a quanto «1 apprende —, 
">*erà oggi- sostenere »a tesi *Tot-
tesca secondo cui «o'o • raeioal 
'«cniche» avrebbero determinata» 
il voto e la frattura clamoroasj 41 
ieri b> «eoo t i grappo t e . 

- . < ? 
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33. ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 

' Esercito 
ideila pace 

Manifestazioni nell'URSS - Un articolo del Maresciallo 
Koniev sulla Pravda e uu commento di Radio Mosca 

•i • MOSCA, 23. — Ieri sera nel 
Teatro centrale dell'Esercito so
vietico si è svolta una riunione 
celebrativa per il 33. anniversa
rio dell'Esercito e del la Marino 

•V '--• La riunione celebrativa è stata 
aperta dal Ministro dell'Esercito. 

* Maresciallo dell 'Unione Sovietica 
' Vassilovsky. Il •. gerr. • Pokrovskv 
•r ha svolto la relazione sul 33. an-
£ riversarlo dell'Esercito e delle 
^Marina sovietica. -, ••:•.:• • ••'•• - ••<•• 

: > I n tutta la storia dello Stato 
. soviet ico — egli ha detto fra l'al

tro — la reazione internazionale 
diretta dagl i imperialisti ameri-

; cani ed infilesi non ha per un 
sol giorno interrotto la lotta con
tro il nostro popolo. L'imperiali-
emo americano si è invariabil
m e n t e rivelato come l'istigatore 

l e l'organizzatore di tutte le forze 
antisovietiche, che combattono il 

;';.nostro P a e s e » . - - - , 
-/•'••Il marescial lo dell 'Unione S o 

viet ica Koniev scrive oggi sulla 
:,' « Pravda » che, mentre l'esercito 

soviet ico in modo pianificato sta-
_ v a smobil itando le sue truppe, gii 
y imperial ist i angloamericani han-
^ n o incominciato, in modo provo-
• •£ catorio, a violare gli impegni m -
V? teralleati e si sono instradati sul 
/^criminale cammino della forma-
a z i o n e <li blocchi aggressivi, della 
A corsa agli armamenti e di pre-
: parazione di una nuova guerin 
. m o n d i a l e . ^ :}<ÌK .<:.; ' >, . 

fiUi I fautori di guerra stanno rfar-
;• m a n d o la Germania occidentale e 
; i l Giappone militarista; essi s tau-
^ n o accogliendo tutta la feccia fa -
- scista da opporre all'esercito so -
• v ie t ico . « Gli imperialisti s tatu-

•-; nitensi , ' fautori di una nuovn 
? guerra mondiale - r scrive il m a -

; rescial lo - Koniev — dovrebbero 
i1 comprendere che il tempo delle 

incontrastate conquiste coloniali e 
\\ del la spogliazione degli altri pae

s i è da t empo finito per sempre. 
;•; p o p ò la guerra i popoli d'Europa 
- e dell'Asia hanno saldamente pre

s o nel le proprie mani l e proprie 
.«/-forze». •• ,;•••• - -

Da l canto suo Radio Mosca ha 
> trasmesso questa sera una « Nota 
U de l giorno » del magg. gen. Nico

la i Alexandrov dal titolo: « L ' e -
V «eretto sovietico è un esercito H-
i; bcratore» . Alexandrov -ricorda 
i c h e l'esercito soviet ico venne 
t creato nel 1918 per difendere il 
/ g i o v a n e stato degli operai e dei 
; contadini; nei primi anni della 
j 'aua esistenza le sue unità hanno 
'•' combattuto contro l'esercito del 

Kaiser, contro l e truppe dell 'In
ghilterra, degl i Stati Uniti , della 

; Francia e di altri imperialisti. • 
«L'esercito sovietico ha scon. 

\ Atto in numerose battaglie gli ag -
: gressorl hitleriani, ha difeso la 

libertà e l'indipendenza dello sta
to sovietico, ha salvato i popoli 
degli altri paesi dall'asservimen
to fascista. Anche nel 1041, nei 
giorni della battaglia sotto Mosca, 
Stalin hu chiamato i combattenti 
ad eseguire degnamente la sacra 
missione di liberare i popoli as
serviti ' d'Europa, caduti sotto il 
giogo degli aggressori hitleriani. 
In seguito, nel corso della guerra, 
il comp. • Stalin ha rilevato più 
volte la necessità di liberare i po-
ooli dell'Europa dall'aggressore 
fascista e di prostare loro un a lu
to a creare i loro stati nazionali. 
L'esercito sovietico ha eseguito 
con amore questi compiti; esso ha 
distrutto la macchina bellica hi 
tleriana, ha recato la liberta ai 
popoli dell'Europa 

restre, gli uomini di buona v o 
lontà vedono nell'Unione Sovie
tica e nel suo esercito un infles
sibile combattente contro 1 cri
minali intrighi dei guerrafondai 
americani e inglesi. Oggi, nel 33. 
anniversario dell'esercito sovieti
co, i popoli lo esaltano come eser
cito liberatore, come esercito del
la pace »». 

Il ricevimento 
a l l ' A m b a s c i a t a s o v i e t i c a 

' L'ambasciata sovietica a Roma 
ha offerto ieri un ricevimento in 
onore del 33. anniversario della 
creazione dell'Esercito sovietico 

Al ricevimento sono intervenuti 1 

NON CONTATTI DI PACE MA DI GUERRA 

A Londra De G 
s'incontrerà con 

la riunione nella capitale inglese servirà di copertura ai 
contatti tra il governo italiano e ì bellicisti di Belgrado 

membri del Corpo diplomatico, per
sonalità del mondo politico, della 

« I n tutti i paesi del globo ter-1cultura e dell'arte. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: LONDRA, 23. — In un breve 

commento all'annunciata visita a 
Londra di De Gasperi e Sforza il 
Times scriveva stamane con tono 
di compiaciuta protezione che • la 
/falio è profondamente interessata 
npi rijornimenti di materie prime e 
probabilmente desidera assicurarsi 
l'appoggio britannico nel • gruppo 
centrale per la ripartizione delle 
materie prime a : Washington nel 
quale non è rappresentata ». 

Il Manchester Guardian, contem-
poraneumente all'annuncio • della 
virila, pubblica una lunga corri' 
spondenra di Sfitta Sprigge da Ro. 
ma sulle prospettive del colloca
mento in Inghilterra della mano 
d'opera italiana disoccupata, che 
sarà uno degli argomenti dei col
loqui ifalo-britannict. 

Sii ria Sprigge elogia le qualità 
morali e fisiche dei lavoratori ita 

IL GOVERNO "AMERICANO,, DI CRISI IN CRISI 

Dissidio nel governo Pleven 
anche sulla questione marocchina 
Schuman contrario alla deposizione del Sultano per timore del movi-. 
mento di liberazione - Le repressioni di Juin • Pleven chiede la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,. 
PARIGI, 23. — Il governo fran

cese ha chiesto questa sera all'As
semblea nazionale un voto di fidu
cia • aulla presa in considerazione 
oel suo progetto di riforma eletto
rale. Dopo due giorni di discussio
ne ' la Camera ha infatti respinto 
tutti i progetti di riforma che le 
erano stati sottoposti e Pleven de
ve perciò ottemperare 'all'impegno 
preso con 1 membri di suo Gabi
netto. " 

U voto da lui chiesto non risolve
rà il problema su cui il Parlamen
to si dibatte senza trovare una via 
d'uscita, poiché non riguarderà il 
punto essenziale del dissidio • fra 
due dei partiti al governo, Il radi
cale e il democristiano, ma solo un 
punto marginale. Su di esso i mini
stri sono' già d'accordo ed è perciò 
facile raccogliere la solita maggio
ranza. :- • 

Resterà 11 disaccordo a proposito 
del ballottaggio, e, col disaccordo, il 
pericolo costante di una crisi. 

La Questione marocchina ha in
trodotto, intanto, un nuovo seme di 
discordia all'interno del governo. 

Una corrente di ministri, che fa 

capo a Pleven, sostiene a oltranza 
la politica del residente, generale 
Juin e si propone di far deporre 
il sultano qualora egli non ritorni 
sulle sue decisioni e non pronunci. 
come i colonialisti francesi hanno 
chiesto, la condanna del partito na
zionalista della Istiqlal. 

Un'altra corrente, che farebbe 
capo al ministro degli esteri, Schu
man, in teoria 11 superiore gerar
chico del generale Juin, si preoccu
pa invece delle « complicazioni » 
cui quella politica potrebbe con
durre, ca'.o che il popolo marocchi
no è pronto a schierarsi col sultano 
se questi resta fedele a una linea 
di resistenza contro l'oppressione 
francese 

Finora la corrente più « pruden
te >, che si è manifestata anche nel
la segretissima riunione dì ieri, ha 
ottenuto che sia il governo e non 
Juin a decidere se è il momento 
di tentare il colpo della deposi
zione. • • :•> 

La decisione potrebbe, però, es
sere imminente: questa mattina è 
arrivato a Parigi II rappresentante 
del generale Juin. che ha il preciso 

incarico di caldeggiare una imme
diata soluzione di forza. -

Domani lo stesso Juin rientrerà 
nella sua sede di Rabat, da cui è 
rimasto assente per qualche giorno, 
e chiederà probàbilmente l'autoriz
zazione ad agire- Oeeranno 1 colo
nialisti francesi inscenare una pro
vocazione, che potrebbe terminare 
in un vero bagno di sangue,, per 
reprimere le aspirazioni alla liber
tà e all'indipendenza di un intero 
popolo? 

Juin, intanto, non attende natu
ralmente . nessuna , autorizzazione 
speciale per continuare le sue .re
pressioni antidemocratiche. La 
sconfessione del movimento nazio
nalista da parte del sultano è solo 
l'arma che gli permetterebbe di in 
tcnsituare al massimo questo suo 
compito. Ma già è in 'corso"a Casn'-
blanca, con un banale pretesto, un 
processo contro Ali Jata, segretario 
del partito comunista marocchino, 

liani ed afferma che nelle miniere 
inglesi ci sarebbe posto per ben 
più di 10.000 di loro; ma non na
sconde la preoccupazione che i di
soccupali italiani possano preferire 
dt ri'7/ianere in patria a lottare ver 
assicurarsi un lavoro vicino alle 
loro case piuttosto che trasferirsi 
nei centri carboniferi inglesi, ove 
la percentuale degli infortuni mor
tali è elevatissima e dove la de/1. 
ceiuo di ultoaui costringe gli stessi 
minatori britannici u vivere in con
dizioni di estremo disagio. 

Per quanto concerne le questioni 
milituri, di cut De Gasperi e Sfor
za tratteranno con il governo bri
tannico, gli osservatori politeci lon
dinesi mettono in rilievo che i col
loqui italo-inglesi avranno luogo 
(dal 12 al 15 marzo) quando proba
bilmente saranno già cominciate a 
Parigi le conversazioni preliminari 
per la Conferenza a quattro fra t 
ministri degli esteri dell'U.R.S.S., 
Stati Uniti, Inghilterra e Francia, 
e quando perciò le prospettive del
la conferenza appariranno più defi
nite. Le tre potenze occidentali — 
come è noto — allo scopo dt evi
tare che i ministri degli esteri af
frontino il problema tedesco, si pro
pongono di gettare sul tavolo delta 
conferenza il « problema o fabbri
cato dalla loro propaganda, e cioè 
quello degli « armamenti del Co-
minform ». In questa manovra rien
trerà, è prevedibile, anche l'accusa 
all'Ungheria, Romania e Bulgaria 
di aver superato con i loro arma
menti i limiti fissati dai trattati di 
pace, come pretesto per avviare la 
revisione unilaterale da parte an
glo-franco-americana del trattato di 
pace italiano e riarmare l'Italia ol
tre i limiti consentiti dagli accordi 
internazionali. La revisione del 
trattato, caldeggiata dal Governo 
di Roma, sarebbe quindi una delle 
questioni centrali che De Gasperi 
e Sforza vengono a discutere a 
Londra. 

Proprio nei giorni in cui il Presi
dente del Consiglio e il ministro 
degli esteri italiano visiteranno la 
capitale britannica, sarà a Londra, 
ospite del Parlamento, anche uno 
delegazione Mista guidata da Mo-
•ha Pifàde, vice presidente dell'As
semblea jugoslava. Naturalmente la 
stampa oorernativa inglese si guar
da bene dallo stabilire ti benché 
minimo nesso fra le due risite, 
Nessuno tuttavìa i così ingenuo e 

I 
/ - • • / 

di S. Bargiierila 
attaccati alla Commissione degli Esteri 

Interventi di Basso, Ingrao, Montagnana e Nittl - Nulla di concluso per l'emi
grazione e le materie prime • Nessuna garanzia di fronte al riarmo tedesco 

Ieri la Commissione degli Esteri 
della Camera ha continuato, alla 
presenza del ministro Sforza,, la 
discussione sul recente convegno 
Da Gasperi Pleven a Santa Mar
gherita. Le risposte del ministro 
Sforza e il dibattito hanno messo 
ancora una volta in luce che il con. 
vegno si è concluso con uno zero 
assoluto per l'Italia e gli interessi 
italiani. Questo è stato implicita
mente ammesso dallo stesso Sfor
za, il quale, a diverse domande e 
critiche dei deputati, ha finito per 
rispondere che il Convegno di San
ta Margherita era servito a « crea
re un'atmosfera ». 
' La discussione si è sviluppata pri
ma di tutto sul tema della emi
grazione. L'on. NItti ha dimostrato 
come la situazione vada sempre più 
aggravandosi in questo campò e co
me, abbandonati dal governo ita
liano. gli emigrati italiani tendano 
sempre più a chiedere la natura

lizzazione. Le dichiarazioni di Sfor
za non portano nessuna luce e gli 
accordi sinora varati non risolvono 
in alcun modo il problema. Si parla 
di ; esportare capitali italiani per 
favorire l'emigrazione. Ma ciò non 
ha senso: se vi 6ono questi capi-
tuli disponibili, non si vede perchè 
debbano rendersi necessaria l'emi
grazione e la loro utilizzazione al
l'estero. 

I] compagno • Montagnana, dopo 
aver ribadito • la posizione del co
munisti, i - quali non considerano 
l'emigrazione come una ' fatalità 
ineluttabile per l'Italia, solo che si 
voglia e si sappia risolvere i pro
blemi del nostro Paese, ha messo in 
guardia coltro i pericoli che emer
gono da alcune dichiarazioni di 
Sforza. Si parla di emigrazione nel 
Madagascar- ma ci si rende conto 
delle condizioni in cui si rischia di 
gettare, in questo modo, i lavora
tori italiani che fossero indirizzati 

Praga è per la pace 
e per l'unità tedesca 

Dichiarazioni del ministro di Cecoslovacchia a Roma 

Nel corso di una conferenza-
stampa tenuta nella sede della Le
gazione, in via Maria Luisa ' di 
Savoia, 11 ministro di Cecoslovac
chia a Roma, Miloslav Matusek e 
dopo di lui l'addetto stampa dolt. 
Gavoni, hanno documentato ieri 
le profonde e imprescindibili ra
gioni della ferma opposizione ce
coslovacca al riarmo della Germa
nia occidentale. 

Il ministro ha sottolineato il Si
gnificato delle note indirizzate il 
7 febbraio scorso dal governo di 
Praga agli Stati Uniti, alla Francia 
e all'Inghilterra per esprimere pie
na adesione ed appoggio alla con
ferenza a quattro proposta dal
l'URSS sul problema tedesco. La 
Cecoslovacchia — egli ha detto — 
«appoggia con tutte le sue forze 
ogni misura inerente alla smilita
rizzazione della Germania e scor 

DURISSIMO CONTRIBUTO 01 SANOIIK ALLA OIIIIrtRA AMRRICANA 

Perdite pari al 33 per cento 
inflitte ai francesi in Corea 
; Le punte avanzate dello schieramento del generale Ridgway isolate 
: dal disgelo -1 partigiani impegnano il nemico presso Pyongchang 

. FRONTE COREANO, 23 — Un 
^ poderoso fuoco di artiglierie • di 
; armi portatili si è abbattuto oggi 
'J: nel . settore centrale del fronte «ul-
s l e truppe delTVTII annata ' • del 
- corpi satelliti, bloccate dal disse . 
- lo nel loro tentativo di contrattac-

- co e isolate dal grosso delle loro 
% forze per l'assoluta impraticabilità 
:- del le v ie di comunicazione. Lungo 
.'. una lìnea di 96 chilometri, i sol-
,'.V dati americani si sono attestati in 
'z: postazioni avanzate costruite alla 
•-.- men peggio, sotto il potente fucco 
^ popolare. I fiumi in fase di disgelo 

e i a pioggia che dura da due gior-
'-' n i hanno spazzato via i ponti di 
' f o r t u n a e hanno trasformato le 

strade in torrenti di fango. -
' ' •'' Durante la notte, l e punte avan-
'"•: zate del dispositivo americano, co-
'.; statuite da truppe britanniche e dei 
. ; corpi satelliti, sono state costrette 
; . a ritirarsi in un perimetro difen-
£ alvo per sottrarsi alla reazione pò-
i£ polare. Altra unità alleate sono pe-
•,7 natrate in una zona controllata dai 
l? partigiani nel setter» - di Pyong

chang a sono state duramente im
pegnate dalle forze della guerri
glia. --•••-:*-• • -r 
• Sempra * sul ' fronte : centrale la 
rotabile laterale ' che da Hoeng-
song conduce a Yongduri e il 
triangolo Yongduri r - Honchon -
Hoengsong sono saldamente nelle 
mani dell'Esercito popolare. 
* 11 generale Ridgway - ha after» 
mato oggi che l'attuale azione con
troffensiva americana «non mira 
a -guadagni di terreno ma solo ad 
agganciare • distruggere il nemi
co » e l'ha ufficialmente definita 
m operazione ' killer » Oetteralmen. 
le «.operazione per uccidere->. La 
perdite subite dalle unità - impe
gnate nell'azione sono però esss 
stesse secondo ogni probabilità. 
molto più elevate di quelle che il 
comando dell'VIII armata suppone 
di aver inflitto alle truppe popo
lari. 

Come è avvenuto In tutte le più 
drammatiche fasi della campagna, 
t più provati ?ono i corpi satelliti-
l i apprende oggi che il battaglio-
— — - ———-— 

•ì& 
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I l boia nazista Pohl 
si converte a l cattolicesimo 

. ; Scarcerali dagli americani i massacratori di 30.(100 
pN> russi, polacchi e italiani del campo di Fiessmiburg 

Ì > " BOlflC. SS. — A soU cinque an-
| p M dalla disfatta hitleriana, ai tol-
wt aera oggi nella Germania occiden-
^f-|*l« dt* U neo-fascismo tedesco * 
0-,4L stasai circoli governativi di 
Ì.-Aoate «saltino c o n * della vittime i 
?ir carnsftcl d i Landsbarg, rasponsa* 
| vpHi dal • ! — n u d i cantisala di 
;_aligl iela di p e r a * » a*l « a s p i di 

t=':-. -a7 quanto accada par II 
Ja di guerra OewaM Pohl, aa-ga-
serale dalle SS. il quale ha t e s 

i - f e t o o t t di suscitare intorno al 
& avo « c a s o » un'atmosfera addirittu-

!--r.Ta * mistica» e di guadagnarsi al 
' vampo sieaco I ' I Ì V U M I V *** **i* a £ -

' ^rarefile clericali, annunciando cla-
?% morosamente la sua conversione al 
%i cattolicesimo. * -
W••• l a m a tetterà scrìtta nella tua 
'j-eaUa nelle carceri df Landsberg e 
><** è «tata pubblicata dal setti . 

sanala cattolico di Augusta fi cri-
' brinala scrive atrca*ata?B*ate «He 

la nuova fede ha dato alla sua ani
ma ed al suo spirito la forza di 
rimanere impassibile dinnanzi alla 
morte, mentre un uomo senza fede 
«diventa una disperata vittima di 
uno shock emotivo quando si tro
va di fronte all'approssimarsi del* 
la morte». 

n masaacratere nazista ha di
chiarato di non essere responsabile 
dei crimini dei quali 4 stato rico
nosciuto colpevole, ed ha chiesto 
un nuova processo « in base - alla 
condizioni del 1*1». - • 

Le autorità americane hanno l i 
berato intanto altri quattro crimi 
U a « K U t a * * 1 * ' * * t ^ « « ^ « x « , 4 , **— *^«4.*«« 
presso le carceri di Landsberg. 

Alcuni dei prigionieri che hanno 
beneficiato dell* «clemenza» ame
ricana aono gli assassini dei prigio
nieri del campo di concentramento 
di Flesaenburg, dove gli hitleriani 
massacrarono circa 30.000 cittadini 
sovietici, polacchi e Italiani, . , 

ne francese operante agli ordini di 
Mac Arthur ha subito perdite pa
ri al 33 per cento dei suoi effettivi 
e nel corso dei soli combattimenti 
svoltisi nel giorni 14 e 15 feb
braio ha avuto 9 morti e 46 feriti 
su un totale di poche centinaia di 
uomini. . 

Frattanto 11 Comando Supremo 
dell'Esercito Popolare coreano ha 
comunicato che le truppe popola
ri « hanno inflitto ~ considerevoli 
perdite alle unità della VII e del
la IX divisione sudiste ad est e 
a sud-est di Phyongchang» e che 
in queste operazioni le unità po
polari hanno messo fuori combat
timento 320 ufficiali e soldati ne
mici e ne hanno catturato più di 
cento. Il - bottino catturato com
prende cannoni, mitragliatrici, fu
cili anticarri, fucili, ecc. • 

Nel corso di due giorni di com
battimenti — il 20 e il 21 febbraio 
— le unità popolari hanno distrut
to in direzione di Seul, 6 carri 
armati dell'invasore. 

La «quadra americana continua 
intanto il criminal* cannoneggia
mento • di obbiettivi non-militari 
sulla costa di Wonsan, fatta segno 
ad una energica reazione delle ar
tiglierie popolari. Negli ultimi due 
giorni una unità da guerra statu
nitense è stata affondata e altre 
due sono state gravemente danneg
giate. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

ET iniziata la campagna 
d i t e s t i m o n i a n z e s u l l ' U R S S 

L'Associazione Ita.ia-URSS co
munica: 

« Con grande concorso di pub
blico è iniziata la campagna di te
stimonianza sull'URSS e sulla sua 
politica di pace organizzata dal
l'Associazione Italia-URSS. Tutte le 
conferenze sono tenute dai membri 
delle delegazioni che In questi ul
timi mesi si sono re.aU nell'Union? 
Sovietica. 

Domenica SS altre conferenze sa-
ranno tenute a La Speda (dottor 
Fiorentino); Tesina (sen. Banfi); 
Aaeana (Silvestri); I M * (prof. Sa
linari); Aaaila. . • ' - . 
' 11 77 Robotti parlerà a toatogn, 

Inoltre la Sezione Italia-URSS di 
Avellla* ha predisposto un plano 
di conferenze da tenere nei mag
giori centri della provincia (Ariano, 

jCervlnara, Montecalvo, Pratola, La 
jcedonla. Bagnoli) sull'intervista del 
«eneraliaslmo Stalin alla € Pravda ». 

T r i ? wLT«„ l^V ZcninrlW* " e » a restaurazione della unità 
dfitratto da non notare la coìnci- | e l l a • G e r i m i n i a • s u una base de-
denro e da non indurne che, con 
l'Iniermedlorio di Attlee, De Ga 
iperì incontrerà. Pijade per trattare 
la questione di- Trieste, e in genere 
quella dei rapporti tra Roma e Bel
grado, nel quadro di- quel coordi
namento fra i «afellifi mediterranei 
ver a quale gli stati maggiori ame
ricano e inglese «fanno esplicando 
in questi giorni tanta attività. 

FRANCO CALAMANDREI 

mocratica la migliore garanzia per 
la sua sicurezza • . 
' Il riarmo della Germania oCci^ 
dentale ha proseguito il mini
stro si effettua oggi in modo 
aperto e palesemente aggressivo, 
ad opera delle medesime forze che 
dettero vita al militarismo tedesco 
e provocarono cosi negli ultimi 80 
anni tre funesti conflitti. La rlco 
stituzione della Wehrmacht, la cui 
reale importanza è conosciuta da 

- U Saltano del Maroeco 

per la coraggiosa lotta che egli con. 
duce In favore della libertà del suo 
paese. Eo anche il segretario dcl-
ì'Istiqlal e costretto a vivere in esi
lio a Tangeri, perchè pesa su di lui 
una minaccia di arresto. 

Sulla scelta del governo fran
cese avranno una influenza decisi
va le decisioni che saranno prese a 
Washington. Pleven sembra sicuro 
che il Dipartimento di Stato ap
poggi incondizionatamente il gene
rale Juin, il quale ha avuto occa
sione di esporre più volte la sua 
politica ai capi americani. E l'ap
poggio americano significa innanzi
tutto, quello delle molte migliaia 
di soldati che il governo statuni
tense ha mandato in Marocco per 
occuparvi le basi militari cedute 
dal governo francese. 

G I U S E - n t BOFFA 

IN UNA IETTERÀ AL PRESIDENTE DEL SENATO 

D'Onofrio smentisce 
le calunnie di Geuna 
Il compagno Edoardo D'Onofrio 

ha inviato all'on. Ivanoe Bonomi, 
Presidente del Senato, la seguente 
lettera: -

• Onorevole Presidente, 
I giornali della capitale di que

sta mattina riferiscono che alla 
Camera dei Deputati, nella seduta 
pomeridiana di ieri, l'on. Gcuna 
avrebbe dichiarato che io in Se. 
nato avrei pronunciato parole in 
giuri ose contro l'Esercito italiano. 
Apprendo pure che, richiamato al
l'ordine dal vice Presidente della 
Camera per un senso di correttezza 
verso un membro del Senato, l'on. 
Geuna avrebbe accettato il richia
mo e con ciò stesso tutti avrebbero 
considerato chiuso l'incidente. 

Dopo questa accettazione e dopa 
la smentita categorica data sul me
rito dell'affermazione delPon. Geu. 
na da parte di colleghi deputati 
che mi conoscono da tempo, potrei 
anche ritenermi soddisfatto. Riten
go però ugualmente mio dovere 
dire a Lei, nostro Presidente, eh» 
rileggendo i miei Interventi al Se
nato non ho trovato nessun detta 
e parola che potessero essere inter
pretate nel senso indicato dall'oa. 
Geuna. 

In linea di fatto, OH. Presidente, 

aggiungo a Informazione Sua e di 
tutti 1 colieghi del Senato che ogm 
volta che nella mia vita politica 
ho avuto l'alto onore di avvicinar* 
soldati e ufficiali, ho sempre cer
cato di fare il mio dovere di ita
liano e di patriota difendendo 
l'Esercito di fronte al fascismo che 
eon la sua politica antidemocratica 
e antinazionale portava l e forze 
armate italiane alla sconfitta e allo 
sfacelo. Di questa opera e di que
sto atteggiamento mi sento ancora 
oggi onorato e fiero. 

Mosso sempre nella mia azione 
da questi sentimenti patriottici a 
a* questi propositi nazionali La 
prego on. Presidente, di prenderà 
atto di questa mia dichiarazione •. 

I/O.N.U. discuterà 
sul voto all'Italia 

LAKE SUCCESS, 23. — Il Con
siglio dei Mandati delle Nazioni 
Unite ha adottato una risoluzione 
che invita "Assemblea Generale a 
studiare nel prossimo autunno la 
possibilità di concedere all'Italia 
nel Consiglio stesso, il diritto di 
voto. 

ogni cittadino del paesi che con
finano con la Germania, la scar
cerazione dei peggiori criminali di 
guerra, che si sono macchiati di 
gravi colpe proprio in questi paesi 
attaccati e devastati dal fascismo, 
la • riabilitazione, come nel caso 
Krupp, degli effettivi ispiratori 
dell'imperialismo tedesco e dei 
monopolisti, la progressiva liqui 
dazione delle misure adottate a 
Potsdam per il controllo e la eli
minazione del potenziale bellico 
tedesco, ne rappresentano le tappe. 

D'altra parte, un'attività che 
rappresenta una minaccia diretta 
per l i sicurezza della Cecoslovac 
chia viene ormai apertamente fo
mentata dalle autorità della Ger 
mania occidentale: quella dei te 
deschi espulsi dai territori ceco 
slovacchi di confine, degli emigrati 
reazionari e dei traditori, che si 
mostrano favorevoli senza reticen
ze all'abbattimento del regime de 
mocrazia popolare in Cecoslovac 
chia e alla distruzione dell'indi
pendènza. nazionale del paese. 

Per ragioni connesse a tutta la 
sua storia — ha concluso il mini
stro — il popolo cecoslovacco che 
ha fatto un'amara esperienza dello 
aggressivo nazionalismo sciovinisti
co tedesco si sente direttamente 
minacciato dal riarmo della Ger
mania occidentale che minaccia al
lo stesso modo l'Italia e tutti gli 
altri paesi d'Europa. Esso appoggia 
pertanto ogni azione in favore del
la conservazione della pace e in 
particolare l'iniziativa sovietica per 
la conferenza delle quattro po
tenze. 

Rispondendo elle domande dei 
giornalisti, il dottor Gavora ha il
lustrato, al termine della confe
renza, gli accordi conclusi dalla 
Cecoslovacchia popolare con la 
Repubblica Democratica tedesca 
che sanciscono, con l'amicizia dei 
due paesi, un'azione comune in di
fesa della pace, i l riconoscimento 
dei confini fissati a Potsdam e il 
trasferimento delle popolazioni e 
la comune lotta per la unità della 
Germania. • 

E' stato del pati confermato che 
il governo cecoslovacco non ha 
alcuna opposizione nei confronti 
dell'ingresso all'ONU dell'Italia, 
come degli altri paesi democratici 
che ne hanno il diritto. 

4 Bilioni i gioie» rubati 
al ajontafiifa Solari -Boni 

PARIGI. 29. — Il corrispondente da 
Parigi del «Giornale d'Italia» Solari 
Bozzi, è auto derubato la notte scorsa 
nella sua abitazione di ICO 000 fran
chi liquidi e di gioielli per un valore 
di due milioni di franchi (quattro 
milioni di lire). 

II furto è stato scoperto dalla ca
meriera del giornalista la quale. 
rientrando verso la mezzanotte, si 
accorse che la finestra del salotto era 
aperta. Avvicinandosi alla finestra la 
giovane domestica si incontro con 11 
ladro il quale, vistosi scoperto, si di
leguò portando seco la refurtiva. 

verso quelle località? Ci si rende 
conto del clima insalubre, delie 
difficoltà materiali che vuol dire 
la emigrazione nel Madagascar? Se 
questo è il punto di approdo del
la nostra politica di emigrazione, 
bisogna dire che il risultato è di
sastroso. 

L'on. Lupls infine ha dato' le ci
fre del progressivo decrescere del
la nostra emigrazione in Francia 
per cui dai 26.600 emigrati del 1949 
si è scesl al 7000 nel 1950. 

Sforza non ha caputo rispondere 
nulla di concreto alle critiche mos
se, anzi ha riconosciuto che in esse 
vi era gran parte di vero. Si è 
limitato ad annunciarne un incon
tro che dovrebbe svolgersi 11 28 
febbraio fra esperti italiani e fran
cesi. 

L'altro tema di discussione è sta
to sollevato dall'on. Basso, il qua
le ha fatto notare che dal piano 
Schuman erana stati esclusi proprio 
quei minerali algerini, che poteva-r 
no rappresentare un qualche van
taggio per l'Italia. Basso ha os
servato come tutto ciò confermi che 
11 Convegno di Santa Margherita 
è stato un insuccesso su tutta la 
linea; basta considerare che esso 
non è approdato a nulla su tale 
questione, come sul problema di 
Trieste. sull'emigrazione, sullla 
questione delle materie prime ecc. 

E* stato sollevato infine attra
verso • l'intervento del compagna 
Ingrao il problema della parteci
pazione della Germania all'appai 
rato militare del blocco atlantico. 
Sforza ha dichiarato che se vi sarà 
un esercito europeo la Germania -
sarà chiamata a farne parte a pa
rità di diritti. Alle insistenze dì 
Ingrao perche il Ministro specificas
se se e in aualts forma era stata esa
minata a Santa Margherita la par
tecipazione della Germania Occi
dentale all'esercito Integrato atlan
tico, Sforza ha dichiarato che di 
ciò non si era discusso nel con
vegno italo-francese poiché I mi
nistri ivi convenuti erano stati 
affaticati da altri problemi. 

Sulla questione della ripartizio
ne delle materie prime, tutto ciò 
che Sforza ha saputo annunciare 
alla Commissione rispondendo ad 
una domanda di Ingrao, è che l'Ita
lia ha chiesto al governo francese 
di rappresentare i suoi interessi nel 
cosiddetto triunvirato, cui è affi
dato il regolamento di tale riparti-* 
zione. 

Per chi sa quanto la Francia ab-* 
bia già da faticare in questo triun-' 
virato per raccogliere le briciole 
degli americani, la olchiarazione xtt 
Sforza è stata un'altra desolante 
conferma degli squallidi risultati di 
S. Margherita. 

• I • ! • • ! ! I l — — — » 

ll^ianoSchuimtip. 
si avvia al foHlwttf 

PARIGI, 23. — Dopo nove mesi 
di faticose trattative il progetto 
del «piano Schuman», cartello 
internazionale del carbone e del
l'acciaio, è giunto alla vigilia im
mediata del fallimento. I contrasti 
tra gli interessi monopolistici dei 
gruppi sono apparsi infatti jnsa-> 
nabili. 

In particolare i delegati tedeschi, 
capeggiati da Walter Hallstein, in
caricati dei negoziani sul «piano 
Schuman» hanno insistito che alla 
loro nazione venga permesso di 
conservare intatto il monopolio 
della distribuzione del carbone. 

Se la Germania non muta la sua 
posizione in merito al cartello del 
carbone, la Francia secondo 
quanto hanno dichiarato circoli 
bene informati — potrebbe assu
mere questi atteggiamenti: 1) Po
trebbe dire alla Germania che l e 
conversazioni sul piano Schuman 
sono chiuse; 2) Potrebbe invitare 

tre alti commissari alleati in 
Germania ad insistere maggior
mente di quanto ora progettino 
sulla decentralizzazione della in
dustria siderurgica tedesca. 

Fonti parigine hanno assicurato 
che o il € plano » sarà firmato entro 
una settimana o cara abbandonato 
per sempre. Si sa che Jean Monnet 
ha convocato per lunedi una sedu
ta plenaria nella speranza di giun
gere ad un accordo. . 

Mentre questa iniziativa francesi 
si avvicina al fallimento, non mi
gliore destino sembra arridere al 
« piano Pleven » per l'esercito « e u 
ropeo» dopo che il governo Ade-
nauer ha reso noto che, a suo pa
rere, la formazione dell'esercito 
«atlantico» deve avere la prece
denza su quello € europeo ». 

Le 5 proposte di Kuo-Mo-jo al Consiglio Mondiale della Pace 
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zlone del Cairo, di Potsdam e alla 
convenzione di Yalta; 
• 4) Il Consiglio chieda al popò» 
li del mondo.' alle madri e alle 
famiglie delle vittime della se . 
ronda guerra mondiale, di oppor
si con ogni mezzo al riarmo del. 
la Germania e del Giappone da 
parte degli americani, e d! rifiu. 
tarsi dì partecipare ad ogni azio
ne che miri al riarmo della Ger
mania e del Giappone; 

5) n Consiglio essuma l'inizia
tiva e dia il suo aiuto per con. 
vocare separatamente, in Europa 
e in Asia, dei congressi che rap
presentino le grandi masse popò» 
lari di diversi paesi, in vista di 
intensificare il movimento di op
posizione al riarmo della Germa
nia e del Giappone, da parte degli 
Stati Uniti. 

Tutte queste proposte saranno I 
riesaminate, in sede tecnica, dalla 
commissione politica presieduta da 
Pietro Nennl. Questa commissione 
ha cosi diviso l'esame delle que
stioni: vi sarà una diaouasione, in
nanzitutto, sui seguenti temi ge
nerali: i ) valutazione della situa-
«ione internazionale. • - eon|rgnVt 

delle forze di pace con quelle fau
trici di guerra; 2) critica del ruo
lo svolto dall'ONXJ nel periodo pò-
st-coreano e compiti che deriva-
co al consiglio dalla crisi delle 
Nazioni Unite; 3) possibilità di ri
presa di una politica di collabo
razione intemazionale fra le cin
que grandi potenze. 

Entro il quadro della situarlo. 
ne generale che verrà studiata 
dalla commissione politica, e alla 
luce degli orientamenti che vorrà 
prendere il Consiglio, per quanto 
concerne l'azione Mondiale dei 
Partigiani della Pace, saranno di
scussi: la questione del trattato 
di pace tedesco, la questioni del
l'Estremo Oriente (trattato di pa
ce Giapponese, la Corea e la ri
sposta alla risoluzione dell'ONU di 
condanna della Cina come «ag
gressore»), i problemi coloniali. 

Sono tre BTunns di problemi ehm 
sono rimessi a tre distinte sotto-
commissioni, la prima presieduta 
da Farge e di cu] fa parte anche 
Terracini fra gli altri delegati; la 
seconda da Kuo Mo Jo e la tersa 
dallo stesso D'ArbousBicr. 

1> stata pure costituita la com-
aaisstone «rganiasatira, presiedala 

da Gilbert De Chambrun e nella 
quale sono gli italiani Alessandri. 
ni, Palermo, Sella, Barchesi e Fe-
noalta, la quale studia 1 problemi 
dell'indirizzo da rivolgere all'ONU. 

E' prematuro dire quali saran
no le conclusioni che il Consiglio 
adotterà, quale sarà la piattafor
ma politica che esso offrirà ai mo
vimenti nazionali dei Partigiani 
della Pace. Molte proposte e mol 
te richieste particolari aono state 
avanzate e, certamente, alcune di 
esse verranno unificate o assorbi
te. Oltre a queste proposte, chi 
toccano i particolari problemi te
desco, giapponese, dell'Estremo O-
riente, per i quali ai richiede che 
le potenze interessate e respon
sabili, ai termini degli accordi in
ternazionali, si riuniscano e rag* 
giungano una intesa, vi sono al
tra proposte che rientrano, invece, 
in iniziative proprie dell'azione 
del Partigiani della Pace, iniziati
ve che hanno, come venne dette, 
il carattere di veri atti di diplo
mazia popolare. 

In generale, per queste seconds 
iniziative, si può dire che il Con* 
siglio ha posto l'accento principal» 
•tenta auUa necessità dì pronao* 

vere un grande movimento di opl 
nione pubblica plebiscitario, affin
chè venga favorita una ripresa 
della collaborazione internazionale 
delle cinque grandi potenze. Non 
si tratta di un incontro che ri
guardi questo o quel problema; ma 
di un incentro che dovrebbe toc* 
care problemi più generali che so
no nel cuore di tutti gii uomini, 
problemi che sono la chiave di 
volta anche per le altre questio
ni particolari, e che riguardano I 
principi della pacifica coesistenza e. 
convivenza internazionali. A que
sto ordine di problemi avevano 
fatto riferimento, nei loro discor
si, molti oratori, da Kuo Mo Jo a 
Borsari, a Giuliano Pajetta, il qua
le ha tenuto a mezzogiorno, di que
sta mattina un discorso molto ap
plaudito ' 

Occorre, anzi tutto — ha affer
mato Pajetta — che sia ben chia. 
ro che noi non vediamo un in
contro dei grandi di cui noi • 
qualcun altro abbiano a stabilire 
in principio l'ordine del giorno, i 
i poteri, i termini delle risoluzio
ni, ecc. Evidentemente, noi indi. 
chiamo alle larghe masse popola
ri la nostra posiziona, d i fronte al 

grandi problemi dell'ora, ma d e 
ve essere chia«p che, a questo in» 
contro, ciascuno può e deve arri» 
vare partendo dalle sue posizioni 
e deve accettare in anticipo an« 
che le posizioni altrui. 

La debolezza del cosiddetto pa« 
eifl«no di Truman e Acheson con* 
«iste non solamente in ciò chia 
questa gente fa in Corea, ma nel 
fatto che essi dichiarano che 4 
riarmo deve precedere ogni con* 
vexsazione. Non si tratta di vede . 
re se questa posizione è una me-
scherarura o una provocazione, al 
tratta per noi di dire chiaramen
te che una tale posizione è as
surda. 

« N o i pensiamo — ha concluso 
Pajetta — di condurre eon una 
grande azione popolare 1 cinque 
grandi ad incontrarsi ed intender* 
si, per stabilire un patto di pace. 
Noi crediamo di poter imn#rn»r*. 
in quanto Partigiani della Pace; 
gli italiani per il successo di una 
tale iniziativa». - - • 
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